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ITALIA 
ARMATA 

Il Popolo, affrontando ieri 
in un editoriale la questio
ne del riarmo atomico, 
emersa dal recente consiglio 
della NATO tenuto a Wa
shington, afferma che l'Uni
tà « consiglia a restare iner
mi, come 1 'Islanda, per 
esempio, se vogliamo garan
tirci contro le promesse so
vietiche di atomizzazione ». 

Ma non è questo il pun
to. Inerme l'Italia lo è, no,-
nostante i miliardi che — 
« tragico lusso » — da anni 
vengono profusi nelle spese 
militari, invece che impie
gati nel.', a l'ostruzione ili ea-
.sc o in altre imprese pro
duttive. Si scopre ora che 
questo lusso, oltre che tra
gico, è stato inutile, perché 
i mitra, i carri armati e gli 
aerei a reazione tra poco 
serviranno al più come gio
cattoli. Quella che — con 
suprema incoscienza e con 
l'ostinato rifiuto a rendersi 
conto di ciò che effettiva
mente sarchile — viene chia
mata la « guerra moderna ». 
richiede hen altre armi: mis
sili teleguidati a carica ato
mica. 

Ma è noto da tempo, o 
dovrehhe esserlo, che il no
stro paese, da solo, non e 
in grado di istituire una in
dustria nucleare; e d'altra 
parte anche il progetto di 
V.uralam, secondo il (piale 
una iniziativa autonoma in 
tale settore doveva essere 
presa da un gruppo di pae
si europei associali, è slato 
modificato in un senso che 
conferma e accentua la di
pendenza di questi paesi da
gli approvvigionamenti nu
cleari americani. 

Perciò l'Italia non può 
avere missili atomici — es
sere « armata * come inten
de il l'optilo — se non nel
la misura e alle condizioni 
che piacciono agli Stati t"ni-
ti. Dunque non come nazio
ne indipendente, poiché un 
armamento che non abbia la 
sua hasc nel potenziale indu
striale nazionale può essere 
al più quello degli svizzeri 
del Papa, i quali per l'ap
punto non costituiscono un 
esercito nazionale. La ten
denza a una simile degra
dazione delle capacità difen
sive del nostro paese di si
curo non è nuova, e molte 
volte fu da noi denunciata 
negli anni scorsi, fin dalla 
istituzione della NATO. Ma 
se allora la cosa si poteva 
discutere, e dire che tutto 
sommato un certo margine 
di autonomia, con la pro
spettiva di una ripresa in 
dustriale, si poteva salvare, 
oggi questo discorso non va
le nemmeno la pena di ten
tarlo. Una volta poste sul 
nostro suolo le basi di mis 
.sili americani, con « teste » 
nucleari fornite dagli Stati 
l 'niti . la posizione interna
zionale del nostro paese sa 
rcbfoc scontala definitiva
mente: nessuna chance di 
iniziativa politica — come 
quelle che, sia pure attra
verso duri contrasti, sono 
state vagheggiale nei mesi 
scorsi da alcuni circoli di
rigenti del paese — ma una 
condizione del tutto stru
mentale e soggetta. La con 

lo
lla 

nazione fieramente armata 
per la difesa della propria 
indipendenza. 

dizione diametralmente op
posta. cioè, a quella ilei 

La colpa è dello sviluppo 
delle strutture economiche 
in regime capitalistico: svi
luppo « ineguale », come i 
marxisti affermano e la real
tà mostra. Questo fa si che 
l'Italia, se \iiol conservare 
un minimo di autonomia po
litica e di indipendenza na
zionale, se vuole veramente 
essere ancora « armala » 

Jiotcr vantare una propria 
orza, modesta che sia, in 

confronto di altri paesi, de
ve adoperarsi non ad affret
tare l'adozione delle armi 
nucleari, ma a ritardarla e 
impedirla. lì non mancano 
le occasioni per una lall
azione, ultima la proposta 
sovietica per la sospensione 
immediata e provvisoria del
le esercitazioni con armi nu
cleari. Non mancano gli 
strumenti e le iniziative in
ternazionali. anche occiden
tali,, su cui un governo ita
liano clic fosse veramente — 
sia pure nell'amliito dello 
« occidente » e della stessa 
NATO — sollecito degli in
teressi nazionali, potrebbe 
far leva per difendere que
sti interessi. 

Se questo nemmeno si ten
ia, allora si vuole non essere 
« armati », cioè custodi del
la propria indipendenza, ma 
proprio il contrario: esse
re soggetti. Si intende deli
beratamente ignorare e na
scondere clic l'attuale cam
pagna per il rinnovamento 
degli armamenti, intesa so
prattutto ad assicurare l'ul
teriore sviluppo industriale 
dei paesi che già si trovano 
al vertice di questo sviluppo 
neU'amhito del sistema capi
talista. vuole avere per con
seguenza anche quella di ac
crescere il dislacco fra que
sti paesi e gli a'tri minori 
che fanno parte dello stesso 
sistema, dei quali non da ora 
si cerca di condizionare e 
controllare non solo la difesa 
ma tutta l'attività economi-

LEVINO I CONTADINI LA LORO VOCE CONTRO IL GOVERNO E PER LA GIUSTA CAUSA! 

I primi dieci emendamenti ai patti agrari 
messi ieri in discussione a Montecitorio 

Pastore e la C.I.S.L. sfuggono a qualsiasi impegno e non precisano come voteranno - Gli interventi dei conni' 
nisti Pirastu, Cremaschi e Fogliazza nel dibattito alla Camera - Previsto un ricorso a ripetizione alla fiducia 

RIPRENDE OGGI IL PROCESSO MONTESI 

Le Spissu a Venezia 
con lo zio Giuseppe 

Giornata cruciale coi confronti tra i protagoniiti 
delia nuova « operazione » - Chi ha mosso Men-
ghini? - Una nuova prova a sostegno della Caglio 

In concomitanza con l'inizio 
.dia Camera della battaglia sui 
palli iijiniri si è atte-o invano, 
ieri, che i ilt-pututi ileinoi-ristia-
ni della CISL uscissero dalla 
po-i/iom- equivoci e tortilo-»;* die 
liaiino ;i--imto e ilirhiara*sero 
come intrudono volarv. Una si
mile tlicliiaiazione non e uscita 
né dalla riunione tenuta a Mon-
lecilmio da I'a-tore e dai de
butati della CISL, compreso il 
.-.mijlilimoi r.itiro Marinili, uè 
dal preaiinuneiato articolo di 
l'a-tore .-ul settimanale della 
CHI. Confluiste del lavoro. 

Nel leggere questo articolo, i 
contadini cercheranno invano 
una risposta al quesito: come 
volerà la CISL? L'articolo, in
fatti, ricorda (piali sono le ri-
eliicMc a cui la CISL si è ri-
titilla: applicazione della legge 
Colombo ai contratti vecchi e 
nuovi, con abolizione del « pe
riodo transitorio » < e quindi del
la piena liberti di disdetta sen
za iiiuMa causa tra nove anni e 
della immediata facoltà di di
sdetta minutile con IO motivi di 
giuMa cantal; abolizione della 
vendita del fondo come motivo 
di giusta causa; benefìci non me
glio prerisati per la mezzadria 
povera. Ciò premesso, l'articolo 
ri affanna a dimostrare agli 
agrari e a Malagodi che in que-
-te modestia-ime propn-te « non 
vi è uesMin spregio dell'altrui 
diritto •>. cioè del diritto degli 
agrari, e che e?-e ballilo so
prattutto un fine strumentale an
ticomunista. lì. infine conclude: 
ci l'uà volta clic la rollinone 
della controversia va al Parla
mento, il sindacato pur non es
sendo di sua competenza porre 
vincoli dfsciplinari ai sindaca
listi deputati ritiene clic essi 
non possano non regolarsi, in 
quanto dirigenti sindacali, an
che secondo gli interessi che 
rappresentano ». 

Non c'è scritto, come si Te
de. clic i deputati della CISL 
voteranno contro il governo e 
contro l'accordo tripartito, ne 
che manterranno i loro miseri 
emendamenti anche se il gover
no porrà contro di essi la fi
ducia. E' lasciata ai cislini li
bertà di voto, anche secondo gli 
interessi dei contadini! Ma ol
tre a questi interessi, a quali 
interessi diversi dovranno anchr 
ispirarsi i deputati della CISL? 
A quelli degli agrari, a quelli 
del governo, a quelli della DC? 

Questa tortuosità cui rimane 
ancorata la CISL, come si vede, 
non esclude un'ultima capito
lazione. dopo avere capitolato 
sulla giusta causa permanente, 
sul riparto al 60% nelle zone di 
montagna, su una buona metà 
dei suoi « emendamenti irrinun
ciabili ». Dalla riunione tenuta 
a .Montecitorio dai deputati ri-
slini non è usrita una linea di
verrà: l'a-torc ha detto laroni-
raiueiilr che u tutti si atterranno 
alle i oiirlu-ioni dcH'Kscclllivo 
della CISL». « K c ioè?» gli e 
rtato chiesto. Silenzio. 

Poiché si è convenuto di fare 
a-rrndrre a 1B i deputati della 
CISL I sebbene roti i deputati 
adirti e i deputati veneti cat
tolici impegnati'! anch'essi sul
la linea della CISL il numero 
salsa a una trentina*, e si con-
-ider.i che .inrbe tre deputati 
del l'SIH '(in» sulla -lr«-a li
nea (Martotii. ("a-tellarin e Iton-
fanlini. mentre Ceccherini della 
l'IL avrebbe capitolalo essendo 
diventato sottosegretario!, la 
stampa borghese calcola che il 
roto contrario di questi gruppi 
all'accordo governativo farebbe 
senz'altro mancare quella ma:-
cinran/a rhc il governo non ha. 

I del rrrto. neppure ron tutti i 
voti del tripartito. Di qui l'as-
srenarm-nto rhc si fa oltreché sui 
voti monarro-fa*ri*ti, su una 
nuova rapitolazionr della CISL. 
sull'esempio di quella vergogno
sa già annunciala dall'on. Ilo-
nomi che ha il plau'o della 
rtampa agraria. 

Stamane il Consiglio dei Mi
nistri non si riunirà, ma la de-
ci-ionr di porre la questione di 
fiducia su tulli i punti scabrosi 
della lesse . contro gli emenda
menti romnnUti e «oriali-ti e 
contro quelli residui della CISL 

e del PSDI, è già slata pre-a. 
La fiducia verrà posta soprattut
to sui cinque emendamenti che 
Colombo presenterà per " inte
grare » la legge secondo l'accor
ilo di Villa Madama. Inoltre De 
Caro ha precisalo che. se è ve
ro che l'accorilo tripartito ri
guarda solo alcuni punti, tut

tavia una modifica sostanziale 
apportata dal Parlamento a qu •• 
lunque parte della lepre falch
ile saltare tutto: ed è noto dir 
propo-te di modifica ne verran
no pre-enlale a decine. Perciò i 
capi del tripartito hanno predi-
*po-to i| ricordo a nii-ure di
sciplinari nei confronti dei ri

spettivi deputati, e min è e-clii-j per piegare il flessibile Pastore. 
-(i che r i< ori.ino a colpi di for/.i| I n colloquio tra il monarchico 
procedurali: tale è -tato l'og
getto di colloqui -volti-i iei i 
ira l'anfani e Malagodi e ira 
Sreni e Saragat. e tale è lo «cupo 
della liunioue che il gruppo par
lamentare della D.C. terrà oggi 
-otto la presidenza di Piccioni 

Assolto il dottor Adam 

LONDRA — Il tribunale dell'Old Bailcy ha assolto II doti. Adams dall'accusa di omicidio, 
scarcerandolo. Qui sopra, la folla attende la sentenza del processo (Telefoto) 

Leggete in ottava pagina il nostro servizio 

(-alieni e N-gui è servito a sta
bilire il prezzo dei voli laurini. 

Nonostante tutto queMo ap
paralo e questo intrigo, un no* 
lev ole allarme tra-pare dalla 
-lampa di governo: si teine la 
reazione nelle campagne, si te
me che la battaglia parlameli-
Lire faccia e-ploderc le latenti 
loiiiraddi/inni. L'argomento pre
ferito dalla stampa uflicio-a iti-
pira la .S/iim/mi è che non vai-
rebhe la pena, né per Pastore né 
per altri, di far cadete il Go
verno per una questione n .-e-
condariu u come i patti agrari! 
Strano è che querto argomento 
non venga rivolto ne a Mala-
godi uè a Fan funi, per indurli 
ad accettare la << giusta causa 
permanente » — questa questio
ni* « secondaria » — e risolvere 
cos'i tutto nel più semplice dei 
modi! 

La seduta 
a Montecitorio 

La discussione sui patti 
agrari è ripresa ieri alla Ca
mera. dopo circa un mese di 
sosta. Fin dalle prime bat
tute si è visto chiaramente 
che il governo ha tutt'altro 
che superato questo grosso 
-.•foglio e che la battaglia 
delle sinistre può capovolge
re ogni previsione e distrug
gere ogni intrigo. Decine di 
emendamenti, articolo per 
articolo, sono stati presen
tati per migliorate singoli 
punti della legge, per in
serire previdenze e positive 
norme per ciascuna catego
ria di contadini. Ciò in at 
tesa di giungere ai punti-
chiave della legge: gli arti
coli riguardanti la giusta 
causa, i motivi di questa, le 

mezzadrie povere e l'appli
cazione o meno della legge 
ai conti atti in corso. 

Fin da ieri, dunque, aula 
gremita, soprattutto nei set
tori di sinistra. Al banco del 
governo siede, solitario, il 
ministro Colombo. Prima di 
riprendere la discussione sui 
patti agrari, sono state svol
te alcune interrogazioni: di 
particolare interesse quella 
del i epubblicano CAMAN-
Gl sulla revoca dell'aumen
to dell'imposta ili consumo 
sul vino nel comune di Ro
ma, revoca che il governo 
non ha disposto « per la gra
ve situazione finanziaria in 
cui versa il comune di Ro
ma >. CA.MANGI ha repli
cato duramente che non è 
questo il modo di risolvere 
tale situazione e che co
munque ciò e a tutto svan
taggio dei Castelli romani 
La discussione sulle inter
rogazioni è duiata circa 
un'ora: poi si e passati ai 
patti agrari. Fino alla (ine 
della seduta pomeridiana — 
più tardi ai riprenderà in 
notturna — si sono alterna
ti al microfono soltanto ora
tori comunisti e socialisti, 
con l'unica eccezione di tre 
oratori di destra, per svol
ge re e illustrale gli emen
damenti pi esentati all'art. 1 
della legge governativa. Fin 
dal primo articolo, infatti, 
la legge intende limitare i 
relativi benefici in essa pre
visti. escludendo alcune ca
tegorie ili lavoratori della 
terra: i compartecipanti, i 
salariati agricoli, i pastori. 

Il compagno PIRASTU ha 
per primo illustrato, cosi, un 
emendamento del gruppo 
comunista tendente a di 
sporre che le norme della 

(Continua In 6. pag. 8. col.) 

La partenza di Arnmndina Ambrosi e delle sue figliole 
— Rossana e Mariella Spissu — per Venezia ha dato luogo 
Ieri mattina, alla Stazione Termini, a scene da film giallo. 
Le tre donne sono state prese d'assalto dal fotografi, mentre 
una nutritissima schiera di curiosi si accalcava lungo I 
marciapiedi dei dinari. Nella foto: sul treno Mariella «di cui ' 
si vede solo un braccio) eopre gli orchi di Russali:* per impe

dire n un fotoreporter di riprenderne le sembianze 

(Da uno del nostri inviati) 

VENEZIA,""9 — / com
menti veneziani, alla vigilia 
delta dodicesima tornata del 
processo i\f ori test (clic ri
prenderà le sedute domani 
mattina nell'aula delle Fab
briche Nuove) vertono con 
ansioso interesse sulla con
clusione giudiziaria della se
conda operazione Giuseppe. 
Ci si chiede se lo zio di Wil-

La F.I.O.M. ottiene 12 mila voti alla F.I.A.T. 
nelle elezioni per le Commissioni Interne 

Le liste del sindacato unitario hanno subito una flessione di circa 4.000 voti ottenendo il 30 per cento nelle sezioni 
ove si è potuto presentarle -4.500schede bianche - La UILsi avvantaggia più della CISL per l'intervento padronale 

E' impossibile dare del 
risultato elettorale della 
FIAT un giudizio sinteti
co senza correre il rischio 
di cadere io una valuta
zione unilaterale e quindi 
falsa. 

Un giudizio responsabile 
non può infatti non tener 
conto di considerazioni 
diverse clic nei prossimi 
giorni andranno ulterior
mente approfondite: 

1) La direzione della 
FIAT si era posto l'obief-
firo di spazzare ria di fat
to la FlOM dalle fabbri
che del monopolio come 
organizzazione sindacale di 
una certa consistenza ca
pace di avere un suo pe
so. ìuin sua influenza, lo 
ohicffiro iT" ih isolarla dal 
cuore della classe operaia. 
I risultati, pure denuncian
do una nuova flessione 
della FlOM. più grave in 
alcune fabbriche meno 
grave in altre, dicono che 
la FlOM. mantiene una 
sua base solida che consen
tirà di continuare a por
tare armi'r l'azione inizia
ta per assicurare nuove 
cotuptiste alla classe ope
raia. 

2) Era stata implicita
mente denunciata, e «ori 
da noi soltanto, ma anche 
dall'organo democristiana. 
la manovra padronale d' 
puntare quest'anno, per la 
sua politica dì corruzione 
e di divisione soprattutto 
sulla L'IL. I dati delle ele
zioni. segnando un aumen
to più pronunciato per la 

UIL, confermano c h e 
quando si abbandona una 
posizione di classe ciò che 
diviene decisiva per orien
tare il voto e la volontà 
padronale. Sarebbe assolu
tamente errato, nel mo
mento in cui. concoide-
mente. consultazioni poli
tiche avvenute in zone di
verse tlel paese danno de
terminate indicazioni, trar
re dal voto sindacale di 
ieri conclusioni a favore 
di questo o di onci partito 
che è dietro alla UIL o a 
favore di (ptesta o di .quel
la tesi di Saraqat. I voti 
in più andati alla UIL so
no i voti die il padrone si 
è sforzato apertamente di 
dare a questa orrjanirra-
CIOIU* e per essi è pie to
rnente valido quanto To
gliatti scriveva recente
mente su « L'Unità * in 
polemica con La Malfa: 
< ... I temporanei successi 
che il grande padronato 
(e non la democrazia! ) 
possa nella situazione o-
dierna ottenere in qual-
elie fabbrica, sono quelli 
che più dovrebbero con
tribuire a fargli compren
dere che il giuoco die egU 
(La Malfa) propugna è a 
favore proprio di quelle 
forze che sono p?r la de
mocrazia le p'ù minac
ciose >. 

3) /ndaf-biamenfe ha pe
sato nel provocare la fles
sione della FIOM l'azione e 
il tradimento di alcuni 
esponenti di fabbrica di 
questa organizzazione sin-

ea e politica. Si intende igno
rare e nascondere che da 
questo e solo da questo na
sce la minaccia reale d'una 
guerra atomica, che sareb
be forse l'ultima avventura 
del genere umano, contro la 

(quale ITHSS reagisce prima 
ili tutto denunciandola (e 
non merita nota Io sprege
vole tentativo del Salvato
relli, di rovesciare i termi
ni "Iella questione contrap
ponendo alla verità una li
vida larva). 

Chi cosi agisce, chi si fa 
sostenitore di una supina 
acquiescenza dell'Italia alla 
nuova manovra degli impc-

Irialisti l'S.X, non può illu-
jdersi. d'altra parte, d'essere 
|seguito dal popolo italiano; e 
;si prepara dunque anche al
l'interno a sconoscere e tra
dire la volontà del popolo 

dando un nuovo colpo alla 
democrazia e alla Costituzio
ne, e sollecitando il ritorno 
del fascismo. Di qui il le
game evidente che intercor
re fra i piani tendenti a tra
sformare l'Italia in una base 
atomica americana, e Io spo-

c i loro amici sperano sia 
un ritorno del fascismo nel
le nostre istituzioni. 

Sperano cioè che il po
polo italiano sia — nono
stante i missili atomici — 
inerme: sprovveduto di quel
le armi che da dicci anni 

stamento a destra della mag-jesso vittoriosamente impic-
gioranza governativa, con lo 
avallo compiacente di Sara
gat e dei suoi socialdemo
cratici. Costoro solo pochi 
mesi or sono tentavano di 
presentarsi come ì portalo-
ri d'una parola originale, 
che desse la chiave al pro
blema della democrazia ita
liana. Oggi, obbedendo alla 
necessità .storica che li vuo-

ga contro i suoi nemici in
terni ed esterni; quelle ar
mi che si chiamano coscien
za di classe, spirito di lot
ta, capacità di organizzazio
ne, fiducia nelle proprie 
forze, nell'avvenire della 
umanità e nella possibilità 
di impedire una guerra ato
mica. Siano disingannati. E 
sia respinta la minaccia dei 

le sostenitori assidui d'ogni ! missili americani da queste 
iniziativa del « capitalismo armi della pace e del pro-
moderno», cioè dei gruppi I gresso, che sono armi ita-
dirigenti americani, si fan-iliane. 
no fautori di ciò che essi | FRANCESCO PISTOLESE 

ducale, presentatisi clamo
rosamente nella liste UIL. 

4> l risultali del voto e 
lo stesso elevato numero 
di schede bianche o annul
lale ripropongono tu tutta 
la sua gravita il problema 
della pressione pudronale 
alla FIAT, dell intimida
zione. dell'interferenza pa
dronale, della libertà sin
dacale nel monopolio. 

Questo problema e pro
blema nazionale e come 
tale va affrontato e posto. 
Ma va a}]rutilato e posto 
in primo luogo dai lavo
ratori della FIAT. 

A queste ctnistderazioni 
molte altre, che spingano 
più a fondo l'analisi, po
trà uno aggi tingersenc. 

Questa analisi non deve 
pero ilistrarre da quello 
che è il compito immedia
to dei lavoratori della 
FIAT. Essi oggi hanno le 
loro nuove commissioni in
terne. Ciò che urge, nel 
momento, in cui tanti pro
blemi sono sul tappeto, nel 
momento in cui conquiste 
nuove, di grande portala 
sono possibili sul terreno 
salariale e. in genere, sulle 
condizioni di vita, è che le 
commission' interne si 
pongano al lavoro per l'at
tuazione delle promesse. 
degli impegni presi, ilei 
programmi in buona parte 
convergenti. 

I risultati elettorali non 
mutanti c'O che è staio più 
volte sottolineato prima 
delle elezioni: che le com
missioni interne debbono 
essere strumenti uni
tari nelle mani dei la
voratori per conquistare 
migliori condizioni salaria
li. di orario, di Incoro e 
di vita. Respingendo ricat
ti. intimidazioni, pressioni, 
offerte, affrontando sacri
fici personali i dodicimila 
operai che hanno votato 
per la FIOM hanno assi
curato a tutti i lavoratori 
della FIAT la presenza di 
una forza salda su posi
zioni di classe, su posizio
ni di libertà, su posizioni 
di autonomia. E' un patri
monio che con una lotta 
dura è stato salvato per 
tutti. Sappiano tutti sen
tirlo come cosa propria da 
valorizzare e da far pesa
re contro il monopolio. 

I>. B. 

I risultati 
(Dal nostro inviato speciale) 

TOKINO. 9. — I risultati 
definitivi delle ele/.ioni per 
le Commissioni interne alla 
FIAT sono i semienti (lia 
parentesi i dati dell'anno 
scorsoi: aventi diritto al 
voto 64.139 (61.701) votanti 
61.206 (58 960), voti validi 
56.862 (55 122). FIOM 12.025 
(15903) pari al 21.2 per cen
to (28.8TC) con 34 seggi (45); 
CISL 28.435 (26 002) pari al 
ÓOTP (47.2), con seggi 114 
(111); CIL 16.200 (13.147) 
paii al 28.5TC (23.9) con seggi 
57 (46): CISXAL 199 voti 
CLII segui 0. 

La FIOM ha awito 12.016 
voti operai e nove voti tra 
gli impiegati, ottenendo 33 
seggi tra gli operai e conser-
\ando il seggio per gli im
piegati alla OSR. Nelle 15 
sezioni nelle quali era stata 
presentata la lista FlOM per 
gli operai, i risultati sono 
s:ati i seguenti (tra paren
tesi quelli del 1956): voti 
\alidi 39.370 (39 831), FIOM 
12 041 pan al 30.33% (15.384 
pan al 38.4*7); CISL 16 929J 
pari al 42.6% (15 909): LIL» 
10 562 pan al 26.56% (8538). 

Per una esatta valutazione 
di questi dati occorre no
tare, inna/itutto. l'aumento 
del personale dovuto alle 
5C00 assunzioni cui hanno 
corrisposto circa 3000 dimis 

protesta per il modo come 
le elezioni sono state prepa
rate dalla direzione, per il 
fatto che alla FIOM è stato 
impedito di presentare le li
ste in numerose sezioni mi
nori. per la forzata assenza 
di liste FIOM per gli impie
gati (tranne alla OSR). 

Dalle cifre risulta che la 
FIOM ha subito, rispetto 
alle elezioni del 1956. una ul
teriore flessione di 3900 voti, 
la tlessione subita viene sta
sera considerata con reali
smo e valutata con attenzio
ne negli ambienti del sinda
cato unitario. Riunitasi su
bito in seduta straordinaria, 
la segreteria della FIOM di 
Torino ha emanato a tarda 
ora il seguente comunicato: 

< L'avanguardia operaia 
della FIAT, che si raccoglie 
intorno al sindacato di clas
se. non esce sconfitta dalle 
elezioni. Gridino pure vitto
ria il padrone, le gazzette 
reazionarie di tutta Italia. 
come pure gli altri sinda
cati. Noi non ci sentiamo e 
non siamo sconfitti. 

Da anni il padronato, con
duce l'attacco contro la 
FIOM alla FIAT. Centinai.» 
e centinaia di hcen/ianienti 
e di "confinamenti" hanno 
sconvolto i quadri della or
ganizzazione. Più di 10 000 
operai sono stati assunti in 
meno di 3 anni, coi metodi 
della più accurata discrimi
nazione. mentre quasi altret
tanti lavoratori hanno lascia-

sioni e licenziamenti: e oc-j:o la FIAT. Il ricatto di mas-
corre notare, ancora, l'eleva
to numero di astenuti e l'an
cora più elevato numero di 
schede nulle o bianche (cir
ca 4500) manifestazione. 
quest'ultima, di evidente 

sa sulla sicurezza ilei posto 
di lavoro e stato impiccato 
contro tutti gli operai, e non 
solo nella febbre della vicilta 
elettorale, ma in ogni giorno 
del loro lavoro. 

Il dito nell'occhio 
Un sogno 

Uria Cf.I r.uo: ,l M <7p-C rfl-
r.r.r.zi a noi. *trnr<* il Tempo. 
un'era che oppure c ime co-
struzior.e di /an'ntcìenrn. e 
mi-ece e realtà. Ecco la me
raviglia del futura: - Non sw»rà 
nemmeno necessario recarsi a 
Colonia o a Marsiglia per ef
fettuare quei certi acquisti a 
condizioni convenienti, perche 
nulla piu vieterà che siano i 
commercianti stes«i dojjli altri 
cinque paesi, con noi legati 
nel Mercato comune, a venire 
in Italia per impiantarvi le lo
ro botteghe -. 

E' merarigliota. Ora l'acqua 
di Colonia, il sapone di Mnr-
stalia, votremo comperarli final
mente dal droghiere all'angolo. 

F. -nulla in-.p«-dirà ai o-mn'.er-
ci.intl italiani eli aprire Ir loro 
botteghe a Rotterdam, o a Mn. 
n..cn di Baviera Può sembrare 
un sogno-. Si. ci sembra un 
•joono. Darrero poMiarno an
dare a vendere pli soa^hetti a 
Rotterdam? Son latravamo 
tanto: vedere Rotterdam e poi 
morire, finalmente felici. 

Il fesso del giorno 
- 1 francesi nrn.ino fare ri

v i e r e a Versailles i fa«tl del
la monarchia e può ben dirsi 
che questa di Versailles * stata 
la giornata monarchica dei fe
steggiamenti a Elisabetta- An
tonio- Lavato, dal Giornale 
d Italia. 

ASMODEO 

Insomma, la FIOM è stata 
gettata nella «illegalità sin
dacale » alla FIAT, e Io stes
so presidente Valletta ha 
teorizzato nel suo ultimo di
scorso < agli anziani FIAT » 
su questa operazione. Que
sta e la situazione nella 
quale ci siamo trovati e nel
la quale abbiamo svolto Sa 
nostra lotta. Non abbiamo 
soltanto tenuta alta una 
bandiera, difeso dei princi
pi; no, siamo intervenuti nel 
vivo della situazione sinda
cale. e la nostra denuncia 
della discriminazione e sta
ta accompagnata dall'agita
zione tenace di un program
ma vivo di rivendicazioni. 
abbiamo chiamato gli ope
rai della FIAT ad unirsi per 
ottenere nuove, grandi con
quiste sindacali, che a loro 
sono negate proprio per lo 
attacco del paternalismo e 
della discriminazione padro
nale. Questo attacco del pa
drone ha potuto limitare le 
nostre forze, comprimere la 
influenza della nostra avan
guardia, ma q u o t a avan
guardia. che e essa stessa 
una massa di migliaia e mi
gliaia di lavoratori, esiste, e 
presente, combatte. Non si 
sente e non e stata sconfitta. 

I 12.000 operai che hanno 
votato FIOM alla FIAT, han
no votato sapendo che an
che se non tratta con la di
rezione. e il loro sindacato 
loll 'amta/ione nella fabbri
ca che ha spinto il padrone 
«i dare ì pochi miglioramen
ti che sono stati concessi; 
hanno votato per il grande 
programma sindacale, che 

ma riuscirà a provare la 
fondatezza del suo « alibi » 
amoroso, se le Spissu cort-
fermeranno le sue dichiara
zioni e, soprattutto, se i gior
nalisti Fabrizio Menghini e 
Luciano Doddoìi usciranno 
indenni dalla prova cui il 
tribunale li ha chiamati. 

Le posizioni dei vari per' 
sonaggi di questa singolare 
fase del dibattimento J ap- " 
paiono, tuttavia, abbastanza 
stabilizzate perchè si possa 
pensare alla eventualità di 
clamorosi colpi di scena. 
Giuseppe Montcsi. infatti. 
verrà considerato dal colle
gio giudicante come un 
tptalsiusi testimone e non gin 
alla stregua di un indiziato 
per la tragica fine della ni
pote; i rischi che egli corre 
riguardano la violazione di 
quell'articolo del codice pe
nale dedicato ai reticenti e 
ai bugiardi: cosicché, anche 
se la versione sull'impiego 
del suo tempo dalle 17 alle 
23 del 9 aprile 1953 dovesse 
risultare lacunosa o falsa. 
egli potrebbe, tutt'al più, es
sere incriminato per falsa 
testimonianza. 

Il campo è aperto alle con
getture, invece, per quanto 
riguarda i giornalisti e. iti 
particolar modo, il collega 
Fabrizio Menghini, autore 
della lettera, pubblicata da 
un rotocalco, contenente la 
accusa di omicidio contro lo 
zio Giuseppe. Coloro i quali 
ancora ritengono che egli 
abbia l'asso nella manica so
no ridotti a una striminzita 
patttiglia. I più sanno che 
Menghini non ha niente di 
concreto per provare la sua 
terribile accusa, nulla che 
non appartenga alla nebu
losa famiglia delle impres
sioni. E le ipotesi più fre
quenti concernono appunto 
i molivi che hanno spinto il 
redattore giudiziario del 
Messaggero a compiere la 
sua snericolata mossa. 

C'è chi sostiene che l'accu
sa di omicidio sia scaturita 
dalle conrinrioni radicatesi 
nell'animo del giornalista 
dopo aver frequentato per 
tre anni Giuseppe Montcsi. 
Egli avrebbe seguito uno dei 
metodi cari agli ispettori di 
Scnfifind Yard: avrebbe tal
lonato il suo uomo con cer
tosina pazienza, sorveglian
done le mosse e le reazioni. 
cercando di penetrare nella 
sua contorta psicologia e 
traendo alla fine la certezza 
della sua completa respon
sabilità. Purtroppo, pero. 
Menghin: ka dimenticato 
clic gli ispettori della cele
bre centrale di polizia lon
dinese sono usi far seguire 

brica, 
parsa 

alla 
per essere sostifut 

interpreta gli interessi di , . , .. . . . , - . 
tutti i lavoratori, per affer- ?",r lar3r?, dl $0tVle Jn,~ 
mare la loro dicnità di ope- r " ^ c n r a da!!a r « « ° » o «ra
ra- e di uomini liberi. Ma , c .?rorc utth P^ un pro
ti ion. \oto e stato anche xml c^dtrnenlo penale. In mano 
«rande alto di fede nel Io- | ' , ? SH""iansta invece non e 
r.. destino di proletari, nel- " m < 7 s : , ° altro _ eie qualche 
la democrazia italiana. briciola del tip.) di quella 

Yn atto ih fede ;n qucll.ilc . , c" ° <l:ianto V^re. egli si 
democra/.n che. V.CUA lab-1 " " P 0 ™ « riistrc.re ai giu-

FIAT. e scom- t1:<l 'V'--™/»- . 
t a l Durante la decima setti

mana del processo. Menghi
ni avrebbe infatti viaggiato 
insieme con Giuseppe Mon
tcsi. in compagnia di un 
* tnriato > di un giornale 
della sera. A un fratto, pun
tando il suo nerboruto ìndi
ce sullo zio di Wilma, il r# -
dattore del Messaggero • -
crebbe esclamato: « Confes
sa set tu l'assassino di Wil 
ma: ormai ti conviene par
lare... >. Giuseppe Mont#t^ 
int-cce di saltare addotto •••> 

dalla piti potente e pcrico 
Iosa delle dit tature, la dit
tatura del padrone straricco 
che regge il suo potere as
soluto sul bisogno più ele
mentare di un lavoro e di 
una vita civile, che rode le 
coscienze con il ricatto fe
roce. colla lusinga che fa 
appello alle quotidiane ne
cessita di ogni uomo che ab-

M C A PAVOI.1M 
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ÌVaccusatore e di gonfiarlo 
Idi botte, si sarebbe limitato 
la sorridere. Ma anche se lo 
ì*lnviato> dovesse conferma-
YreA l'episodio, quale valore 
•potrebbe avere ai fini di una 
ìazionc giudiziaria • la risa
ltino dell'accusato? 

Altri ritengono invece che 
tenghini abbia avuto l'im-

ìpressione della colpevolezza 
Idi Giuseppe Montesi, dopo 
taver appreso alcuni partico-
ìlari di natura non ben va-
ìlutabilc in casa dei familia-
ìri di Wilma, oppure interro-
ìgando certi dipendenti del 
poligrafico, compagni di la-
ìvor.o di Mariella Spissu. Si 
{chiacchiera della * Ciardi-
inetta » parcheggiata in una 
jeerta località, della esisten-
\za di due chiavi della mne-
j china e di un litiyio avve-
ynuto in casa di Rodolfo 
ìMontesi: ma sono noci sca
lza consistenza e che, in ogni 
ìmodo, si legano arbitraria-
\mente alla presunzione di 
ìcolpevolezza attribuita allo 
\zio Giuseppe. 

C'è ancora chi pensa che 

un ben congegnato battagc 
per togliere dalla scena del 
processo gli imputati e le 
situazioni più vulnerate da 
parte della stampa. Mcnglii-
ni sarebbe stato grandemen
te facilitato nel suo compito 
dall'aiuto di una cerchia di 
giornalisti romani dedicatisi 
alla rivalutazione di ciò che 
di più marcio è stato messo 
in mostra dal processo. In
direttamente gli ha anche 
giovato qualche membro del 
tribunale il quale, nella con
vinzione, tutt'altro che pe
regrina, che scavando attor
no alla fumiglia Montesi è 
possibile trovare la soluzio
ne del rebus, lui calcato la 
mano su Giuseppe e su Ida 
Montesi. 

Sotto questo profilo si po
trebbe assegnare alla secon
da operazione Giuseppe una 
certa putente di utilizi. Ros
sana Spissu e avventure a 
parte, certe mosse e certi 
atteggiamenti dello zio di 
Wilma continuano a rima
nere sotto una luce tutt'altro 
che tranquillante. Si sente 

Lo zio Giuseppe parte per Venezia. Dopo il primo assalto 
del fotografi, l'cnlRmutico personaggio 6 stato poi nuova
mente rintracciato e fotografato nel suo scompartimento 

{ 'accusa del giornalista sia 
Cdturita In seguito a qual

che interessante confidenza, 
partita da persone use a 
lanciare il sasso e a nascon
dere la mano. La lunga sor
veglianza cui e stato sotto
posto il Montesi avrebbe 
permesso la raccolta di una 
s'otnma di improbabili indi
zi, smantellagli dal più o-
scuro paglietta di pretura, e 
pertanto non producibili da
vanti a un t r i buna le senza 
l'appoggio di una clamorosa 
campagna di stampa. Men-
ghini sarebbe stato in que
sto caso soltanto l'esecutore 
materiale di un disegno con
cepito da altri. 

E' infine, c'è chi maligna
mente, ma non senza con
cretezza, attribuisce al ge
sto del giornalista del Mes
saggero un intento, come si 
dice con una brutta espres
sione « diycrstonisfico », che 
avrebbe già ottenuto in par
te i l suo scopo. La seconda 
operazione Giuseppe altro 
non sarebbe infatti se non 

che qualcosa lega lo intra
prendente collezionista di 
indumenti intimi femminili 
alle lamentazioni da predi
ca di Maria Petti, al rigore 
calvinista di Rodolfo o al 
sospettoso silenzio di Wan
da. Qualcosa che potrebbe 
andare molto oltre la nor
male solidarietà di sangue. 
Anche per questo, l'attesa 
della dodicesima settimana 
di udienze si è fatta tanto 
viva e appassionante. 

Per quanto riguarda il re
sto. poco o nulla il cronista 
deve annotare. Una indagi
ne dei carabinieri ha per
messo di s tabi l i re che Ugo 
Montagna e la Caglio sog
giornarono nell'Hotel Con
tinental di Milano al ritorno 
di Anna Maria dalla vacan
za svizzera a Sion (la qual 
cosa, insieme con i biglietti 
ferroviari e qualche altro 
particolare, sembra fatto ap
posta per avvalorare sempre 
più certe affermazioni della 
estrosa testimone). 

ANTONIO PERRIA 

CONCLUSO A NAPOLI L'VIH CONGRESSO DEI MAGISTRATI ITALIANI AL TRIBUNALE DI MILANO 

È stata approvata all'unanimità la mozione 
contro il progetto More sul Consiglio superiore 

Precise richieste perchè V istituto sia adeguato alla Costituzione - Severe critiche all'attuale sistema 
delle promozioni, che favorisce l'asservimento dei più pavidi - Le proposte per gli uffici giudiziari 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI , 9. — L'VIII 
Congresso d e i magis t ra t i . 
t e rmina t i i lavori de l le t re 
sezioni, si è r iuni to oggi nel 
pomeriggio i n assemblea 
plenar ia per procedere alla 
votazione finale del le m o 
zioni sui t re punti a l l 'o rd ine 
del giorno. Per pr ima è s t a 
ta let ta e messa in vo taz io
ne la mozione sul Con Agi in 
super iore della mag i s t r a tu 
ra che la pr ima sezione ave 
va in ma t t ina ta approva to 
per acclamazione, sul testo 
concordato fra i f i rmatari 
del le mozioni di cui r i fe r im
mo ieri, dot i . Chieppn, Sp i 
nelli , Sergio, e di a l t re a n a 
loghe a firma Cancpa, P r in 
cipe, ecc. 

Un prolungato applauso 
ha sancito la volontà u n a n i 
me del congresso. Affer
mando infatti « che il d ise
gno di legge approva to dal 
Sena to contras ta con i p r i n 
cipi de t ta l i dalla Cost i tuzio
ne, il congresso r ibadisce la 
necessità che esso venga 
p r o n t a m e n t e emenda to con
formemente alla le t tera e all'» 
sp i r i to della Costi tuzione >, 
nel senso che < il Consiglio 
super iore abbia pieno e l i 
bero potere di iniziativa », 
che « nessuna impugna t iva 
sia ammessa >, che < il Con
siglio super iore abbia com
posizione par i te t ica t ra le 
va r i e ca tegor ie di m a g i s t r a 
ti »% « che il s is tema di e l e 
zione sia d i re t to , e la e sp res 
sione del voto personale e 
segre ta >, che « sia r imesso 
esc lus ivamente al C.S. in 
assemblea p lenar ia la facol
tà di sospendere i compo
nent i magis t ra t i sot topost i a 
p rocedimento disc ipl inare >. 

Il Congresso, infine, « i m 
pegna il Comita to d i re t t ivo 
cen t ra le e la presidenza d e l 
l 'Associazione magis t ra t i a 
convocare l 'assemblea gene 
rale s t raord inar ia de l l 'Asso
ciazione en t ro i' t r en ta gior
ni da l l ' approvazione del d i 
segno di legge, pe r lo s t u 
dio della s i tuazione anche in 
rappor to alla necessi tà di 
eventual i r imedi sul p iano 
cost i tuzionale >. 

E ' s ta ta qu indi proposta 
a l l 'assemblea la mozione a p 
prova ta dal la seconda sezio
n e di lavoro, con se icen to-
novan tun voti , sulla ques t io 
ne del le promozioni . « Il 
congresso — dice la moz io 
n e — udi ta la re lazione T a r 
tagl ione - Camma rosano, 1 a 
relazione aggiunta Glinni , le 
comunicazioni e gli i n t e r 
vent i , cons iderando che la 
funzione giudiziar ia non è 
suscet t ibi le di una g r a d u a 
zione di valor i , ogni sua a t 
t ivi tà essendo espress ione 
immedia ta dello stesso p o t e 
re sovrano, e che qu ind i il 
passaggio a una d iversa a t 
t ivi tà giudiziaria, compresa 
quel la di Cassazione, non 
deve cost i tuire una p r o m o 
zione, e non deve impor t a r e 
vantaggi di na tu r a economi 
ca, propone, nel lo sp i r i to 

della Cost i lu / ione . che ven- che. sacrif icando ta lvol ta la 
ga ass iemata l 'uguale d igm 
la di tut t i i magis t ra t i a b o 
lendo ogni forma di a v a n z a 
mento salvo le promozioni 
da udi tore giudiziario ad 
aggiunto e da aggiunto a 
giudice, e regolando lo svi
luppo del t r a t t amen to eco
nomico esc lus ivamente in 
base a l l 'anziani tà e alla s i
tuazione di famiglia; che gli 
uffici diret t ivi e la p res iden
za dei collegi siano conferiti 
21 magis t ra t i aventi l 'anzia
nità di a lmeno dieci anni , a 
tempo l imitato e per elezio
ne da pa r t e dei magis t ra t i 
addet t i all 'ufficio e al col
legio; inoltre, in via t rans i 
toria. considerato che i con
corsi per titoli o per esami. 
die t ro l ' apparente finalità di 
ass icurare una migl iore se
lezione, fomentano in realtà 
ambi / ion i car r ier is t iche a r 
r endendo dannose gare che 
influiscono nega t ivamente 
sul cos tume e sul ca ra t t e r e 
dei magis t ra t i e li d i s t r ag 
gono dal compito di rendere 
giustizia, men t r e spesso r i 
su l tano vincitori quer pochi 

loro indipendenza al m i r a g 
gio della car r ie ra , r iescono 
a procurars i validi appoggi , 
chiede che sia abol i to il s i 
s t ema dei concorsi per la 
des t inazione alle funzioni di 
Appel lo o Cassazione con la 
sospensione immedia ta di 
quell i in corso, e sia m a n 
tenu to come unico s i s tema lo 
scrut inio a t u rno di anz ia 
ni tà . in tegra to da un vaglio 
p e r m a n e n t e e personale da 
effet tuarsi a cura del l ' i s t i 
tuendo Consiglio s u p e r a n e 
del la mag i s t r a tu ra , e infine 
che a ogni magis t ra to sia 
consent i to p rendere visione 
del propr io fascicolo perso
nale . e che tu t t i gli at t i del 
p roced imento di scrut inio , 
nonché i lavori giudiziari 
presenta t i dai magis t ra t i d i 
chiarat i idonei, s iano p u b 
blicati a spese de l l ' ammin i 
s t razione ». 

Auspica inol tre « che si 
provveda g radua lmen te , nel 
giro di dieci anni , alla equ i 
parazione economica n e i 
confronti dei magis t ra t i con 
ugua le anziani tà compless i 

va, qua le che sia l 'a t t ivi tà 
giudiziaria eserc i ta ta , m e 
d ian t e scat t i annua l i par i a 
un decimo del la differenza 
tra l 'assegno a t t ua l e e q u e l 
lo da consegui re ». Questa 
mozione, dopo un ' ampia d i 
scussione. e s ta ta approva ta 
con (J44 voti con t ro 412. 

Le proposte usci te dai l a 
vori del la terza sezione 
(sulla organizzazione degli 
uffici girrdiziari) si sono 
unificate, ad opera del la 
commissione composta dai 
dott . Spagnuolo , Pascal ino, 
Monarca, Baviera , Calabr ia , 
Savina , Giordano, Del Vec
chio e Gallo, in una mozio
ne app rova ta per acc lama
zione dal la assemblea di s e 
zione. in cui fra l 'a l t ro si 
sugger isce di e levare le c o m 
petenze del conci l ia tore e del 
pre tore , unif icare i s istemi 
di is t ruzione sommar ia e 
formale, t ras fe r i re al lo S t a 
to l 'onere re la t ivo agli uffi
ci girrdiziari a t t u a l m e n t e a t 
t r ibu i to ai Comuni , do t a r e 
gli uffici di s t rumen t i m o 
del ni di lavoro, gab ine t to 
medico legale, bibl ioteche. 

i n t r o d u r r e infine l 'uso della 
stenogiafia. Questa mozione 
è s ta ta app rova t a per acc la
mazione. 

Si è poi posto in votazion? 
un ques i to r i g u a r d a n t e l ' in
te rpre taz ione del la pa r i t e t i -
cità del le ca tegor ie nel Con
siglio super io re . Si t r a t t a v a 
di s tab i l i re che si dovessero 
in tendere per categor ie di 
magis t ra t i so l tanto il T r i 
bunale , la Coi te d 'appel lo e 
la Cassazione, ovvero il T r i 
bunale . la Cor te d 'appel lo . 
la Cassazrone ì mag is t ra t i di 
Cassazione con funzioni d i 
re t t ive . Con 1.044 voti con t ro 
307 è s ta ta app rova t a la p r i 
ma in te rpre taz ione , che s i 
gnifica una par i te t ic i tà ef
fet t iva dei magis t ra t i del le 
t re ca tegor ie . 

L'esito di ques ta votazione 
d imost ra che o rma i la m a g 
gioranza è dei giovani m a 
gis t ra t i che si o r i en tano v e r 
so r i forme di s t r u t t u r a p r o 
fonde che confer iscano al 
potere giudiziar io una effet
tiva au tonomia nel lo spi r i to 
della Cost i tuzione. 

FKANCESCA SPADA Leonida Itcpacl 

Tre operai travolti e uccisi da un crollo 
nella zolfara Trabonella di Caltanissetta 

Utto di essi era il segretario della Commissione interna della miniera - Ha ceduto l'armamento 
di una galleria a trecento metri di profondità - Sospeso il lavoro in tutte le miniere della zona 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CALTANISSETTA, 9 — 
Una s t raz ian te sciagura m i 
nerar ia ha get ta to nel lut to 
e nella disperazione t re fa
miglio operaie . 

Il tragico sinistro si è ve 
rificato alle ore 3,37 del 
mat t ino in una galleria a 
300 metr i di profondità , e-
sa t t amen te al 93 l ivello de l 
la zolfara Trabonel la , s i tua 
ta alla periferia della ci t tà. 
Ment re t r e operai e rano in 
tenti ai lavori di pun te l l a -
men to della gal ler ia i m 
provvisamente un t r a t to d e l 
lo « a r m a m e n t o » cedeva e 
dal la volta si s taccava p r i 
ma u n enorme masso e s u 
bi to dopo una frana di m a 
te r ia le del peso di circa cen
to tonnel la te . I t r e operai ve 
n ivano sepolti ed uccisi sul 
colpo dal la paurosa va langa 
abba t tu tas i sui loro corpi . 

Le v i t t ime sono: il s eg re 
tar io del la Commissione in
te rna della miniera T r a b o 
nella compagno Calogero 
C a s s a r e di 39 anni da Vil-
larosa ( E n n a ) , coniugato e 
p a d r e di t r e figli; l 'operaio 
25enne Antonino Urso, co
n iuga to con un figlio e Ca
logero Falzonc di 38 anni 
che lascia 4 figli. 

Nel s inis t ro ha r ipor ta to 
feri te al le gambe l 'operaio 

La polizia ha ricostruito gli assassini 
della guerra tra le "gang, , di Camporeale 

. i 

'. » 

Il possesso dei feudi del circondario alla base dei tragici conflitti — I ma
fiosi e i sicari sono stati denunciati alla magistratura in stato di arresto 

8».. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. ». — Le indaoi-
tif sulla sanguinosa sparatoria 
avvenuta il 25 marzo a Cam
poreale si sono concluse con la 
denuncia al magistrato, e in 
stato di arreno, di Intri i re
sponsabili. 

Il 25 marzo alle ore 19 circa 
tre o quattro individui mesco
lati alla folla che numerata 
gremiva la piazza del paese 
attesero che uscissero dal cir
colo - Italia •> i fratelli Pa
squale e Liborio Almerico, il 
primo noto per essere stato sin 
daco di Camporeale eletto nel 
la lista d.c. nel 1052. Appena 
i due /rateili varcarono la so 
glia del circolo, i mitra co 
tninciarono a crepitare. Pa 
«quale Almerico, armato di una 
*machine-pistol', non ebbe 
il tempo di difendersi; tentò di 
lanciarsi addosso ad uno degli 
assassini, ma fu freddato da 
una scarica. Cadde, accanto a 
lui, vittima innocente, il con
tadino Antonio Pollari. Altri 
tre passanti: la piccola Fran
cesca Manaiaracina di S anni. 
il commerciante Rosario D'An-
gelo di 48 anni ed il trattori
sta Giacomo Saputo rimasero 
feriti. 

La sparatoria si protrasse per 
un quarto d'ora e cont.nuó poi 
nella r ia Minohet.i. dorè imo 
degli assassini, facendosi largo 
tra la folla a raffiche di mitra 
cercò scampo. Al suo insegui
mento si lanciarono Liborio 
Almerico ed un carabiniere che 
Si trovava nella piazza. Ma lo 
ytlmen'co, raggi-mto da un pro
iettile, si abbattè ferito al fvn 
Io. L'assassino stara per essere 
raggiunto dal carabiniere 
quando imorovvitainente lì 
paese piombò nel buio L'ener
gia elettrica, secondo quanto 
fu possibile accertare in se
guito, era stata tolta dall'ope
ratore dietro le minaccia delle 

•Ormi spianate da un gruppr 
- di sconosciuti 

Le indaoini della polizia e 
. dei carabinieri hanno pie

namente confermato la voce 
diffusa già all'indommi de', 

'gravissimo fatto di sangue, e 
•-.ftoè che la sparatoria era un 
l ennetimo clamoroso episodio 
. della feroce e spietata lotte 
t,in corsa tra le due cricche ma

fiose the, ormi alla mano, si sono 
contese Q predominio economi

co e politico di Camporeale: la 
cricca facente capo a Vanni 
Sacco, un mafioso la cui fama 
è paragonabile a quella di 
Calò Viccini e che la foce po
polare. nel 1948. indicò come il 
mandante dell'assassinio del 
compagno Gaugcloù. segreta
rio della Fcdcrterra. trucidato 
alla ridilla delle clc-ioni po
litiche; e la cricca degli Alme
rico. cosiddetta della giovane 
mafia, non meno pericolosa e 
tnnpuinaria della Cecchin, ca
peggiata da Postillale Almeri
co. amministratore del feudo 
Montagnola, zio dell'ex sinda
co ucciso il 25 marzo 

Oggetto dei contrasti, dcjje-
ncrati poi in una vera e pro
pria guerra: i feudi che cir
condano Camporeale. cioè il 
tendo Pernice di proprietà del 
principe di Camporeale. il 

feudo Montagnola dì proprie
tà del dott. Sciarrino. ecc. tut
te terre che pli agrari hanno 
sottratto alla riforma agraria 
cedendole con rendite di fa
vore o con falsi contratti di 
enfiteusi ad elementi della ma
fia. che a loro colta li hanno 
rircndufi ai contadini a prezzi 
altissimi. 

Da un calcolo approssimati-
ro per difetto può dedursi che 
dalle vendite delle terre o dal
la loro concessione, i mafiosi 
abbiano incassato almeno un 
quarto di miliardo. 

La sparatoria del 25 marzo 
ha portato alla luce, dramma
ticamente e clamoro-.timente. 
questa lotta senza quartiere. 
inducendo polizia e carabinie
ri ad inferrenire. In stato di 
arresto sono stati denunziati 
Giovanni Sacco fu Gaspare di 

82 anni. Benedetto Misuraca fu 
Calogero di SO anni ed il figlio 
Calogero di 26 anni. Gioconni 
Fontana di 4S anni, i fratelli 
Gaspare e Vincenzo Scardino, 
rispettivamente di 23 e 20 an' 
ni. Giovanni Misuraca di Vito 
di 27 anni: in stato di Irre
peribilità è stato denunziato 
il tìglio dì Vanni Sacco, an-
ch'egli a nome Giouanni. di 
anni 41. 

Polizia e carabinieri hanno 
messo le mani addosso anche 
ai superstiti della cricca degli 
.Almerico. Sono stati infatti ar
restati e denunciati Pasquale 
Almerico e Andrea Marino di 
anni 27 entrambi debbono ri 
spondere dell'uccisione di E-
manuele Scardino, avvenuta 
nell'aprile del 1956. 

Tutu j;Ii arrestati si trovano 
nelle carceri della Colombaia 

Baglio da Villasora il qua le 
si t rovava nel le vic inanze 
del can t i e re invest i to dal la 
frana. Dopo essere s ta to m e 
dica to al p ronto soccorso 
del la min ie ra è s ta to t r a spor 
ta to al paese nat io nella p r o 
pr ia abi tazione. 

Passato il pr imo a t t imo di 
d i spera to sb igot t imento gli 
a l t r i opera i , quel l i addet t i 
a l le s q u a d r e di soccorso si 
sono lanciat i nel l 'opera di 
sgombero pe r r iuscire ad e-
s t r a r r e i t r e corpi m a r t o 
r ia t i dei loro compagni . Do
po o r e di intensa ed e s t e 
n u a n t e fatica solo al le ore 
8,10 i cadaver i di C a s s a r e 
Urso e Falzone sono s tat i 
r ipor ta t i alla luce. 

F r a t t a n t o la zolfara era 
meta di un doloroso pe l l e 
g r inagg io : i pa ren t i dei ca
dut i , tu t t i i loro compagni 
di lavoro, diecine di fami
glie di operai al completo , 
d i r igent i politici e s indacal i , 
mani fes tavano il loro p r o 
fondo cordoglio e l ' immensa 
impress ione per la g rav i s s i 
m a sciagura. Pe r t u t t a la 
m a t t i n a t a hanno assis t i to a l 
l 'opera di soccorso i d i r i gen 
ti della Federaz ione p rov in 
ciale mina tor i e del la CdL, 
recatisi al la T rabone l l a non 
appena avu to notizia del s i 
n is t ro . 

Le sa lme dei lavora tor i 
Urso e Falzone al le o re 16 
h a n n o fatto il loro so lenne 
ingresso nel la ca t t ed ra l e di 
Cal tanisset ta , m e n t r e i r e 
sti morta l i del compagno 
Cassaro sono s tat i avv ia t i a 
Villarosa, suo paese di o r i 
gine. 

Alla Trabonel la si è recato 
il d i re t to re del d i s t r e t to m i 
ne ra r io ing. Lampasona per 
Tini/io del l ' inchiesta p e r ac 
ce r t a re le cause che hanno 
de te rmina to la sc iagura . Si 
t r a t t a i ndubb iamen te di un 
compi to che dovrà essere 
adempiu to con accura tezza 
ed inflessibilità al lo scopo 
di colpire ogni possibile r e 
sponsabi l i tà . 

S t ando alle dichiarazioni 
di alcuni lavora tor i della 
Trabonel la . il can t i e re dove 
hanno t rovato t ragica fine i 
3 operai non a v r e b b e a v u 
to r ives t iment i sufficiente
men te sicuri e le gal ler ie 
s a rebbe ro anche eccessiva
m e n t e al te . Ma e v i d e n t e 
men te su quest i par t ico lar i 
dovrà pronunciars i l ' inchie
sta. Non bisogna pe rò d i 
men t i ca re che a p p e n a un 
anno e mezzo fa la stessa 
min ie ra Trabone l la fu tea
t ro di un 'a l t ra t ragica scia

gu ra con conseguenze m o r 
tali e qu ind i i mina to r i h a n 
no d i r i t to di a t t ende re r i su l 
tanze ch i a re ed esplicite dal 
lavoro dei tecnici inqui ren t i . 

Occorre anche so t to l inea
re che la CGIL ha r i pe tu 
t a m e n t e r ich iamato il go
verno della Regione a l l ' ap 
plicazione in tegra le del la 
legge di polizia mine ra r i a 
che p r evede par t icolar i n o r 
me di s icurezza e l 'elezione 
di opera i adde t t i ne l l e m i 
n iere al control lo su l l ' app l i 
cazione r igorosa del le n o r m e . 

In tu t to il bacino m i n e r a 
rio, sparsas i fu lmineamente 
la not izia nel corso della 
g io rna ta gli zolfatari h a n n o 
sospeso il lavoro in segno 
di lu t to . 

Nella g io rna ta di oggi il 
compagno on.le Francesco 
Renda , segre ta r io regionale 
della CGIL, ha fatto p e r v e 
n i r e alla Federaz ione p r o 
vinciale dei mina tor i di Ca l 
tanisset ta il seguente t e le 
g r a m m a : « A nome segre te 
ria regionale e mio p e r s o 
na l e pregovi espr imere fa
mi l iar i mina tor i cadut i sen 

so vivo cordoglio e sdegno 
p e r r ipe te rs i incident i m i n e 
r a r i che cost i tuiscono g r a v e 
a t t en t a to incolumità l a v o r a 
tori ». Anche il p res iden te 
della Assemblea regionale 
on. Alessi ha t rasmesso le 
condogl ianze sue personal i e 
que l le del l 'Assemblea ai fa
mil iar i dei cadut i . Infine il 
p res iden te del la Regione on. 
La Loggia ha disposto la 
erogazione di un sussidio 
s t r ao rd ina r io di 50.000 l i re 
ad ognuna del le vedove d e 
gli opera i r imast i v i t t ime . 

FEDERICO FARKAS 

Un'azione penale 
contro un settimanale fascista 

II min is t ro de l l ' In t e rno ha 
invia to una r isposta scr i t ta 
a una in ter rogazione p r e s e n 
ta ta nel mese di febbraio 
sulla frase < noi, come è no
to, gli ebrei li bruciavamo 
nei forni » comparsa sul s e t 
t imana le fascista * Asso di 
bastoni ». N e l l a r isposta 
l 'on. Tambron i , anche a n o 
me del min i s t ro di Graz ia 
e giustizia, informa che la 

A OLTRE TREDICI ANNI DALLA SPARATORIA 

Tratti in arresto i maliosi superstiti 
esecutori della strage di Villalba 

Nell'aggressione rimasero feriti il compagno Li Causi e il deputato socialista 
Michele Pantaleone — Come venne ostacolato il cammino della giustizia 

PALERMO. 9 — A distanza 
di oltre 13 anni dai fatti, do
menica scorsa, alle prime luci 
del giorno, sono stati arrestati 
a Villalba (Caltanissetta) i su
perstiti di quel gruppo di ma
fiosi e facinorosi che il 16 set
tembre 1344. capeggiati dnll'ora 
defunto don Calò Vizzini. ag
gredirono a colpi di pistola e 
bombe a mano la folla che sta
va ascoltando un comizio del 
compagno Girolamo Li Causi. 
provocando il ferimento di ben 
19 persone, tra cui lo stesso Li 
Causi, e il deputato socialista 
Michele Pantaleone 

La cattura è stata eseguita 
dai carili) in io ri locali su man
dato delta Suprema Corte di 
Cassazione, evidentemente in 
conseguenza del ricetto dell:» 
domanda di grazia inoltrata di'. 
responsabili della strage dopo 
la conforma, da parte della 
Cono d'Appello di Catanzaro. 
della condanna a 13 anni di 
carcere i a l i n a loro dalle As

sise di Cosenza. Il primo od 
essere prelevato nella sua abi
tazione è stato l'avv. Benia
mino Farina, nipote prediletto 
ed erede universale di don 
Calò Vizzini. Immediatamente 
dopo sono stati tratti in arre
sto i fratelli Angelo e Michele 
Farina, cugini del predetto e 
perciò anch'essi nipoti del de
funto capo della mafia sicilia
na; e infine 4 personaggi mi
nori della sanguinosa vicenda. 
Soltanto Giuseppe Scarlata. fi
glio di uno dei luogotenenti di 
don Calò, è riuscito a sfuggire 
alla cattura Gli arrestati sono 
stati in rr.-to trasferiti al car
cero gii di/iario di Caltanisset
ta. in parte rinchiusi nelle pr i 
gioni di Villalba 

Con estrema e sotto certi a-
spetti scandalosa lentezza, la 
mano della ciustizia ha potuto 
cosi finalmente raggiungere i 
responsabili di una strago che 
soltanto per una serie fortuna
tissima di casi non mietè nu-

I risultati delle elezioni per le Commissioni interne alla FIAT 

Vi 
. . .-IfcfX/^ » 

(Conlitiuailunr dalla I. pag.) 
bia u n figlio da occupare . 
una mogl ie da cu ra re , una 
u m a n a ambizione professio
na le d a soddisfare. 

Oggi ne sent iment i di fa
cile d is is t ima o peggio di 
compa t imen to pe r ì tant i 
operai del la FIAT che h a n 
no ceduto al peso di q u e 
sto r ica t to , e che i 12 000 
che hanno vota to FIOM sen
tono come veri loro compa
gni e fratelli , ma unione di 
tu t t e le forze opera ie e d e 
mocra t iche per respingere la 
minaccia che dal la s i tuazio
ne del la FIAT viene alle 
conquis te di l iber tà , di u m a 
nità . di socialità della d e 
mocrazia i tal iana. 

Non faccia il movimento 
operaio l ' e r rore di pensare 
alla F IAT come un' isola. 
ieri isolata a l l ' avanguard ia . 
oggi isolata alla re t roguar 
dia del la classe operaia i t a 
l iana. E non credano colo
ro che si considerano d e 
mocra t ic i di potere indulge
re ne l la r icerca degli « e r 
rori del movimento o p e -

""XS.Ì-? 

raio ». 
Oggi la ques t ione decisiva 

è resp ingere l 'offensiva del 
g r ande padrona to , ed è q u e 
st ione decisiva p e r t u t t e le 
forze democra t iche . 

Ci s iamo posti pe r q u e 
sta via e pe r ques ta via a n 
d r e m o avant i . Abb iamo p o 
sto davan t i a ' l avora tor i 
della F IAT un g r a n d e p r o 
g ramma di confluiste s inda 
cali e p e r la real izzazione 
di questo p r o g r a m m a im
pegneremo tu t t e le nos t re 
forze. Abbiamo sol levato la 
quest ione decisiva d c l l ' u r i -
ta nella fabbrica dei l avo
ra tor i e del le commissioni 
interne, e su ques ta es igen
za insis teremo tenacemente . 
Abbiamo por ta to di fronte 
al Pa r l amento «Iella r e p u b 
blica il problema del le l i 
ber tà dei lavoratori e c i r 
conderemo il Pa r l amen to 
con la più vasta agi tazione 
di massa perche ci si m u o 
va e si giunga a dei r i 
sul ta t i effettivi. 

Si es tenda e si rafforzi lo 
impegno comune, d u n q u e , 

per con t r appor r e al potere 
assoluto de l g rande p a d r o 
na to nella fabbrica una for
za che si fondi sul la imita 
e sul la lot ta dei l avora tor i e 
si es tenda in u n g r a n d e m o 
v imento di r isposta della 
democrazia i ta l iana cont ro i 
suoi più pericolosi nemici . 
i capi del l 'a l ta finanza e dei 
monopoli . Costoro avevano 
lanciato alla FIAT la loro 
parola d 'ord ine : « Non un 
voto alla FIOM non un 
seggio al la FIOM nelle 
commissioni in terne >. Ma 
dodicimila h a n n o risposto, e 
la loro risposta è una for
za g r ande su cui con ta re 
pe r la riscossa degli o p e 
rai e del la democraz ia ». 

Fin qui il comunica to d e l 
la FIOM. Una anal is i d e t 
tagl ia ta dei dat i p e r gli 
opera i de l le maggior i offi
cine. fornisce il s eguen te 
q u a d r o ( t ra paren tes i i r i 
su l ta t i del 1956) Miraf ior i : 
FIOM 4595 (5366). C ISL 
8355 (8169). UIL 3434 (2927). 
Fonder ie : FIOM 1040 (1428). 
C ISL 1416 (1264), L'IL 1124 

(880). L ingot to : FIOM 1032 
(1C59). C ÌSL 1390 (1434). 
UIL 1509 (1263). S P A : 
FIOM 933 (1028). C I S L 928 
(896). UIL 808 (643). Fe r 
r i e re : FIOM 2091 (2827). 
C ISL 1656 (1313). U I L 1361 
<909). Grandi Motor i : FIOM 
449 (734). C I S L 975 (754), 
UIL 735 (556). 

I da t i r ive lano che la 
FIOM ha difeso sos tanzia l -
m e n t e le sue posizioni alla 
SPA. e r iusci ta a l imi ta re 
la propr ia flessione nella 
g r a n d e officina Mirafiori . j 
così come e a v v e n u t o del 
resto al la Metal l i e al la Ma-
te r fe r ro . m e n t r e ha dovu to 
reg i s t ra re cali più cons is ten
ti alla Grand i Motori , a l le 
Fonder ie , al la Lingot to . In 
ques to u l t imo s tab i l imento , 
dove sì è fat ta pa r t i co l a r 
m e n t e sen t i r e la defer ione 
del g n i p p o guid-ito da l l ' ex 
socialista Saba t in i , va r e 
gis t ra ta con soddisfazione la 
secca r isposta da t a dai la
vora to r i F I A T al la CISNAL. 
La organizzazione miss ina . 
che era r iusci ta « p r e s e n t a r 

si solo in ques ta officina, è 
s t a ta l iquidata con 199 voti 
e nessun seggio. Alla O S.R. 
— il famoso repa r to conf i 
no — la FIOM ha c o n q u i 
s t a to i d u e segg» opera i in 
pal io e h a o t t enu to q u i il 
suo unico seggio t ra gli i m 
piegat i . 

Tra gli a l t r i s indacat i , co 
m e si p revedeva , l i UIL 
a \ a n / . i più del la CISL. a v 
vantaggiandos i del benevolo 
appoggio della d i rez ione 

• az iendale , alla Lingot to e a l 
la SIMA la CISL ha d o v u 
to reg i s t ra re a d d i r i t t u r a 
de l le flessioni, m e n t r e la 
UIL ha guadagna to voti 
d a p p e r t u t t o e in mol te s e 
zioni in m a n i e r a assai m a r 
ca ta . H a a v u t o così la sua 
consacrazione e le t to ra le la 
piccola m a n o v r a r i formis ta 
messa in a t to da Val le t ta 
negli u l t imi mesi . Come n u 
m e r o compless ivo di vot i , 
t u t t av ia , la C I S L è anco ra 
l 'organizzazione che n e r a c 
coglie di più. 

Gli altri risultali HAT 
A Milano allo stabilimento 

O.M.-FIAT le elezioni per il 
rinnovo della C I . hanno dato 
i seguenti risultati (fra paren
tesi ì voti dello scorso anno»: 

Operai: FIOM 341 voti e un 
seggio «972 e quat tro s e g g o : 
CISL. F«3! voti e 4 seggi <567 
e 2 seggi»: UIL, 559 voti e 2 
seggi i2&5 e un seggio). Im
piegati: CISL. 317 voti e un 
seggio «309 e un seggio»; UIL. 
185 voti e un seggio (153 e un 
seggio). F ra gli impiegati la 
FIOM non ha rrsfito presenta
re la propria lista. 

A Modena i risultati delle 
elezioni per il rinnovo della 
C. I. nei due stabilimenti FIAT 
sono i seguenti: Operai: FIOM 
voti 3«53. UIL 2T3 CISL 238: im
piegati: UIL 106. CISL 95. Lo 
anno scorso i voti complessivi 
erano stati così suddivisi; ono
rai: FIOM 449. UIL 199. CTST. 
254: per gli imniepati. la FIOM 
non ha presentato candidati 
né l 'anno scorso né quest 'an
no. • 

A Suzzara i risultati delle 
elezioni della C I . alla 0?.I so
no i seguenti: FIOM voti 1Ò0. 
seggi 2. CISL voti 133. seggi 
2; UIL voti 78 seggi 1. Schede 
bianche 23. 

Gli scrittori difendono 
il "Deserto del sesso,, 

Il libro di Leonida Uè pati era stato 
denunciato dalla questura di Roma 

MILANO. 9. — Al nostro 
Tribunale (Pres. dott. Biotti, 
P. M. dott. Pulitano) è iniziato 
oggi il processo contro lo scrit
tore Leonida Repaci, denuncia
to dalla questura di Roma co
me - autore di scritti osceni » 
per il :uio ultimo romanzo •• Il 
deserto del sesso ••. 

L'udienza si apre con l'inter
rogatorio di Repaci che difen
de appassionatamente la sua 
opera e la sua dignità di arti
sta. Col -Deserto del sesso- io 
Ito inteso proseguire il disegno 
clic avevo inut'uto con i miei 
precedenti libri: e cioè un qua
dro della società italiana di 
fronte ai grandi avvenimenti 
della guerra del fascismo, del
la Liberazione. E ho scritto 
senza falsi moralismi e pudori, 
spiiiocndo la mia iiidapine fino 
ai limiti dell'umano, perché ri
tengo che anche la vita sia 
poesia.. Dopo quarantanni di 
«ttiuità artistica francamente 
non mi aspettavo una accusa 
cosi infamante... ». 

A questo punto il Presidente 
dà notizia che un non meglio 
identificato signor Carlo Bal-
duzzi ha offerto i suoi servigi 
alla magistratura per aiutarla 
a scoprire l'immoralità anche 
negli altri libri del Repaci. La 
lettera viene pietosamente mes
sa da parte e si inizia l'inter
rogatorio del •• critico » della 
questura di Roma, il commis
sario Vittorio Milizia, addetto 
all'Ufficio Stampa. Questo fun
zionario non si limitò ad una 
banale denuncia ma la corredò 
con un giudizio riassumibile 
nelle seguenti frasi: » ...Il l'bro 
e un susseguirsi di oscenità 
senza altri scopi che quelli H-
cenziost... quasi ridicolo... E la 
donna viene diffamata in tutta 
la sua personalità di donna 
cristiana •». 

Invitato a chiarire i motivi 
che lo spinsero a una cosi me
ditata analisi. Milizia rispose 
che venne incaricato dal que
store a seguito degli sfavore
voli echi suscitati sulla stampa 
da un convegno di intellettuali 
in cui si era discusso il roman
zo di Repaci. Si accerta così 
che al convegno presieduto dal 
prof. Francesco Flora erano 
intervenuti Giacomo De Be
nedetti. Remo Cantoni, Paola 
Masino, Marta Abba, davanti 
ad un numerosissimo pubblico; 
e che il solo « eco - sfavorevole 
della stampa era l'articolo - Si
nistra sporcacciona - comparso 
su una rivista nostalgica ad 
opera di un altrettanto scono
sciuto autore. Gli altri giornali 
infatti esibiti dalla difesa ave
vano dati ampi e favorevoli 
resoconti del dibattito. 

Congedato il Milizia inizia la 
sfilata dei testimoni e difesa. I 
difensori Sbisa e Filastò non 
hanno bisogno di interrogarli: 
le loro parole sono sufficienti. 

Gilberto iMondadori; «L'in
tenzione artistica del libro è 
chiarissima... Come editore non 
avrei esitato a pubblicarlo, co
me ho pubblicato opere di 
Faulkner, * Lawrence. Sartre, 
Malraux ben più scabrose... 
Ero anzi stato invitato ad una 
riunione analoga a quella di 
Roma che avrebbe dovuto 
svolgersi al Circolo della 
Stampa qui a Milano appunto 
per discutere del romanzo.. ». 

Francesco Flora, accademico 
dei Lincei e notissimo studio
so di letteratura italiana: -Non,, 
avrei mai accettato di presie
dere il conx'egno di Roma se 
non fossi stato convinto che il 
libro era artistico.. Che non 
sia da dare in mano ai bambini 
è un'altra questione. Anche la 
Bibbia allora può essere con
siderata immorale. Anche 
Flaubert e Baudelaire vennero 
orocessati, ma i posteri li 
hanno assolti... -. 

Gioranni Titta Rosa: «- E' un 
romanzo valido e il personag
gio della protagonista è riusci
to... L'audacia di certe descri
zioni deve essere vista appun
to in relazione al personaggio 
come indispensabile mezzo ar
tistico... -. 

Riccardo BacclieMi: -Trovo 
che l'opera rivela un ossessio
nato indirizzo moralistico.. 
Non solo non può traviare, ma 
anzi può far riflettere coloro 
che abbiano compiacenze sen
suali .. -. 

Orio Vergani:: -Sono ram
maricato nel constatare che in 
Italia inondata di pubblicazio
ni verarm-nte oscene si sia de
nunciato un galantuomo e un 
artista rome Repici che pur 
m " " o ni bando dnl fascismo. 
vincc un prem ;o Bamit'a e fa 
ora par 'e delia gicria del pre
mio Vi? rea 410. Inndiera di 
buona letteratura . -. 

Leonardo Boracr": - I! l.bro 
ha un eh.aro intenti» artistico.. 

tori "della "stra\;e eh' \ i ì I aTL'u." Y - J x r ' " c n o r f^-jcand 

Procura della Repubbl ica ha 
iniziato un '« azione penale 
nei confronti di Teodorani 
Pozzo Giovanni e di Mont i -
giani P ie t ro — r ispet t iva
m e n t e d i re t to re responsabile 
del s e t t imana le e au to re de l 
l 'art icolo — ravvisando ne l 
la frase r ipor ta ta dagli in
te r rogant i , gli estremi del 
reato di apologia 

Gronchi inaugurerà 
la Fiera di Milano 
Il P res iden te della R e p u b 

blica Gronchi presenzierà 
venerd ì 12 cor ren te , l ' inau
gurazione del la Fiera di Mi
lano. 

Riunione a Montecitorio 
per le concessioni telefoniche 

Ieri sera a Montecitorio ha 
avuto luogo una riunione tra 
il ministro delle Partecipazioni 
statali Togni. il ministro delle 
Telecomunicazioni Brnschi. il 
presidente delPIRI. Fascetti. ed 
il direttore generale dell'IRI. 
Sernesi. Nell'incontro è stato 
esaminato il problema del rin
novo delle concessioni 

merose vittime. Ci sono voluti 
più di 13 anni perché fossero 
emessi ed eseguiti i mandati di 
cattura Nel frattempo il prin
cipale autore della strage, don 
Calò Vizzini, quello che diede 
l'ordine di far fuoco contro la 
folla e contro Li Cai'si. ha avu
to il tempo di invecchiare 
tranquillarne:.te e d;i:o la sua 
bell'anima a Dio Morti risul
tano pure due dei suoi uomini 
più lidaTi. Antonino e Luigi 
Scarlata. rispotti\ amente p-'idrt 
e zio del criminale or.i sfug
gito alla cattura Per i super
stiti • la ca'tura 

Ma il processo eo:.iri> eli au 

prima di qi.ell.t lui.«a e san
guinosi serie di c< iitti che i;. 
maii" e l'aviaria s.jili.ir..i han
no orgnrizzato co :t;o il movi
mento democratico, presenta f.1 
tri aspetti, se po.-sibilo. più 
scandalosi Dorante i'tstrutto 
ria. che durò per ai.ni. s:ii im
putati voi) soffrirono mai Imi
tazioni delle libertà personal! 
Fin d.ill'indomat.i della s*ra^c. 
don Calo e i suoi giannizzeri 
furono vi«ti passe^C'are tran 
quill.jiTìprite per le vie li Pa 
lenno. ospitati e riveriti nello 
ville patrizie. Cor.cii.sa fm;:i-
mei:t^ l'istruttoria con il rin
vio a jtmdizio r >; cacomr.f..* 
e degli altri re;po- «.ib-.li della 
s trsse. a\ venne che il fa>cì-
eolo del proces.-o ardo - smar
rito - e ci volle una denurciL 
in paramento e rener*;;co i:: 
terver.io di avvocati e derut. ' . 
perché fo^e ritrovato Soltanto 
nel "49 (n possibile ce.ebr..rt 
il processo davanti la Corte d 
Assise di Coserza alla qivilc era 
stato rimesso p^r Ir^ittima su
spicione Ma ar.rhe dopo la con
danna i responsabili furano >,- | " 
->ciaU in liberta Co di ri-"' " 
alcune carte rì<. I r - ^ i v - i .»• 
daro:i » m.rA.i-re-v --",i a-r 
t e - e fu r.ecc-sr.m ui \ . "M:V"I 
"arrpasra di stami » ° ..-.e..?-.: 
tura uti^ azione r.orolgro '3k-

contadi:.i di Vil'.r.lba rìtuetter. 
scrivere al ministro de'.'.n G;i< 
stizia l prima che ii processo 
avesse il suo ulteriore corso 
Quando la Corte d'Appello di 
Catanzaro confermò le condan
no di Cosenza, agli imput-.ti 
".on rirrr.-e r,!tr.-> cv.e te 
la via della cr.»/ T E •'.>-! 

sur.a o;> 
canr'e... -

L'ud-.-zr.z.-i 
13 m3tK :o 

tcni i . 

a G rrte 
ma nes-

por cd'J-

è stata rinviata a! 
per la requisitoria. 

e difensive e I* «on-

Un convegno nazionale 
sul Mercato comune 

MILANO. 9 — Si ap r i r à 
saba to 13 apr i l e al le 15.30 al 
Musco del la scienza e del la 
tecnica di Milano il conve 
gno nazionale sul t ema : « La 
I tal ia dì fior te al Mercato 
comune et v p e o » promosso 
dal Movim--ntr i ta l iano del la 
pace 

L ' rn t rodu- inne genera le s a 
rà t enu ta dal : en . prof. A n 
tonio Pcsent i . già min is t ro 
del le rm.-ri7c ed o r d i n a n o di 
scienze finanziarie e di d i r i t 
to a l l 'Univers i tà di P ? r m a 
D o r o di lui p a r l e r a n n o : il 
ilot! f ì ivseppe Rcgis su « L i 
r 'O-.-t i i ì rw/io.i.ìle di ' r e n i o 
"1 M o r t a : " c o m u n e » . I"o:tI" 
F.-ar.ceceo Caccia tore su * L Ì 
. g:.^o!»ti:.: i fd i r t ta e il M e r 
cato o r rvn t ». il sen dotto--
Giuseppe Koda su « Aspet t i 
social i , zone depresse , m a n o 
d 'opera e sa lar i ». 

A ch iusura del d iba t t i to al 
q u a l e hanno ass icura to la Io

ta-. "o pa i t cc ipa . 'one orp.Tniz.'a-
• j 'i ni economiche, s indacal i . 

Datti altri an-i C.^miJ-. i :e j o n . p p i <h teeme. e di speci.v 
-ia pine e.m • :.e.--. e :it- r»-' , Jisti. do sner.ica 14 i p i i le a l ! •» 
l i m p rio dell.-, l o u e * «t..v t l l | ? 9 3 0 a l t C f . l r „ . \ Y 0 \ O t r a t -
r ipns ' irr . 'o anche rei e.v fro- V .„„,„„ t„ „..„,.t..„; ..,: i- i . n p n 
di coloro che r,:tra Ire*.- n." 
hanno mni conosciuto all'irfuo 
ri di quella della violenza e 
dell'arbitrio. 

a n n o le conclusi.mi l'or..'.. 
Ores te Lrzz^dn. seg ie t a r .o 
del la C G I L e il sen. Celeste 
N'egarville, 

file:///mente
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La foto del commendatore 
Il cotnmcrnlnfnr Pacif ico 

fece chii i inarc Cherub ino in 
ufficio e eli d i s se : 

« A che punto s iamo coi 
n u m e r i " intigni " di stase
ra'? — Non lo lasciò pa r l a re 
e aggiunse na scondendo in 
fretta la fotografia d'unti 
bella cand ida t a a una n a t t e 
d ' appoggio — : con le dai»/'* 
cosi det te c lass iche e con lo 
spor t io sono p reoccupa lo 
p e r c h è fanno massa , e sii.Ue 
masse vi sono o rd in i p rec i 
si , d i re i meglio poli t ici ». 

C h e r u b i n o , che voleva mo
s t ra r s i d is invol to davant i al 
suo d i re t to re , so r r i se . T i rò 
il flato dal naso, a lungo, 
n rofonda inen te e os t en tando 
la p iù bel l 'ar ia del l 'uomo si
c u r o di se, r i spose con ge
sti a l l ' a ine r i cana : « T u t t o a 
posto , c o m m e n d a t o r e : dor
mii p u r e fra due guancial i ». 

Ma il commendato! ' Paci
fico invece di gua rda r lo con 
degnaz ione e s impat ia , gli 
r i c o r d ò con l ap ida r ie esores-
s ion i , non cer to cord ia l i , le 
g rane cap i ta te in seguito al
l' u l t imo spet taco 'o-di -massa 
e aggiunse da uomo coscien
te del suo i n c a r i c o : « Sono 
stufo di r icevere r imbro t t i 
e secca tu re dal min i s te ro pel
le solite ormai r ibat tu t iss in ie 
ques t ion i , va bene'.' ». 

« Sicuro , ma vada t ran
qui l lo . commendato!- Paci
fico ». 

« La bal le r ina , — fece un 
gesto e si cor resse c a r i c a n d o 
la paro la —, la danza t r i ce , 
i n somma , a che ora va in 
s c e n a ? ». 

Per non mort i f ica le il suo 
d i r e t t o r e che aveva det to 
« scent» » anz iché « onda », 
C h e r u b i n o r ispose senza da
re impor tanza alla costi: 
« Andrà in scena p r ima del-
iVincontro di pugi la to ». 

«Veri f ica lo l 'abi to , voglio 
d i re il cos tume? ». 

« Si s igno re : l 'ho convin ta , 
ma ce n 'è voluta, ad aggiun
gere una gonnell ini! sui com
pleto a maglia che la fascia
va c o m e una pelle. Ma che 
pel le , p e r ò ! ». 

« Non faccia lo scemo. La 
magl ia di che colore è? ». 

« N a t u r a i in e n t e color 
c a r n e ». 

« Non voglio c a r n e : (piante 
volte devo r ipe t e r lo? Sono 
stufo di r icevere poi gi ra te 
da quelli là! ». 

« In televisione a p p a r i r à 
d 'un colore c h i a r o , fotogra
ficamente ada t to ». 

« Ilo det to e r ipe lo che 
non voglio il c a r n e : t ingete
lo, fatelo d 'un colore bastar
do , magar i giallo o azzur
r ino . . . ». 

« Allora ne ro ». 
Il commenda to ! ' Pacif ico 

gli p i an tò addosso gli oc
chiet t i po rc in i come se aves
se det to una g r a n d e eres ia . 
« Ne ro? Lei s che rza? Non 
voglio il n e r o : quel lo ecci ta , 
c o n t u r b a , svia i!e masse.. . ». 

« V i o l a ? » . 
« Viola? P e r c h è p r o p r i o 

v io la? No no, io sarei per il 
b i anco ». 

« Sembre rà una c res iman
di!, c o m m e n d a t o r e ! ». 

« Ben det to , a m i c o : ci sia
mo. In questo m o d o nessu
no di quelli $.h oserà p r o 
tes ta re . Vada pe r il b ianco ». 

« K se non dovesse accet 
tare"? ». 

« Sost i tuzione e buona not
te ai suona to r i . Che nume
r o a b b i a m o di r i s e rva? ». 

Che rub ino r i t o r n ò con la 
lista. Il c o m m e n d a t o r e sì mi
se a sco r re r l a , pun tò l ' indi
ce sopra un n u m e r o e dis
s e : « l iceo qua : in luogo del
la danza classica p o t r e m m o 
d a r e il d o c u m e n t a r i o " P ro 
cess ione e benediz ione pe r 
la posa della p r i m a pie
tra. . . " ecce te ra . Va bene? ». 

C h e r u b i n o deglutì a lungo. 
Voleva pro tes ta re , ma pen
sò al pos to e fece un gesto 
di r emiss ione ingolfando il 
c a p o nelle spal le . Chiese il 
c o m m e n d a t o r e : 

« K pe r l ' incon t ro di pu
gi la to? Ha pensa to a quella 
faccent inola? ». 

« Allude alla sos t i tuzione 
del peso mass imo?. . . ». 

« No no , a l ludo al n u m e r o 
di c e n t r o . Avete pa r l a to col 
c a m p i o n e ? ». 

« S i cu ro . Tu t to a pos to . 
d o r m a t ranqui l lo ». 

,« Si segnerà a l l ' in iz io di 
ogni r i p r e s a ? ». 

« Si segnerà , ha p r o 
messo ». 

« Bene, ques to va mol to 
b e n e : fa effetto in u n o spet
tacolo-di-massa. Sapevo che 
a v r e b b e ade r i to , e un b r a v o 
ragazzo ». 

« Se la r i u n i o n e dovesse 
t e r m i n a r e p r ima delle un
d ic i , avre i pensa to di m a n 
d a r e in onda la famosa gio
v a n e can t an t e Ofelia... ». 

« Quella dal pet to. . . ». 
« A p p u n t o : s a rebbe ti n 

c o l p o ». 
« Con quel!* ab i to dal lo 

scol lo a V? ». 
« Be' , ha det to c h e indov-

scrà quel lo rosso. . . ». 
« N 

sidente dell;» Società edil izia 
col (piale e ra in stret t i r ap 
por t i d 'affar i , e a t tenuò i mo
di e la voce. « Che a lmeno 
indossi l 'abito p res tab i l i to : 
a lmeno que l lo ! ». 

Cherub ino non si mosse. 
Conosceva i.' re t roscena della 
faccenda e attese che il com
m e n d a t o r e si ca lmasse . Kgli 
si c a lmò difat t i . Smise di 
t amburegg ia re sul tavolo con 
le nocche , sollevò il volto e 
d i s se : « Si metta a lmeno un 
foulard, una pezzuola di seta, 
che le cos ta? Paura di r i 
met te re , con noi? ». 

« Dice che non ama cer t i 
imped imen t i ». 

« Al» si , d ice p r o p r i o cosi? 
Lo sa al lora che cosa d ico 
io? ». Ci pensò , r ip re se a 
t amburegg ia re sul tavolo, in
fine sor r i se e d isse : « Mene, 
o rd in i d u n q u e a l l ' opera to re 
di r i t r a i l a in c a m p o lungo : 
non meno di venti met r i , va 
bene? Che si veda al massi
mo come il mio mignolo , 
d ' acco rdo ». 

« Sarà fallo, commenda 
tore ». 

« Ila pensa to di di ro a 
Ceivel ' i di fare in modo da 
incas t r a re d u r a n t e l ' incont ro 
quella hallii la sui profughi 
unghe res i ? Sa, quel mazzo 
di liori... ». 

Che rub ino deglut ì . Prese 
fiato e cominc iò ti d i r e : 
« Non le pa re , s ignor com
m e n d a t o r e . che si t rat t i di 
una faccenda or inai pas
sa ta? ». 

« Che cosa borbotta' . ' Ma 
si r e n d e con to , lei, dello 
spet tacolo-di-niassa? Ho det
to che voglio (pieliti bat tuta 
e guai a voi se non r iesce di

sinvolta ed efficace. Passata! , 
— repl icò con sdegno — : 
sono cosi» che devono essere 
con t inuamen te r innova te pe r 
raggiungere il loro scopo 
profondo ». 

« Lo so, c o m m e n d a t o r e . 
ma dopo l'esito de-Mc ulti
me elezioni. . . ». 

« P r o p r i o così , mio c a r o : 
se avessimo calcato di più 
sulla faccenda, invece di la
sciar la in t iepidire . . . ». 

« B e n e, c o m m e n d a t o r e . 
av remo anche la battila al 
momen to giusto ». 

Inavver t i t amente il com
menda to re aveva l ' a l io la 
foto dtil t i ret to e stava fis
sandola con una faccia un
ta di voglia che gli accen
deva lo sguardo sotto le fol
le sopraccigl ia . Squillò il te
lefono. ma lui non udì . Che
rub ino r ispose , si \o l se al 
d i re t to re e d isse : « Sua mo
glie ». Il c o m m e n d a t o r e tra
salì. Meccanicamente nasco
se la foto e si guardò , spa
venta to . a t to rno . Vide il cor
net to che Cherubino gli por
geva e si dette un contegno. 
« Pensi aUTi ighcr ia , mi so
no spiegtito? ». Si volse al
iti moglie, si schiar i Iti vo
ce e d i sse : « Cara, s tasera 
sono molto impegnato con 
questa danna ta t rasmiss io
ne... ». Pa r l ando aveva aper
to il t i re t to per dare ancora 
un 'occh ia ta albi foto della 
« siiti » bella cand ida ta scar
tata dopo il p rov ino pe r 
« eccessiva disposiz ione foto
genici! », e sorr ise con tra
spor to alle ragioni che ave
vano con t r ibu i to a bocciar 
gliela. 

SILVIO MICIIKI.I 
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Chi comanda nelle fabbriche ? 
Visita alia Zmajs officina per macchine agricole nei pressi di Belgrado - Una risposta che comincia da lon
tano - Il mercato, lo Stato, il Consiglio operaio - Come si decide giorno per giorno - La ilpiccola differenza„ 

(Dal nostro inviato speciale) 

BELGRADO, apr i le . 
ieri sono stato alla Zma j . 

una fabbrica di macchine 
agricole a pochi chi Ioni e-
tri da Belgrado, a Zemun. 
San ci sono andato per 
procurarmi dati, cifre, sta
tistiche; ne per « controlla
re » ('(iridnniento dello p r o 
duzione. Debbo confessare 
clic per quanto riguarda la 
tecnica, la mia esperienza 
non va oltre quel lo neces
sario a sostituire, nei mo
menti di estrema emergen
za, la ptefriiin dell'accen
disigaro. A l l a fabbrica 
« Zmaj > dunque, ci sono 
andato per altre ragioni. 
Entrando fra (/ne/le mura. 
mi interessava cercare di 
capire una cosa: chi co
manda nelle fabbriche ju
goslave? 

L'ho subito chiesto, dopo 
pochi minuti che ero entra
to, prima ancora di bere 
il bicchierino di inizio. 
Eravamo seduti in sette od 
otto intorno ad un tavolo 
verde al pianterreno: fuo
ri la solita nere, i soliti cu
bi di cristallo e cemento 
aerei e leggeri, delle fab-
briche moderne jugoslave. 
Niente ritratti, niente pa
ramenti sulle mura, ma mi

steriosi disegni tecnici e 
e prospetti pubbl ic i ta r i . 

La risposta me la dà in 
francese, u n ingegnere. 
Mentre lui parla e spiega 
una fanciulla in celeste ri
pete in se rbo croato per\ 
gli altri. (ìli altri sono: il 
direttore tecnico, il capo 
dei sindacati, il segretario 
della lega dei comunisti. 
tre membri del Consiglio 
operaio. 

Poteri del Consiglio 
A'elfu ri.spo.ffii * il fran

cese » comincili a prender
la alla larga. La struttura 
jugoslava, mi dice, è fatta 
in modo tale clic i/ni (hi 
noi. alla * Zmaj > come in 
ogni altra fabbrica, nel pro
cesso produttivo entrano e 
comandano in un certo sen
so. tutti gli elementi die 
formano ques to processo 
In p r imo IIIOIJO. dice J ;! 
/nnice.se *•; noi d ic iamo che 
qui comanda il mercato 
Ma non comanda come da 
voi. Il nostro è un mercato 
socialista. i me::i ili pro
duzione non sono di Tizio 
o Caio: sono ili tutti e di 
nessuno in particolare, e 
non c'è accumulazione pri
vata del capitale. Comun
que con il mercato noi 
dobb iamo fare i conti pri-

LA CITTA' DEI POPOLI APRIRÀ' I BATTENTI IL 17 APRILE DELL'ANNO PROSSIMO 

L'È. 58 di Bruxelles attende 
cinquanta milioni di visitatori 

Alla fiera universale parteciperanno 48 Paesi e varie organizzazioni - I padiglioni occuperanno 
un'area di 400 mila metri quadrati - I progetti dei vari edifici - Calendario delle manifestazioni 

Il 17 aprile dell'anno prossi
mo l'Esposizione tmirersnle e 
iiitcriiurioiialc di Bruxelles 
aprirà i suoi battenti, prevedi
bilmente a non meno di cin
quanta milioni dì •.•isitatori. 
nell'immenso parco dell'ilcyscl. 
Cosi ha annunciato il commis
sario generale del governo bel
ga, barone Moens de Fernig. ai 
giornalisti, diplomatici, indu
striali convenuti ad una con
ferenza stampa in Palazzo Bar
berini. 

Poco prima che s'iniziasse il 
ricevimento, cui ha preso par
te anche l'ambasciatore Diana. 
commissario per la partecipa
zione italiana all'E.SS. cortese
mente il barone Moens de Fer
nig ci ha concesso un'inter
vista, intrattenendosi a cordia
le collo(piio con noi per illu
strarci i lini, le realizzazioni. 
il volto stesso che assumerà 
questa Città dei popoli, ma
stodontico emporio dell'attività 
creativa di tutto il mondo. 

Le precedenti esposizioni di 
Bm.rellr.s ebbero luogo ncoli 
anni ISSS. 1S97. 1910 e 1935 
La prossima sarà la trentesima 
della serie mondiale, iniriuta a 
Londra iicll'ormui lontano IS51 
L'ultima ebbe luogo a iVeir 
York, nel 1939. Da quando l'au
toma McCarthy appone la sua 
firma sull'album dei risifutori 
illustri, dopo quella del re d'In
ghilterra. la tempesta dell'im
mane conflitto già rumoreggia
va nell'aria. E buon per noi che 
questa E. 58 sia indetta in nome 
' della pace e del ravvicina
mento tra i popoli -. 

Fondala il 24 settembre del 
'55. questa Città dei popoli sta 
prodipiosamcnte sorpendo nei 
parchi dcll'tlcuscl: fino al 31 
dicembre del '55 vennero effet
tuate le iscrizioni dei Paesi 
partecipanti e delle organizza
zioni: a lutto il 30 settembre 
del "55 ebbero luogo le prati
che per la presentazione e ap
provazione dei progetti di co
struzione: dal primo ottobre. 
ebbe inizio la costruzione dei 
padiglioni, che sarà ultimata il 
30 giugno p r : infine, dal 1 
h;plio '57 ci 30 marzo '5S sarà 
compiuta la sistemazione inter
na dei padiplioni. 

- L'arra dell'csposicione. ci 
dire il barone Moens de Fer
nig. sarà di quattrocentomilr. 
metri quadrati. I rari padi-
aliont. inoltre. Terranno siste
mati tra il verde di cento ettari 
di parchi e giardini. Un'area. 
nel complesso, pari quasi alla 
metà della superfìcie della Ca
pitale, il cui centro è lontano 
appena tei chilometri Sfati 
l 'niri. URSS. Francia e Olande 
hcr.no riservata un'area di ven-
tìcinquemila metri quadrali: 
l'Italia, diciottomila. Altri Pae
si occupano uno spazio mi
nore -. Complessiramenfe. par-
teciperanno alla rassegna ben 
quarantotto Paesi e svariate or-
gciizzcz:or.i. fra cui IO.VI*. 

Il br.rone Moens sottolinea 
l'importanze e il significato del
la collaborazione tra i vari 
Pcesi partecipanti, per la rea-

c n t <* rosso , s ie te , i.zzazio-.ie di questo E. 5S. e por-
malli'! ». ira come esempio il ~ caoolaro-

m Ma in televis ione risili-• To di tecnica - belpa-lussem-
terà c h i a r o » \bi:rghrse per In costruzione 

« Ho det to che non voglio dell'Atomium nel Palazzo delle 

bite all'esposizione scienti/ìc<i. 
la metà superiore deir.-l tornili TU 
sarà trasformata in belvedere: 
un grande restaurant verrà 
aperto sulla sfera pi» aha. a 
cento metri. 

'Il Palazzo internazionale 
delle Scienze, e: dice il ba
rone Moens. avrà un'area di 
dicciinilacinqueccnto metri 
quadrati e sarà costituito delle 
sezioni Atoinium (fisica atomi
ca). Molecola (chimica). Cri
stallo (fisica dello stato solido. 
che permetterà di sottolineare 
l'interdipendenza delle diffe
renti scienze di base) e Cellula 
vivente (biologia) •». 

Il nostro interlocutore sotto
linea che la visione generale 
dell'E. 5S. e di questo Palazzo 
delle Scienze m particolare, 
non e già una rappresentazione 
della tecnica, fisicamente iden
tificata con il mondo della mac
china. bensì una sintesi delle 
fondamentali discipline scien
tifiche. 

Per rappresentare, appunto, 
l'evoluzione del pensiero e del
la cii'ilizzfizione nel mondo, e 
per far si che i cinquanta 
milioni di risitatori possano 
contemplare quei capolarori 
che hanno segnato pietre mi
liari nel volger dei millenni. 
dai primordi della ririltà ad 
oggi, verranno esposti, si spera. 
nel Palazzo intemazionale del
le arti, i capolavori gelosa* 
mente custoditi nei musei e 
nelle gallerie sparsi in tutto il 
mondo, e per visitare i quali 
occorrerebbero una vita e gran
di mezzi finanziari. 

Chiediamo <il barone de Fer
nig (pialrhe notizia sui padi
plioni dei sinroli Paesi. Il com
missario dell'E 5$ ci mostra i 
prospetti. Lo stile architetto
nico che ispira quasi tutti 
sembra orientato verso le for
me ptìi audaci, moderne e ra
zionali. Il padiglione della Fin
landia. tutto in leijno. e prefab
bricato in quel Paese, ne e un 
esempio, a giudicare dal mo
dello Quello svizzero, ocrhieg-

p a r -
anilo 

ross i di a lcun g e n e r e : 
lo t u r c o ? Indossi un a 
n e r o a sbuffi, con u n o scoilo 
q u a d r a t o a filo delle sca
p o l e : badi bene , a filo del le 
scapo le . Ecco . cos i , vede? ». 

« Vedo, vedo, c o m m e n d a 
to re ». 

« K la p r e s e n t a t r i c e ? ». 
« Eli, non vuol s a p e r n e di 

s o r r i d e r e come le a l t re . Ha 
p r o v a l o , d ice che non e un 

f iappagal lo e s o r r i d e r à c o m e 
e v i ene ». 

« Diavolo, ch i e r ede d 'es
s e r e ? Se non farà il nos t ro 
so r r i so la sca raven to fuori ». 
.Ni c h e t ò . (ìli venne in m e n t e 
c h e si t ra t tava d 'una r acco 
m a n d a t a de ! m i n i s t r o Rian
c o n e , n ipo te del c a r d i n a l e . 
amica del p iù grosso indu
s t r ia le della gomma , cogna
ta del c o m m . Sprcaflco p r e 

scienze 
L'jAfomiiim. rappresentazione 

di un cristallo elementare in
grandito duecento miliardi di 
rolìe. e un imponente com
plesso costituito di nore sfere 
del diametro di venti metri. 
interamente costruite in metal
lo e poppiere JH un pilastro 
d'ccciaio monolitico dell'altez
ze di venticinque metri e del 
diametro di 3,30. che pesa 66 
tonnellate (montato il 12 gen
naio di quest'anno). 

Propellalo da W'aterkcyn. lo 
Atomium raggiungerà un'altez
za massima dì HO metri e 
- prodeggerà la città dei popoli. 
è staro argutamente detto, alla 
stessa stregua della cattedrale 
nella città del medioevo -. Orto 
sfere sono situate alla sommi
tà del cubo, e l'altra, di base. 
regacrà. come cariatide, una 
mole di circa milleduecento 
tonnellate Le cinque sfere in
feriori, alte da terra una qua
rantina di metri, saranno adi-

giante di stand, si presenta 
quasi come un attendamento: 
il padiglione - Germinai - drilli 
FGT (Federazione generale del 
lavoro). Ondulante come mi 
lungo - hangar ». è dedicato a 
- L'uomo e il socialismo -: l'im
menso Palazzo del Centenario. 
con un'area di centomila metri 
quadrati; la passerella gettata a 
quindici metri d'altezza tra il 
parco reale e quello di Osse
gliela; e vari altri padiplioni e 
sezioni costituiscono, a quel 
che è dato immaginare dai boz
zetti. un felice connubio tra 
l'unità di gusto e la più aeau-
zafa urbanistica, tra il nuovo e 
l'avveniristico in architettura 

Il padiglione dell'URSS si 
presenta come un gigantesco 
parallelepipedo a m p i o circa 
la metà della superfìcie pos'a 
a disposizione del Paese del 
socialismo Lo stile dello sta
bile s'inronn al gusto monu
mentale che finora ha caratte
rizzato l'indirizzo dell'architet
tura sovietica. 

Ovviamente, il Belgio è mo
bilitato per ospitare i cinquan
ta milioni di visitatori. L'orga
nizzazione - Logexpo -. che ad 
ogni istante sarà in prndo di 
in/ormare e consigliare il tu
rista per trovargli un degno 
alloggio, durante i sci mesi del
l'esposizione. è pia all'opera e 
si dice ricera le primissime 
prenotazioni. 

Srariafe sona le manifesta
zioni iscritte nel calendario del-
VE. 58. Due milioni di alberi fa
ranno corona ai parchi e piar-
dini nei quali saranno indette 
le tre esposizioni mondiali di 
fiori: a primavera, in estete e 
nel primo autunno 

In aprile avrà luogo una com-
petizione mondiale dei film 
sperimentali: in maggio il fe
stival del cortometraggio: iv 
aiugno il /'•stirai del lunpome-
trappio; in luplio un incontro 
in'ernazionale delle 'Orchestre 
giocali -; in agosto il festivi! 
del teatro universitario: e final
mente dal 12 n! ."C cjjos'o il 

concorso mondiali' per il mi
glior film di tutti i tempi. 

Quanto alle pioruafe nazio
nali dei Paesi parrecipantt (an
che i piccolissimi stali, come 
San Marino. Andorra. Liech
tenstein. sono presenti all'È.58). 
l'Italia le celebrerà dal 19 al 20 
giugno; il Vaticano dal 14 al 15 
agosto: l'URSS dall'Il al 13 
agosto: gli USA dal 2 al 4 lu
glio: la Germania di Bonn dal 
16 al 18 giugno, ree 

«•/lrrircderct all'È. 5.S », ci 
dice il barone Moens accomia
tandosi. Con questo augurio 
abbiamo lasciato Palazzo Bar
berini. 

RICCARDO MARIANI 

I film partecipanti 
al X Fesjivahdi Cannes 

CANNKS. 9. - L'elenco delle 
• partecipazioni ufficiali •• al 
X Festival internazionale del 
cinema di Cannes è quasi com
pleto: mancano ancora i film 
che rappresenteranno l'Austria, 
il Belino. il Brasile. Israele. 
l'Olanda, la Thailandia e l'Uru
guay. 11 Canada e l'Unione su
dafricana hanno notificato solo 
film di cortometraggio. La Cina 
popolale e la Germania orien
tale parteciperanno al festival 
fuori competizione-. Kcco l'elen
co dei film notificati sinora : 

Argentina: La Casa del An-
gel: Bulgaria: Terra; Cecoslo
vacchia: Legenda o lascc; Cey-
lon: Rekava; Danimarca: Qui-
vitoq; Finlandia: Elofcuu; Fran
cia: Celili qui doit niourir; Ger
mania occidentale: Rose Bermi; 
Giappone: Il riso; Gran Breta
gna: /-'incidente dello Yniitrc, 
India: Gotoma il Budda: Italia: 
Le notti di Cabiria; Jugoslavia: 
La valle della pace; Libano: Ila 
Ayn; Norvegia: Sanie Jakf:i: 
Polonia: Knnnl; Romania: li mu
lino della fortuna; Spagna: Fau
stina; Stati Uniti: Fumili Face; 
Svezia: 71 settimo sigillo: Un
gheria: Due confessioni; Unione 
Sovietica: Il quarantunesimo. 

ma di tutto: con le sue leg
gi oggettive di domanda e 
offerta, di costo e prezzo. 

* Va tu*iie, dico io; — ma 
qui dentro chi comanda? >. 

« Il francese » r icomin
cili. Un altro con cui biso
gna fare i conti è lo Stato. 
F.' lo Stato, con il Piano. 
che reooln il mercato. Pri
ma. con H sistema « ammi
nistrativo » sosti Ini e» i suoi 
* prezzi politici » «i prezzi 
reali della merce. Oggi in
fluisce sui prezzi reali (di 
costo, e quindi di cendif i i ' i 
con mezzi economici. A \ 
colpi di miliardi di dtniiri 
lo Stalo in tere te i ie . come 
Banca, come Cassa, come 
Cliente. Allarga o restrin
ge certi settori della pro
duzione gettando sul mer
cato investimenti specifi
ci, a seconda delle c.si(/cii-
ze oeneni l i die fissa il Pia
mi. Quest'anno, per esem
pio. gli investimenti per la 
agricoltura sono aumenta
ti. Tutto il settore agrico
lo, e noi tra ques t i , ne è 
iirruiifui 'pidto. Si produce 
di più a prezzi più bassi. 

* Usciamo dalla strate
gia — prc(/o io —. Sul ter
reno tattico, chi comanda 
qui'.' ». « Qui dentro coman
diamo noi ». mi dice « il 
francese ». E con un segno 
circolare indica fiifft que l 
li sedut i (il tavolo. Poi prti-
segite. Quello è il direttore. 
un uomo esperto, è stato 
all'estero, conosce i .sistemi 
di produzione più moderni. 
E' qui da tre unni; nessu
no lo ha imposlo ni hi fab-
f>ric(i, non è nominato dal 
Ministero, o da un altro 
ente. E' stato eletto dal 
Consiglio operaio , fra una 
serie di altri concorrenti 
presentatisi al Concorso. 
bandito dalla « Z.muj » e 
dalla Comune di Zemiui . 
alla qua le la « Zmaj » a p 
par t i ene . /\de.s.so è il diret
tore della fabbrica e nes
suno lo può toccare senza 
il permesso del Consiglio 
opera io r della Comune. 

« Allora è lui che co
manda » — dico. 

•« Il francese » spiega an
cora. Lui comanda come 
comanda il segretario re
sponsabile di un comitato. 
In questo caso il diret
tore è il segretario respon
sabile del Comitato di di
rezione. Il Comitato di dire
zione è formato da lui e 
da undici operai: e tutti 
sono eletti dal Consiglio 
degli operai. Qui da noi i 
lavoratori sono in tutto 
1300. di cui. il 10 per cento 
sono impiegati. Il Consi
glio operaio li rappresenta 
tutti, perchè i suoi mem
bri sono tutti elementi 
della fabbrica, eletti a 
scrutinio segreto, una vol
ta l'anno. Fino ad oggi il 
terrore della burocratizza
zione era tale che non ac
cadeva (/itosi mai che un 
membro del Consiglio ope
raio venisse rieletto. Ades
so ci stiamo orientando in 
altro modo: si fende a pro
lungare a due anni il man
dato del Consiglio e, ogni 
anno a compilare una ro
tazione: cambiare cioè ogni 
unno una metà soltanto 
del Consiglio, mantenendo 
quelli die hanno dimostra
to di saperci fare, e intro
ducendo clementi nuovi. ! 

i 

Qualche caso concreto! 
, , . . i 

* Ma pio»-io per gioì no \ 
ehi decide? » insisto. | 

Il direttore della fabbri-' 
ca. mi risponde paziente I 
« il francese * è il respon
sabile tecnico della produ
zione: quindi deve decide
re lui. giorno per giorno 
Lui ha la e firma ». come 
si dice da voi, e su di lui 
cade la responsabilità pe

nale, in caso di pasticci. 
Pero la soi 'ranifà nelle de
cisioni generali, nell'impo
sture il piano dell'azienda. 
nel prendere le decisioni 
die possono « spostare » fi
nanziariamente l'azienda. 
non è la sua. E' il Consi
glio operaio che decide, per 
esempio l'uso dei fondi die 
restano all'azienda. una 
volta detratte le spese e le 
tasse di Stato. E' il Consi
glio operaio oggi, die au
menta o diminuisce le pa
ghe. a seconda dei profit
ti. oppure decide di inve
rtire tutti i iirofitti in mi
gliorie tecniche o nella co
struzione di alloggi, di im
pianti igienici, di impian
ti sanitari, ecc. E' il Con
siglio operaio die. se non 
è soddisfatto del direttore 
firopone il suo licenzia
mento. 

* Da noi comanda ehi li
cenzia — specifico —. Qui. 
in pratica, chi licenzia gli 
operai? ». 

/ l icenziamenti li propo
ne il direttore ma sono ra
ri. mi risponde < il france
se r. E sono sempre * ad 
hominem ». mai a calci/o

la decisione, « contraria al
lo spirito della produzione 
socialista ». I7n nitro esem
pio: mia decisione del Con
siglio operaio della minie
ra di zinco t Ajvalija », nel 
Kossovo. fu riformata dal
l'assemblea generale dei 
lavoratori. Il Consiglio ave
va proposto un piano di 
produzione che aumentava 
di 2.000 tonnellate la pro
duzione riformando una 
precedente decisione del 
Comitato di direzione, "da 
l 'assemblea generale degli 
operai I r o c n l 'anniento 
frojipo basso, e protestò di
cendo die si poteva arri
vare a produrre anche di 
più. La decisione del Con
siglio fu riformata che 
grazie a questi suggeri
menti e alla Cine dell'anno 
si vide che gli operai ave
vano avuto ragione 

C'è la concorrenza 
( 'sciamo nei cortili, en

triamo nei capannoni, ci 
stilano dnraiifi rimorchi. 
trebbiatrici, m a e e h i n e 
combinate. « Chi decide di 
produrre questo oppure 

sto incidono le perdite co
sì come incidono gli stan
ziamenti straordinari del
la Banca per commesse 
speciali, di utilità naziona
le, come le macchine com
binate. Lo Stato fissa i 
prezzi di cert<ì materie pri
me (per esempio il ferro), 
la fabbrica fìssa il prezzo 
del prodotto finito. Sul 
prezzo incide soprattutto la 
produttività, mi spiega an
cora t il francese > bene
volmente. Più e meglio 
produciamo, meno costa la 
merce che vendiamo, più 
largo è il profìtto. < 71 fran
cese » si imbarca poi in una 
lunga dissertazione stii 
vantaggi stimolanti del la 
« con'eorrenza ». Lo fermo, 
e gli dico, che fìn lì ci ar
rivo anch'io, vengo da un 
paese in cui si dice che < la 
concorrenza è l'anima del 
commercio ». Ma, gli ag
giungo. da noi si dice an-
ehe che < il pesce grande 
mangia il piccolo », e la 
concorrenza dei monopoli 
ammazza i piccoli produt
tori. E da voi? 

Da noi (piesto problema 
non c'è dice < il francese ». 

.1 l'CiOSI.AVI.A — Riunione del Consiglio operaio in mio stabilimento industriale 

rie. Comunque il provve
dimento non è valido se 
non c'è l'accordo del sin
dacato di fabbrica. E se s ; 

fratta di licenziare più di 
tre operai, ci rno le l 'assen
so del sindacato del di
stretto. 

Io insisto, voglio capire 
chi comanda, ho l'idea fìs
sa. Allora mi squaderna
no davanti i verbali delle 
ultime riunioni del Consi
glio. Sono scritti in serbo-1 
croato, naturalmente, ma < 
* il francese > traduce. Mi', 
passa davanti aqli occhi, ini 
mezz'ora, la riunione. /Il 
compagno Degic vuole que- \ 
sto. il compagno Marinovicl 
vuole quell'altro, il segre
tario del sindacato infor
ma. il compagno direttore 
riferisce. Alla fine vedo le 
votazioni sui punti all'ordi
ne del giorno: presenti 47 
su 58. assenti giustificati 
6. ingiustificati 5. Siti inul
to / . favorevoli 45. asfe-j 
miti 2. sul punto 2. f a ro-
revoli 17. contrari 30. ere 

* Il francese* parla tìt-\ 
to con un altro. Poi mi di-\ 
ce die ha due episodi da , 
raccontarmi, concreti, fat
ti die io posso capire. Si 
tratta di episodi accaduti 
in altre fabbriche, di cui 
hanno parlato anche i gior
nali. In una fabbrica di ta
bacco in Bosnia, il Comita
to di direzione, per farsi 
un po' dì * reclame ». a r e 
r à deciso di regalare una 
razione giornaliera <li ta
bacco in più agli operai. Il 
Consiglio operaio annullò 

(picllo? » domando . da 
capo. 

* Il francese » mi rispon
de che è il Consiglio, vi
sti i piani generali dell'.As-
sociazione di cui la «Zmaj» 
fa parte, studiato il merca
to. ottenute le ordinazioni. 
La * Zmaj » ha contatti 
strettissimi con la Camera 
agricola, attraverso la qua
le riceve la maggioranza 
delle commesse, l.e altre 
commesse vengono anche 
da ditte specializzate, ditte, 
mediatrici che procacciano' 
dienti in Jugoslavia e al-* 
l'estero. La <y.maj* è col-I 
legala con 17 ditte di que- | 
sto genere ed esporta anche 
all'estero. Non liberamen
te. è evidente, ma d'accor
do con il Piano generale 

t Chi rissa i prezzi di 
vendita? • chiedo. * Il Con
siglio » — mi risponde * il 
francese ». Il prezzo è cal
colato sul costo; nel co-

Le aziende si collcgano tra 
loro tutte, non le une a 
danno delle altre. E poi c'è 
il Piano che regola, in de
finitiva. E le fabbriche non 
possono impiegare i loro 
capitali in imprese specu
lative. ne in compravendi
ta di azioni. Da noi non c'è 
la Montecatini o la Fiat. 

Il direttore s'avvicina. 
Parla in serbo al « france
se ». che mi - traduce. * Il 
compagni) direttore dice 
die. tutto sommato, qui 
da noi. nella fabbrica c'è la 
(unzione del capitalista, ma 
non c'è il capitalista. E chi 
comanda non è mai un pa
drone ». /o annuisco. Il di
rettore dice ancora qualche 
parola e l'altro traduce. « Il 
compagno direttore dice che 
tra noi e voi c'è questa pic
cola differenza ». 

< Evviva la piccola dif
ferenza » concludo. 

MAURIZIO FERRARA 

• SCOMPARSA DI UN INSIGNE STORIOGRAFO 

Gaetano De Sanctis 
è morto ieri a Roma 

B Opinioni nel mondo 
NEWSWEEK 

"D 
Competizione pacifica I 
a quando l'India ac- | 
quistó l'indipendenza 
nel 1947, e la Cina 

diventò comunista nel 1949. 
i due più popolosi paesi del 
mondo sono impegnati in una 
gara di vastissimo significato 
per la supremazia economi
ca. Milioni di asiatici che 
non hanno ancora scelto la 
loro s t rada stanno a guar
dare quale dei due sistemi 
può meglio risolvere il se
colare problema della mise
ria dell'Asia... Tutti i segni 
tendono ora ad indicare la 
clamorosa conclusione che la 
Cina rossa va rapidamente 
distanziando l ' India-. 

• Un rapporto economico 
delle Nazioni Unite mostra 
che nel 1956 il reddito na
zionale della Cina è aumen
tato di più del 10 per cento 
(esso e stato di 41.1 miliardi 
di dollari», mentre quello 
dell'India è aumentato solo 
del 2 per cento (22 miliardi 
di dollari». Nello stesso pe
riodo, la Cina ha reinvestito 
il 22 per cento di questo 
reddito nell 'espansione della 
sua base industriale, men
tre l'India non è riuscita a 
reinvestire più dell'8 per cen
to. L'India, afflitta dall'infla
zione (che ha fatto salire i 
prezzi, nel 1956. fino al 10' 
per cento), da una diminu
zione del 2,3 per cento nella 
produzione agricola, e dal-
l'assottigliarsi delle riserve 
di valuta estera, ha aumen
tato l 'anno scorso la sua pro

nazione industriale solo del-
l'B per_ cento. L 'aumento ci
nese è stato del 25 per 
cento •. 

THE TIMES 

D 
Protezione degli animali 
agli avvisi pubblicitari 
del Tunes: « CANI AF-

hanno bisogno urgente di es
sere nutriti, alloggiati, cu
rati. Case bruciate, padroni 
uccisi o partiti . NOI POS
SIAMO aiutarli. Il denaro è 
l'unico ostacolo. Preghiera 
di indirizzare le offerte e i 
doni alla Viscontessa vedova 
Calway, presidentessa della 
Società protettrice degli ani
mali per l'Africa del Nord ». 

L'EXPRESS 

Preti e classe operaia 
problema della evan-« T i 

X gelizzazione del mon
do operato continua a 

preoccupare gli ambienti 
cattolici francesi ». 

e II cardinale Liénart. de
cano dell 'episcopato france
se, par t i rà quanto prima per 
Roma, dove conta di intrat
tenere la Curia romana in 
particolare su» problemi sol
levati nell 'ultima assemblea 
dei cardinali e degli arcive
scovi di Francia dal rap
porto del canonico Bonnet. 
elemosiniere dell'Azione Cat
tolica Operaia. La conclu
sione dei cardinali e degli 
arcivescovi è che pare estre
mamente augurabile crear-*. 
secondo modalità da preci
sare, una nuova missione di 

preti cne lavorino :n fabbu-
ca e vivano in ambiente po
polare ». 

• A Roma rimangono tut
tavia ostili all 'idea di un la. 
voro a pieno orario dei preti j 
nelle fabbriche e. comunque. 
a qualsiasi assunzione di re
sponsabilità da parte di 
preti-operai in organismi 
sindacali. Si preferirebbe la 
formula sperimentata già 
nell'Italia settentrionale, d: 
assistenti religiosi o di ele
mosinici i di fabbrica i quali 
lavorino solo alcune ore al 
giorno. I vescovi francesi. 
dal canto loro, ritengono che 
una formula simile avrebbe 
poche probabilità di risul
tare efficace in Francia ». 

FRANCE-OBSERVATEUR 

c i Unn. 

senatore Clellan 

La grande corruzione 
quindicina di glor
ia due agenti del 

F.B.I. si avvicinaro
no. nella hall di un grande 
albergo di Washington, ad ' 
un uomo dall 'andatura riso
luta e Io misero in stato di 
ar res to : si t ra t tava di Ja-i 
mes R. HotTa, vice presi
dente del sindacato ameri
cano dei camionisti. I.a po
tenza che HotTa t rae da quel 
sindacato, il quale raccoglie 
un milione e 400 000 lavora-. 
tori, è senza dubbio anche < 
maggiore di quanto lasci i 
presumere il suo titolo di, 
vice presidente. Ma questa 
\ol ta ech ha avuto il torto, 
di credersi più potente del 
governo e del Senato ame
ricano ». j 

• HotTa aveva preso con
tatto con un impiegato della 
commissione senatoriale di 
inchiesta sulle "att ività ri
provevoli" negli ambienti 
sindacali. Aveva promesso 
18.000 dollari all ' impiegato. 
perchè lo aiutasse a otte--
nere le buone grazie della ' 
segreteria della commissio
ne e ad avere accesso a cer- ' 
te informazioni... HotTa in-' 
contro in un giardino pub-] 
blicc il suo uomo, che ghj 
consegnò, contro pagamento. 
di mille dollari, i documenti 
che aveva sottratto. L'impie
gato si affrettò a portare il 
mille dollari al F.B.I. con| 
cui il presidente della com-ì 
missione, Mac Clellan, e lui; 

-lf.-jo e tano in eulleg.tmento 
fin dall'ini/to della faccenda. 
Alcuni minuti più tardi HotTa j 
veniva arrestato, con i do
cumenti ancora nella borsa». 

« E* questo solo uno dei 
tanti incidenti su cui la coni-
missione sembra avere l"in-| 
ten/:or.e di far luce nel corsoi 
della inchiesta L'attcn/ionc! 
del pubblico «'- .»ra rivolta] 
al presidente della Confede-i 
i azione centi.ile rioi Sir.da-
eati. !)ave Beck. Tra le do-^ 
tr.ar.de che gli saranno poste, 
figurerà senza dùbbio que-j 
sta: chi ha pagato la co-J 
struzior.e della proprietà di 
cui beneficia gratuitamente 
a Seattle, valutata 163OO0Ì 
dollari? Già la commissione| 
ha interrogato Franek \V. i 
Brewster. vicepresidente del
la Federazione della costa j 
occidentale, sui rapporti in- ] 
trattenuti dai funzionari sir.-< 
riacali enn certi tenutari diì 
case da gioco clandestine e 
di case di tolleranza a Port-, 
land nell 'Oregon». m o l t o il 

• Il comitato esecutivo d v ' ^ 
otto membri che controlla 
at tualmente la Federazio
ne Americana del Lavoro 
«AFL» è senza dubbio af
flitto da questi avvenimenti .. 
La sua inquietudine non è 
priva di fondamento Per
chè l'Associazione nazionale 
degli industriali e la Camera 

improvvidamente , nel 

professor Gae tano 
Sancti?, s torico di fama 

in ternazionale , docente u n i -
\ e r s i t a n o . sena to re del la Re
pubbl ica Era na to a Roma il 
15 o t tobre 1870. aveva q u i n 
di 87 anni . 

Cat tol ico mi l i t an te e o r i en -

mico a insegnare s tor ia g r e 
ca a l l 'Univers i tà di Roma. 
Quando però il regime fa 
scista chiese anche ai d o 
centi un ivers i ta r i il g iu r a 
mento d ì fedeltà, i 1 De 
Sanct is preferi abbandona re 
la ca t tedra piut tos to che v e 
nire a un compromesso con 
la propr ia coscienza. 

Anche le pubblicazioni di 
una m o n u m e n t a l e < Stor ia 

|dci romani >. di cui a T o n 
ino egli aveva iniziato la 
j compilazione, fu in te r ro t ta 
d ' au tor i tà dal fascismo in 
odio de l l ' au tore e del la Ca 
sa edi t r ice Bocca, che già ne 
aveva s t ampa to i pr imi se t te 
volumi. 

Da al lora il De Sanct is 
(visse in un i solamento che 
doveva pro lungars i pe r un 
ventennio . In quegl i ann i . 
pero, ebbe affidata da l Va -

itienno la di rezione de l l 'Ac-
jc.idemia di Archeologia C r i 
s t iana e fu ammesso come 
m e m b r o nella Pontifìcia Ac
cademia del le Scienze. 

Alla cadu ta del fascismo 
fu r ich iamato al la sua c a t 
t ed ra ne l l 'Ateneo romano e 
succcsMvamente nel "50 fu 
ele t to sena to re a vi ta . Le sue 
condizioni di sa lu t e — era 
ormai cieco — non gli con
sen t ivano però di svolgere 
un ' a t t iv i t à intensa. Nel 1954 
fu indot to pe r motivi d i s a 
lute a rassegnare le p ropr ie 
dimissioni ria un a l t ro i m -

. po r t an t e 

ta to anche nei suoi s tudi a l 
la do t t r ina cattolica, a lunno 

di Commercio americana — del Beloch e del Pais . il De 
organizzazioni capitalisticheI Sanct is occupò dal 1900 al 
fra le più reazionarie — sa
rebbero felici di profittare 
della situazione per vedere 
limitate le libertà sindacali». 

1929 la ca t t ed ra di s t o n a an 
tica a l l 'Ateneo tor inese . Fu 
quindi ch iamato con voto 
unan ime del Sena to accade -

mear ico . quel lo di 
pres iden te del l ' I s t i tu to d e l 
l 'Enciclopedia i tal iana. 

I.e opere , a l le quali più 
resta legato il suo nome, so 
no le seguent i : «S to r i a dei 
romani >. « Stor ia della r e 
pubbl ica a t en i e se» . « P r o 
blemi di storia antica >, una 
biografia di Pericle e n u 
merosi saggi e monografie 

I funerali av r anno l u o g o 
domani giovedì a l le o r e 10 
par tendo da l l ' ab i taz ione d e l 
l 'estinto in via S a n t » Chiara 
n. 61 a Roma. 
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APRIRE IL COLLE Al ROMANI E NON RISERVARLO ALL' HILTON ! 

& • ' 

SSL 

Mozione comunista per la sistemazione 
del belvedere e del parco a Monte Mario 

La realizzazione di queste opere darebbe al Comune un introito di due mi
liardi di contributi di miglioria — Esistono già i piani particolareggiati 

Una chiara alternativa 
A coloro che vogliono sai 

vare il colle di Monte Mario 
dalla definitiva devastazione e 
per questa ragione — che. del 
resto, non è. l'unica — si op
pongono olla costruzione del
l'albergo Hilton su quella ci
ma. gli amici dell'Immobiliare 
hanno sempre risposto con suf
ficienza: - ma cosa volete sal
vare? Il versante di Monte Ma
rio che dà su Piazzale Clodio 
è squallido, popolato solo di 
erbacce e di qualche casupola 
fatiscente. Almeno, con l'Ili 1 
ton. verrebbe ripulito e siste
mato. Date retta o noi. fate 
quest'affare! ••. L'affare, in real 
ta. lo concluderebbe l'Immobi
liare, ma è noto che la società 
vaticana ama presentarsi al 
pubblico come « benemerita del 
progresso della città ». 

La risposta che abbiamo ci 
tato ci fu data, ancora una vol
ta. nel corso della conferenza 
stampa che gli architetti pro
gettisti dell'Hilton tennero las
sù. proprio nel luogo prescelto 
dall'Immobiliare per la costru 
zione. Noi. e con noi altri col
leghi, ribattemmo che esiste 
vano, però, dei plani partico 
lareggianti nei quali si slabi 
Uva chiaramente come la zona 
dovesse essere sistemata, a van
taggio di tutta la popolazione 
« I plani esistono da anni — 
esclamarono gli amici dell'Im
mobiliare — e 11 Comune non 
li ha mai realizzati. Sapete co
m'è: se non lasciate fare a noi 
fra vent'annl saremo ancora a 
questo punto ». Edificante dimo
strazione • del rispetto che i 
* padroni di Roma » nutrono 
per i pubblici poteri. 

E' vero: nel caos urbanistico 
che ha sempre imperato nella 
nostra città (e di cui l'Immo 
biliare ha profittato in sommo 
grado). Monte Mario è stato 
abbandonato alla sua sorte. La 
società vaticana ne ha coperto 
i fianchi di palazzi, metro dopo 
metro, fin quasi ad accerchiar
ne la cima: sono rimaste libere 
soltanto quelle zone ove esiste 
un vincolo di preservazione o 
che dovrebbero essere destina 
te a parco o a belvedere. L'Im 
mobiliare, con la costruzione 
dell'Hilton vorrebbe completa 
re la sua opera, modificando 
tutti i piani a suo vantaggio. 

La mozione comunista viene 
dunque, proprio al momento 
giusto e taglia corto ad ogni 
scetticismo interessato: pura
mente e semplicemente essa 
stabilisce che il Consiglio co
munale dia immediata attuazio
ne ai piani particolareggiati e 
sistemi Monte Mario co^i come 
comandano gli interessi della 
città. Noi auspichiamo che que
sta mozione venga subito mes
sa all'ordine del giorno de} 
Consiglio e venga votata, di 
modo che si possa rapidamente 
por mano ai lavori. Se così av
verrà, noi avremo tra non mol
to. a disposizione di tutti i cit
tadini e dei turisti, una delle 
zone più stupende di Roma, for
se anche più bella del Pincio 
e del Gianicolo. 

I piani particolareggiati pre 
vedono la costruzione di un 
grande piazzale panoramico sul 
la sommità del colle (proprio 
dove si vorrebbe elevare la mo 
le dell'albergo Hilton» e la si
stemazione a parco di tutto il 
sottostante declivio, con due 
strade panoramiche di accesso 
da Piazzale Clodio. Una sistc 
inazione, dunque, che permei 
tcrebbe a Monte Mario di di
venire mèta (ielle passeggiate 
domenicali d^llc famiglie To
rnarle. tappa obbligata dei giri 
turistici. IUORO fra i più sug
gestivi per godere di quell'am
biente romano che tante spe
culazioni vandaliche hanno con
corso a deturpare, in questi 
anni. Di lassù, da quel piaz 
zale panoramico. Roma appa 
rirebbe tutta distesa ai piedi 
del colle, nello sterminato suc
cedersi dei suoi quartieri pun
teggiati di cupole, fino all'ulti
mo orizzonte. In breve, l'asce
sa lungo il declivio, attraverso 
il parco, fin sulla cima, la so 
sta sul piazzale con il graduale 
aprirsi di questa -visione, di
verrebbero una di quelle espe
rienze che ogni turista narra. 
tornando nel suo Parse, a mag
gior gloria di Roma. 

D'altra parte, la linea del col
le. fra la chiesa del Rosario e 
la Villa Miani. rimarrebbe in
tatta. addolcita rial parco, e non 
verrebbe spezzata quell'armo
nica corona che circonda la cit
tà. costituendone una caratte
ristica precipua, rara a tanti 
poeti e scrittori. Non si potreb
be. dunque, dire davvero che 
il turismo ne scapiterebbe; o 
l'Hilton potrebbe sorgere in 
luogo più acconcio, cerne noi 
stesM abbiamo scmrro s w -
nuto. 

Ma i quattrini? Già sentiamo 
gli amici dell'Immobiliare, im-
provisamente RC'.OSI delle finan
ze del Comune, arroccarsi su 
questa ultima obiezione. I quat
trini l'amministrazione capito
lina potrà trovarli, come sug
gerisce la mozione comunista 
fra quegli etto miliardi che la 
cosidetta - leggina spec:ale -
mette a su i d i s p o s t o n e , ne: 
due esercizi u!:;rr.i appunto per 
opere straordinario. Ci pare che 
valga bene la pena di spendere 

Il costruttore edile Mario 
Pozzi, titolare di un'impresa 
di costruzione che svolge la
vori esclusivamente per il Co
mune di Roma sta tenendo un 
assurdo comportamento nei 
confronti dei propri dipenden
ti. Attualmente la ditta Pozzi 
ha in piedi 7 cantieri di cui 3 
stanno costruendo scuole co
munali, uno palazzine di abi
tazioni per i dipendenti del 
Comune, un altro un edificio 
per una scuola e lementare e 
altre 2 stanno svolgendo la
vori di s istemazioni stradali. 
Sono lavori per un importo di 
circa 1 miliardo, e ciò dà una 
chiara idea della consistenza 
finanziaria del l ' impresa Pozzi. 
Nonostante questo, il 6 aprile. 
senza dare alcun preavviso, il 
costruttore Pozzi, dopo aver 
corrisposto un acconto di 4.000 
lire a c iascun operaio sul sa 
lario, ha chiuso ì cantieri, do
v e lavoravano c irca 500 edili. 
lasciando i suoi dipendenti 
senza lavoro e senza il saldo 
dei salari maturati rendendosi. 
per di più. irreperibile. 

Il comportamento di questo 
costruttore è da ritenersi in
qualificabile. I suoi dipendenti. 
prendendo per veri i motivi di 
difficoltà finanziarie che an
dava da tempo prospettando. 
si accontentavano già da pa
recchie set t imane, per non 
creargli altre difficolta, di ac
conti sul salario, tanto e vero 
che a tutl'oRgi. debbono avere 
c iascuno \ma media di 30.000 
lire di salario arretrate, più 
gli assegni familiari. 

, Su richiesta degli operai, il 
le centinaia di milioni che oc-1 Sindacato provinciale edili è 
corrono p?r una simile opera di | intervenuto prontamente nella 

tretutto. Con la costruzione del
l'Hilton. si SB, essa vorrebbe 
valorizzare le aree, far pagare 
lo stesso le opere al Comune. 
e. dulcis i» /lindo, risparmiare 
i contributi di miglioria. Que
sto sarebbe l'affare!). 

Dopo la presentazione della 
mozione comunista, l'alternati
va. dunque, è chiara: o siste
mare Monte Mario, aprendolo 
al godimento di tutti i romani 
e di tutti i turisti, e realizzare 
un guadagno per il Comune; op
pure riservare il colle a qual
che decina di turisti facoltosi 
e regalare alcune centinaia di 
milioni all'Immobiliare, dimo
strando ancora una volta che. 
in sostanza, chi comanda è il 
monopolio edilizio. Ognuno, su 
questa alternativa, deve pronun
ciarsi: il collega Ceroni, capo-
cronista del Messaggero, già do
menica scorsa auspicava la si
stemazione del colle nel senso 
previsto dalia mozione Natoli. 
Gigliotti e Della Seta. Da que
ste colonne invitiamo lui e tutti 
gli altri cronisti romani a dire 
la loro parola porcile questa 
opera del Comune venga rea
lizzata al più presto. 

GIOVANNI CESAREO 

I compagni Aldo Natoli, 
Luigi Giglioni, Piero Della 
Seta hanno presentato in 
Campidoglio la seguente mo
zione urgente: 

• I l Consiglio Comunale 
constatato lo stato di 

abbandono nel quale versa
no da tempo le pendici e la 
sommi tà del Colle di Monte 
M a r i o della zona circostante 
a l la Chiesa della Madonna 
del Rosar io; 

considerato che questa 
par te del colle di Monte M a 
rio costituisce uno degli sfon
di natura l i carat ter ist ic i e 
in imi tabi l i del paesaggio ro
m a n o ; 

constatato la esistenza 
del plano part icolareggiato 
n. 46 e var iante quater del 
piano stesso approdato con 
R. D. 14 agosto 1936 e D. P. 
11 maggio 1951 che prevede 
la costruzione di un grande 
piazzale pubblico panorami 
co sulla sommi tà del Colle, 
nonché l'esistenza del plano 
par t icolareggiato n. 79 e sua 
var ian te bis approvata con 
R. D. 22 febbraio 1940 e 
D. P. 3 agosto 1949 che ne 
prevede la sistemazione del
le pendici a parco pubblico 
con due grana i r a m p e di ac
cesso dal piazzale Clodio; 

preso atto della relazio
ne dell 'assessore D 'Andrea 
in discussione presso la Com

missione consil iare per la 
Urbanist ica , secondo la qua
le grazie a l l ' avva loramento 
dei te r ren i circostanti conse
guente al la esecuzione delle 
opere previste dal piani par
t icolareggiat i suddetti (par
t ico larmente la nuova via 
bidirezionale piazzale Clodio-
Plazzale Medagl ie d 'Oro) sa
rebbero esigibili da parte 
de l l 'Ammin is t raz ione comu
nale contributi di migl ior ia 
di Plano Regolatore per una 
s o m m a di oltre 2 m i l i a r d i ; 

visto l 'evidente Interesse 
per le casse del Comune e 
per II pubblico di una pronta 
sistemazione della zona In 
applicazione del P.P. n. 46 
e sua var iante quater e del
la var ian te al P .P . n. 79; 

Il Consiglio comunale 
del ibera di dare i m m e 

diata esecuzione al Piani 
Par t icolareggiat i suddetti ap
prontando nel più breve t e m 
po le opere previste, at t in
gendo — per II f inanziamen
to di esse — al fondi della 
legge 28 febbraio 1953, n. 103, 
relat iv i alle annual i tà 1956 
e 1957 che II Consiglio Co
munale deve ancora delibe
ra re e 

dà mandato quindi al la 
Giunta d| approntare subito 
I progetti relat ivi che ancora 
non fossero stati e laborat i >. 

DUE GIORNI DI LOTTA PER IL CONTRATTO 

Domani scendono in sciopero 
4.000 lavoratori dei forni 

Nella nostra città insieme ai lavoranti in
crociano le braccia cascherini e commessi 

Domani e dopodomani, a 
meno che i panificatori non 
mutino improvvisamente l'at
teggiamento tenuto fino ad 
oggi nei confronti dei loro di
pendenti. anche n Roma avre
mo scarsità di pane. Difatti, 
aderendo allo sciopero nazio
nale proclamato dal sindacato 
unitario di categoria, i lavo
ranti panettieri incroceranno 
le braccia per 4B ore. A Roma 
Io sciopero avrà un carattere 
più mass icc io che altrove poi
ché a fianco dei duemila la
voranti panettieri scenderanno 
in sciopero anche i cascherini 
e i c o m m e s s i di forno. 

Mentre per i lavoranti pa
nettieri si tratta di ottenere 
l'applicazione del contratto 
nazionale sottoscritto nel lu
glio 195(5 e mai applicato dai 
panificatori, i commossi e i 
cascherini rivendicano l'aper
tura delle trattative per la re
visione delle attuali tariffe sa
lariali che sono rimaste quelle 
concordate nel 1953, e per ot
tenere il migl ioramento della 
parte normativa del contratto 
di lavoro. 

Fra l'altro — per quanto ri
guarda i lavoranti panettieri 
— occorre rilevare che la 
mancata applicazione del con
tratto stipulato nel '5*5 ha reso 
anche impossibile la stipula
zione del contratto integrativo 
provinciale che potrebbe per 

mettere di aggiornare le ta
riffe salariali in base all'au
mentato costo della vita. 

Domani l'udienza pubblica 
per l'elezione di Tupinì 

Domani alle 10.30 avrà luogo 
a Palazzo Giustiniani l'udienza 
pubblica della giunta delle ele
zioni del Senato per esaminare 
In questione doll'incompatibili-
th di Tupini, che ricopre con
temporaneamente le cariche di 
senatore e di sindaco di Roma. 
Come è noto, all'udienza Tu
pini potrà presentarsi con il 
suo avvocato per discutere le 
contestazioni mossegli ci a 11 a 
giunta. Dopo averlo ascoltato. 
la Giunta si riunirà in camera 
di consiglio ed emetterà il suo 
parere sulla questione, affer
mando o negando la esistenza 
della incompatibilità. 

ARRESTATO IERI MATTINA DALLA MOBILE IN VIA VENUTI 

Spacciandosi per un vice commissario di polizia 
promelleva prolezione agli istituii di bellezza 

Vantava inesistenti amicizie fra magistrati e funzionari di Pubblica sicu
rezza - Era colpito da un ordine di cattura per una serie di truffe e di raggiri 

Di una statura supcriore alla 
media, vestito elegantemente. 
profumato. Antonio Pirozzi di 
32 anni si era presentato qual
che tempo fn in alcuni istituti 
di bellezza cittadini, per pro
porre alle direttrici, uno stra
nissimo affare II dis-orsctto 
ohe egli sciorinava alla stupita 
direttrice era prcssapoco que
sto: - Io, signora, sono un vice 
commissario della P.S. Conosco 
persone influenti, magistrati e 
funzionari e posso aiutarla nel 
suo difficile lavoro. Non so se 
ella è al corrente dei metodi 
americani, comunque fa lo 
stesso. Ecco di che cosa si 
tratta: il suo istituto, tutte que
ste belle ragazze che lavorano 
per lei. mi comprende signora? 
può far nascere nella mente di 
qualche malintenzionato l'idea 
di approfittarne. Lo so. lo so. 
con lei lavorano tutte ragazze 
oneste; ma non si sa mai. con 
i tempi rhe corrono non si può 
mettere la mano sul fuoco per 

nessuno. Perciò le propongo 
una specie di assicurazione. Io. 
come funzionario di polizia le 
garantisco la mia protezione, 
in cambio logicamente di una 
specie di canone ». 

La direttrice dell'istituto di 
bellezza, prendeva tempo. Ri
passi, ci penserò, rispondeva e 
liquidava lo sconcertante v ice 
commissario. .Finche, qualche 
giorno fa. In Mobile venne a 
conoscenza del le apparizioni 
del misterioso funzionario di 
P.S. Il dottor Macera incari
cava il dottor Nicolò Scirè. del
le indagini ed il funzionario. 
coadiuvato dal brigadiere Bar
bati. cominciava gli accerta
menti. Nessuno, fra coloro che 
erano venuti a contatto con il 
fantomatico vice-commissario, 
ne ricordava il nome. Final
mente il dottor Sci rè riusciva 
a sapere che il ricercato si 
chiamava Nino. 

Come in un gioco di parole, 
Nino, dopo accertamenti su ne-

Senza salario e senza lavoro 
gli edili dell'impresa Pozzi 

Il Comune si è impegnato a liquidare 
le spettanze arretrate dei lavoratori 

sistemazione, che abbellirebbe 
la città e darebbe a tutti i ro
mani la possibilità di godere di 
un bene pubblico qua l'è Monto 
Mario. Tanto più che non sa
rebbero denari spesi a fondo 
perduto: secondo la stessa re
lazione dell'assessore all'urba
nistica. infatti, la valorizzazio
ne delle aree circostanti — con
seguenza diretta delle opere ese
guii» — permetterebbe al Co
mune di incassare ben due mi
liardi di contributi di migl io
ri*. fltd è proprio questo che 
1'ImmobUiare vuole evitare, ol-

•.Afe?.» 

vertenza. Nella mattinata di 
ieri l'altro una folta delega
zione di operai, accompagnata 
dall'on. Claudio Cianca, si è 
recata alla Ripartizione del 
Comune, dove ha fatto pre
sente il comportamento del 
Pezzi ed ha rec lamato il pa
gamento dei salari arretrati 
Il rappresentante del Comune 
ha proso impegno di interve
nire affinché agli operai fosse
ro corrisposte al più presto le 
s o m m e loro spettanti. Nella 
serata tale impegno è stato 
confermato dal l 'assessore al 

r&kJS.* 

Lavori pubblici, che ha comu
nicato che il pagamento dei 
salari verrà effettuato nella 
giornata di sabato 13 aprile. 
at traverso gli Uffici del Co
mune. 

Proseguendo nella loro azio
ne, nella mattinata di ieri i 
lavoratori edili si sono recati 
in m a s s a all'Ufficio regionale 
del lavoro, accompagnat i dai 
dirigenti del Sindacato edili. 
per sollecitarne l'intervento .11 
vice direttore dell'Ufficio re
gionale ha preso impegno di 
convocare i rappresentanti 
della ditta per le ore 9 di oggi. 
e c iò allo scopo di concil iare 
la vertenza. Dal canto suo. 
s e m p r e per la mattinata di 
oggi, e prec isamente al le oro 
10, il Sindacato edili ha con
vocato presso la Camera del 
lavoro tutti gli operai edili 
interessati . 

ccrtamenti, diventava Tonino 
poi Antonio per dispiegarsi 
sotto gli occhi dei funzionari 
in tutta la sua completezza: 
Antonio Pirozzi. già noto alla 
polizia. Difatti negli archivi 
della questura esistevano, a 
carico del singolare Individuo, 
un ordine di carcerazione della 
Pretura essendo il Pirozzi con 
dannato a sei mesi di carcere 
per truffa ed un altro di car
cerazione, rilasciato dalla Pro
cura il 21 gennaio di quest'an
no per essersi fatto dare dalla 
signora Ida Viccaro 125 mila 
lire affermando di poter, con 
quella somma, scarcerare un 
detenuto; per essersi fatto pa
gare 220 mila lire dalla signora 
Vittoria Bellini, alla (piale si 
era presentato come avvocato 

necessarie, secondo lui, per ri
solvere una vertenza con il 
fisco, e infine por aver truf
fato 150 mila lire ai colutici 
CastiKliecco ai quali , sempre 
sotto le vesti di un avvocato 
e vantando amicizie influenti. 
aveva assicurato la registra
zione dt un contratto. 

Ieri mattina verso le ore 7 
il dottor Scirè poteva conclu
dere l'operazione. Il funziona
n o della Mobile si è presentato 
nell'abitazione del Pirozzi, sita 
in v ia Rtdolfìni Venuti 32 al 
secondo piano ed ha chiesto 
di Nino. 

- Nino - è apparso, avvolto 
in una luccicante vestaglia con 
Kli occhi assonnati. Quando il 
funzionario gli ha spiegato le 
ragioni di quella visita mat-

AVEVA CHIESTO CIBO E OSPITALITÀ' 

Frantuma una vetrata 
nella caserma dei vigili 
Un singolare, penoso episo

dio è avvenuto ieri sera verso 
le ore 23 nella caserma dei 
vigil i del fuoco di via Genova. 
A quell'ora si è presentato in 
portineria un giovanotto — 

Fissalo per domani 
l'attivo femminile 

Domani — e non «ititi 
rome era stato annunciato 
— un convreno cittadino 
detrattivo femminile con
cluderà. alla Marranrlla, le 
• due settimane > dedicate 
al lavnrn fra le donne. 
l /assemblea, che avrà luo
go alle 16, l a r i conclusa 
dal compagno Otello Nan-
n lizzi. 

identificato poi per Danilo Bo
emo di 2<ì anni abitante in via 
Forte Antenne 74 — dal volto 
scavato e sofferente. Ila rac
contato di essere disoccupato 
da diverso tempo e chiedeva 
perciò ai vigili del fuoco del 
cibo e ospitalità. 

I vigi l i gli hanno spiegato 
che essi non potevano aiutarlo 
se non molto provvisoriamente 
Il Bogino. preso da un acuto 
sconforto, s'è scagliato allora 
contro una vetrata mandandola 
in frantumi. 

II giovanotto e stato soccorso 
dai vigil i presenti i quali Io 
hanno adagiato sulla lettiga di 
una autoambulanza che è par
tita alla volta del Policl inico 
Siccome il Bogino era in preda 
ad una viviss ima agitazione. 
egli è stato ricoverato alla cli
nica neuropsichiatrica. 

tutina. Antonio Pirozzi s'è ve
stito ed è salito sul forgonc 
della polizia che lo attendeva 
in strada. Con lui altre per
sone hanno conosciuto le ca
mere di sicurezza della Que
stura. 

Dopo l'interrogatorio e la fir
ma dei verbali, il mancato pro
tettore degli istituti di bellezza 
è stato associato alle carceri di 
Regina Coeli. 

10 
Ieri i funerali 

di Elena Joli e del 
Alle ore 14.30 di ieri si sono 

svolti i funerali di Elena Joli 
e del figlio Giorgio Bracaletti , 
{ due protagonisti della trage
dia di viale Gorizia. Dopo la 
mesta cerimonia, alla quale 
hanno partecipato solo pochi 
intimi, le due bare sono state 
poste su due furgoni funebri 
da viaggio che sono partiti alla 
volta di Bologna 

Osser «'fi torio 

Semafori notturni 
* Come è noto — dice un 

comunicato stampa del comu
ne, pervenutoci Ieri sera — 
I ' amministrazione comunale 
ha disposto, in via sperimen
tale, il funzionamento dei se
mafori posti agli incroci cit
tadini. anche nelle ore nottur
ne -. Quel " come e noto * e 
da prendersi con le pirite; del 
/tiTiiioriamenfo notturno dei 
semafori la gente si è resa 
conto dopo qualche giorno, 
pensando che non era possi
bile che le Itici fossero im
pazzite tutte insieme; nessuno, 
però, Ita mai proi'ucrifito, 
mulo nido le sollecitazioni, a 
emettere un comunicato sulla 
questione. Un bel modo di 
procedere, non c'è che dire. 

Il comunicato ha lo scopo 
di raccomandare agli utenti 
di « voler osservare scrupo
losamente le segnalazioni se
maforiche e a volte usare 
una particolare prudenza al
l'approssimarsi degli incroci, 
tenendo presente che ali ap
parecchi. nelle ore notturne, 
non essendo in permanenza 
sorvegliati dai vigili, potreb
bero essere soggetti a even
tuali Oliasti meccanici ». Qui 
si tocca il ridicolo.' Ma in
somma: il vantaggio del fun
zionamento notturno dei se
mafori dovrebbe essere quello 
di regolare il traffico; adesso, 
si prospetta la possibilità che 
i semafori si guastino e nes
suno sia II a ripararti. Ci si 
rende conto che, in questo 
modo, a ogni incrocio può 
accadere una disgrazia? Ab
biamo già detto che il prov
vedimento può essere positivo 
sola a patto che i semafori 
vengano sorvegliati, altri
menti diviene controprodu
cente. Il comunicato di ieri 
e» dà ragione. Assessore Fa
rina, la vogliamo fare questa 
conferenza stampa per discu
tere queste questioni o vuole 
essere citato per danni da 
qualche automobilista che In
cappa in un ' guasto mecca
nico • ? — (gice) . 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Dicloflo mesi ad Elsa Martinelli 
per un insulto moltiplicato per 3 
La nota attrice Elsa Marti

nelli (assente) è stata la pro
tagonista di una gustosa vicen
da giudiziaria presso la seconda 
sezione della Pretura di Roma 

L'epilogo è stato sfavorevole 
per la bella attrice che è stata 
condannata dal pretore a un 
anno e sei mesi di reclusione e 
a 3000 lire di ammenda. Co
munque. Elsa Martinelli non 
andrà in carcere Solo se la 
pena sarà confermata in Ap
pello e in Cassazione (ma pas
serà molto tempo e non è esclu
so, anzi è molto probabile, che 
nel frattempo siano emanati 
provvedimenti di clemenza) la 
condanna di ieri si tradurrà nel 
carcere per la diva. 

Alle oro 17.20 del 3 agosto 
1950. Elsa Martinelli con la 
sua automobile si era fermata 
nel pressi del Grand Hotel, a 
Roma, tentando di posteggiare 
la vettura in un viale dei giar
dinetti. Mentre la diva, ferma
ta l'auto, stava per scendere 

Non andrà in prigione perchè il difensore ha 
avanzato appello. 

Ieri per De Morsi ha parlato Vavv. Nicola Ma
dia chiedendo Vinternamento in manicomio. 

che proprio per la mancanza 
del cartello era stata decisa la 
sua presenza sui posto 

Erano quelli i giorni della vi
sita del vecchio cancelliere A-
denauer. venuto a Roma da 
Bonn, e le autorità avevano di
sposto un particolare rigore per 
impedire assembramenti di 
persone e vetture. 

Mentre continuava la discus
sione tra l'attrice e il vigile 
Jannuncci. lasciando già profi
lare vivaci conclusioni, si avvi
cinarono alla donna e alla 
guardia municipale due agenti 
di pubblica sicurezza (Ballisti e 
Spagnoli) , i quali, naturalmen
te. presero le parti del vigile 

LA DELLA - GREVE - — Malgrado sia la più - sofisticala « 
delle dive Italiane, Elsa Martinelli non è aliena dalle paro

lacce romanesche... quando e il caso 

sul viale del provvisorio po
steggio. si avvicinò a lei. com
pito ma energico, il vigile ur
bano Domenico Jannucci. 

La guardia municipale osser
vò all'attrice che non era pos
sibile posteggiare in quel posto 
la vettura La diva replicò di
cendo che in quel viale non 
c'era nessun cartello segnaleti
co che vietasse il posteggio, e 
il vigile, a sua volta, rispose 

Due donne che cercavano la morte 
salvate dall'intervento dei vicini 

Una stiratrice ha ingerito barbiturici e si è tagliate le 
vene - Una impiegata ha tentato di uccidersi con il gas 

Ieri notte, la stiratrice Ma
ria Bruni, di 43 anni, abitante 
al lungotevere Altoviti 1. ha 
tentato di uccidersi ingerendo 
una forte dose di sonnifero e 
recidendosi le vene dei polsi. 

La Bruni, che ha in affitto 
una stanza nell'appartamento 
della famiglia Mariani, pochi 
minuti dopo la mezzanotte, è 
andata a coricarsi, chiudendo 
la porta a chiave. Si è quindi 
distesa sul letto e ha ingerito 
una forte dose di barbiturici. 
Temendo che ti sonnifero non 
fosse sufficiente per procurar
le la morte, si è tagliata, con 
una lametta da barba. le vene 
dei polsi. 

Il dolore causatole dalle fe
rite le ha strappato dei gemiti. 
che sono stati avvertiti daclt 
altri inquilini, i quali hanno 
subito chiamato la polizia, che 
giunta sul posto, ha dovuto 
stondare la porta della stanza 
della Bruni. Trasportata allo 
ospedale di S. Sp into , la donna 
è stata ricoverata in osserva
zione. 

• • » 
L'impiegata Finizia Orlandi. 

di 45 anni, abitante in via 
Montebello 109. ha tentato ieri 
di togliersi la vita, lasciandosi 
asfissiare dal gas. 

La donna è stata salvata gra
zie all'intervento di una m-
quiiina che abita al piano di 
sopra, la Signora Cenci, la 
quale, avvertendo l'odore del 
venefico flusso, ha chiamato un 
operaio, credendo che vi fosse 
un guasto al le tubazioni. Ma. 
avuta conferma che nella sua 
casa tutto era a posto, la Cenci 
si è recata aj piano sottostante 
e. constatato come il gas fil
trasse dalla porta della Or
landi. ha provveduto ad avvi
sare i vigi l i del fuoco, che. 
giunti sul posto, hanno sfon
dato la porta d'ingresso, rin
venendo la Orlandi, priva di 
sensi» 

Trasportata al Policlinico la 
donna è stata ricoverata in os
servazione. 

Muore in automobile 
un bimbo di 2 anni 

La notte scorsa, verso le 
ore 3,20 un'automobile si è 
fermata davanti al pronto soc

corso del Policlinico. Ne è sce
so un uomo abbattuto, che 
reggeva fra l e braccia, avvolto 
nelle coperte, un bimbo morto. 
Il piccino era deceduto duran
te il tragitto che separa la 
sua casa dall'ospedale. 

L'uomo che lo ha trasporta
to al nosocomio, padre 'della 
creaturina, ha raccontato ai 
med ico del padiglione pedia
trico che suo figlio. Alessan
dro Arcangeli abitante in via 

Abruzzi 3 . era nato il giorno 
7 aprile scorso in casa . Ap
pena venuto alla luce l'oste
trica aveva notato che il neo
nato soffriva di uno stato di 
abbattimento e di una crisi di 
cianosi rientrante. Ieri notte 
le condizioni del piccolo Ar
cangelo s i erano aggravate a 
tal punto che il padre, si era 
risolto di portarlo al Policli
nico. 

I E' neon finto I 

Collaborazione 
.ti rime talrctìta di leggere 

in qualche comunicalo dira
mato alla stampa da un or
fano di polizia: « Le indagini 
sono state rondone in fra
terna collaborazione daWAr
ma r dalla PS.*. La scarna 
prosa suggerisce immagini da 
libro Cuore; agenti e cara 
binieri per esempio che tu 

in nome deila « fraterna col
laborazione »». 

Qualche notte fa una « al
letta i» nera della polizia na
ti eoi a su un lungo nastro di 
asfalto quando la sagoma di 
un'auto è pagaia fulminea
mente dinanzi al parabrezza. 
• Dietro, dietro, è mbata! . \ 
ha tuonato il capocarovana 

telano spalla spalla il sonno scuotendosi del torpore. .-. Ma 
del contribuente sgominando chi lo dice? ». , \„„ dtscu 
bande pericolosissime di 
brutti ceffi male intenzionati. 
La realtà è però quasi sem
pre meno Idilliaca, anche 
nella fattispecie. 

Quando il sipario della 
notte scende sitila città, in
sieme ai ladri, pattuglie di 
tutori dei diversi corpi scen
dono in campo sguinzaglian
dosi in ogni direzione. Oltre 
le armi, te manette e una 
considerevole scorta di be
stemmie per ringrato servi
zio, i battitori recano un 
elenco di auto, rubate in pre
cedenza, da rintracciare. A 
conclusione delle scorriban
de. quando il sole torna a 
splendere, tutti gli investiga
tori dovrebbero scambiarsi 
notizie sui risultati ottenuti, 
sì da poter depennare i ri
spettivi elenchi. Dovrebbero, 

tere. ho visto la targa. Dai. 
inseguila! • . Con un ruggito 
ed uno scatto la « pantera » 
si è gettata dietro la preda. 
* ('-is, perdio, gas o ci scap
pa. ». n Cuarda come tola 
ouel maledetto! Deve averla 
f-ittn sporca n<«<ji *. • Forza 
che ci siamo! Stringilo con
tro il muro! ». « A terra, a 
terra!}. Al volante della vet
tura inseguita c'era un uomo 
sudalo, tremante, disfatto. 
Allorché si è risto circonda
to da una mula di tipi de
cisi ha alzalo le mani mec
canicamente. « Credevi di 
farcela eh, bel mobile? ». 
« Ma... ». • Poche chiacchie
re e tieni fuori! ». « Ma è 
mia. Me rhanno riconsegna
la questa mattina i carabi-
nitri-. ». 

romoletto 
,<*wv*tvw\\Txipcy«v>wvv^>^^ 

urbano e fecero con lui fronte 
comune contro la diva. Se pri
ma l'ipotetico osservatore pote
va soltanto immaginare uno 
scontro verbale di qualche pro
porzione tra la diva e ti 
vigile, adesso la prospettiva 
non mancò di delinearsi ancor 
più drammatica. 

Le carte del processo, rap
presentate dai tre verbali dei 
due agenti e della guardia di 
città, sono abbastanza esplicite 
Ad un certo punto. Elsa Marti
nelli. giunta all'estremo limite 
della pazienza, ritenne oppor 
timo porre fine allo spiacevole 
-d ibat t i to» , indirizzando ai tre 
tutori dell'ordine (del posteg 
gio. in quel caso) una contu 
melia tanto espressiva quanto 
irripetibile: al plurale, e il par 
ticolare. come vedremo, avrà la 
sua importanza. Quindi s'allon 
tanò verso il Grand Hotel. 

Ieri mattina, in pretura, i fo
tografi hanno atteso invano la 
diva. Ella ha preferito affida 
re all'avv. Pittaluga le sue ra
gioni (buone o cattive). 

Il P.M ha chiesto che la diva 
fosse condannata a sei mesi di 
reclusione e a 2000 lire di am
menda (il minimo della pena 
per quanto riguarda il reato 
di oltraggio, per cui era stata 
denunciata l'attrice). In sua di
fesa. ha parlato l'avv. Pittaluga 
il quale ha sostenuto il carat
tere univoco dell'oltraggio (El
sa Martinelli insultò tre agenti 
ma. in sostanza, l'insulto era 
uno solo) . Il pretore si è con
vinto del contrario (gli insul
tati erano tre. visto l'uso del 
plurale, e. di conseguenza, era
no tre anche gli oltraggi): som
mando sei mesi di pena, per 
ciascun oltraggiato, è giunto al
l'anno e sei mesi di cui si è 
detto. 

Circa l'ammenda e la seconda 
denuncia la pena riguarda un 
episodio successivo. Il 16 set
tembre scorso. Elsa Martinelli 
fu fermata da un vigile e non 
potè esibire la patente che non 
aveva con se. L'aveva lasciata 
in un cassetto del suo armadio 

• * • 
OGGI LA SENTENZA SUL

LE MARTELLATE ALLA PAS
SEGGIATA ARCHEOLOGICA 
— Con l'udienza di i e n . il pro
cesso contro Vinieicio De Mar
zi. imputato di tentato omici
dio per aver colr i to con il suo 
martello le - passeggiatrici -
Rosa Garbino. Angela Piastra 
e Anna Mura, è entrato nella 
fa?.-» conclusiva Ocsi parlerà 
:1 secondo d-fen.^ore del prin
cipale imputato «con lui com
paiono altre 35 persone, tra cu: 
moltissime - mondane->. av
vocato Angolo De Angeiis. Ieri. 
l'udienza in Asv.se è stata do
minata dalla forti» arnnea del 
primo difensore avv. Nicola 
Madia, il quale, al termine del
la sua fatica, vivamente ap
prezzata. ha ricevuto le congra
tulazioni del P G. dott. Coi 

Prima di Madia, avevano 
parlato due avvocati in difesa 
di imputati minori: Jolanda 
Patriarca tper Luigi Bartoli-
ni) . Nicola Manfredi (per An
tonio Pics;anelh>. 

L'arringa di Nicola Madia ha 
puntato le sue carte «rulla di
mostrazione della totale assen
za di intendere e volere del De 

potuto con impeto il difensore) 
colpi le mondane. 

L'avv. Nicola Madia ha con
cluso l'arringa affermando che 
la rubrica dell'imputazione do
vrebbe essere degradata (da 
«tentato omic id io - a « l e s io 
ni") e che in tale nuova im
postazione dell'accusa si do
vrebbe giungere al ricovero 
del prevenuto in un manicomio 
criminale. 

Mentre il difensore parlava, 
il De Marzi, più volte. 6 scop
piato in singhiozzi 

* * * 
' L'AGGRESSIONE DEL CO
LONNELLO IN PENSIONE — 
Roberto Picchiotti. Dimitrl Lu-
minicisi e Giovanni Cioccolini, 
comparsi in Assise d'Appello 
per una rapina commessa il 
31 marzo 105C>, torneranno in 
carcere con la stessa pena avu
ta noi processo di primo grado. 
Il Luminicisi era stato condan
nato a tre anni e setto mesi: 
il Picchiotti a due anni e otto 
mesi di reclusione; il Ciocco-
lini alla stessa pena del se 
condo. 

Il fatto criminoso avvenne ai 
danni del colonnello In pensio
ne Francesco Reltani. ammini
stratore della tabaccheria del 
le Ferrovie Laziali, mentre si 
ritirava a casa sua con la bor
sa contenente l'incasso della 
d o m a t a : 190 000 lire. L'anzia
no colonnello fu aggredito e 
raninato della arossa somma. 

Prima che parlassero i difen
sori (avvocati Titta M.izzuca e 
Giuseppe Pacini) il P.G. aveva 
chiesto che le peno inflitte nel 
precedente giudizio fossero au
mentate di un anno a testa. La 
Corte, come si e detto, ha 
confermato la sentenza dei giu
dici del primo grado. 

• * * 
PROCESSO PER FRODE IN 

EMIGRAZIONE — Numeroso 
persone erano statr» citate di 
nanzi ai giudici della IT sezio
ne penale del tribunale per 
risnondere. alcune di esse di 
corruzione, altre, di frode nel 
settore dell'emigrazione. 

Questa vicenda c'indiziarla si 
riferis.-e all'espletamento di 
pratiche nel 1949 per conto di 
molti emigranti al fine di giun
gere al rilascio di « nulla osta " 
all'espatrio e al trasferimento 
in America (Stati Uniti o Ca
nada). Tra gli imnutatl figura
no Giuseppe Gallo. Anna Va
lenti e Alfonso Vitolo. Impie
gati (in nuel tempo) al mini
stero degli Esteri. Sono accu
sati di aver rilasciato alcuni 
•< nulla o^ta -• solo doro che 
era stata versata una eerta som
ma ad intermediari 

Alla Difesa, tra gli altri av
vocati. sono Villelli . Lupls e 
Bellavista. 

Per l'assenza di alcuni testi 
im^ort.'.pfi. i l nro"r>cco J. stato 

Manifestazioni 
comuniste 

Comizio a Pìetralata 
Oggi alle ore 19 a P I E -

T R A L A T A il consigliere co
munale Piero Del la Seta 
t e r r a un comizio sul proble
m a della casa. 

Conferenze 
Conferenze popolari sul 

t e m a : « La crisi del gover
no e l 'avanzata del PCI » 
verranno tenute oggi nelle 
seguenti sezioni: Q U A R T I C -
C I O L O , ore 20, Antonino 
Bongiorno; N O M E N T A N O , 
ore 20, Gaetano V iv ianL Do
mani una conferenza sullo 
stesso t e m a v e r r à tenuta a l 
le ore 20 dal l 'on. Car la Cap
poni a S A N S A B A . 

Conferenza sullo Starato 
Una conferenza sul t e m a : 

< | | nuovo statuto st rumento 
di r innovamento e di raffor
zamento del part i to » v e r r à 
tenuta oggi al le 20,30 da A l 
do L a m p r e d i a l la sezione 
L U D O V I S I . 

i i m i m i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i 

E' uscito il n. 3 di 

Rinascita 
che contiene tra gli altri i 
seguenti articoli." 

Pietro Ingrao: Inpoluzionc 
e crisi del governo - Celeste 
Negarville: I trattati 'euro
peistici » nel quadro dell'af-
malc politica dell'imperiali
smo - Roderigo: A ciascuno 
il suo - Giuseppe Di Vittorio: 
La giusta causa nei l icenzic-
mer.tì. Per il diritto al lavoro 
- Bruzio Manzocchi: Tre pro
poste di legge contro i mono
poli - Mano Monta^nsna: l.e 
condizioni dell'operaio nella 
fabbrica di oagi. Posizioni er
rate e discussioni - Giorgio 
Amcr.dola: » Furtcionari » e 
' eppcratì * nel movimento 
operaio. Seccssità e funzioni -
Antonio Gramsci: Vtopia -
Manlio Dazzi: Carlo Goldoni 
e la società del suo tempo <T> 
- Linci Russo: Il primi) cin
quantenario delia morte del 
Carducci - Palmiro ToKl.af.: 
• ì rodai mi l'jsca • (To."tim<">-
nìar.ze sui fatti d'Ungheria) -

Emilio Sereni: Drmocroric 
e socialismo nella rirol-irione 
italiana. 

• I I I I I I I I M I H M I t l l l l l l l H l l l l l i m i l l 

CINODROMO RONDINOLA 
Ocgl alle ore 1(5 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio C R I 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M M I I I I t 

CHIRURti lA P U . \ S T I f \ 

E S T E T I C A 
macchie e tumori della pelle 

, DEPILAZIONE DEFINITIVA 
Marzi quando, in stato di ubria-Jfc i i r a t Roma. V. B Buoni. 49 
chezza («pato log ica - , ha ri-1ìli UJAi Appuntamento t. 877Mi 
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PRESENTATA IERI DAI CONSIGLIERI E CIANCA 

Una interpellanza al sindaco 
sui licenziamenti olla Breda 

II Comune ha stralciato 45 ettari di terreno dalla zona industriale - La Breda ha 
da tempo affittato alcuni capannoni a industrie private e al Consorzio agrario 

Il p r o b l e m a d e l l o s v i l u p p o di 
u n a indus tr ia , sa lda , o m o g e n e a . 
n o n l e g a t a a p r o d u z i o n i o c c a 
s i o n a l i , e c a p a c e d i d a r e l a v o 
ro p e r m a n e n t e a m i g l i a i a di la 
v o r a t o r i d e l l a nos t ra c i t ta , si 
r i p r o p o n e in q u e s t i g i o r n i c o n 
m a g g i o r e acutezza . E. q u e l l o 
c h e è p i ù g r a v e , ci v i e n e r i p r o 
pos ta n o n s o l t a n t o p e r l e a l 
t e r n e v i c e n d e di u n a o p iù i n 
d u s t r i e pr iva te , bens ì dai fatti 
c h e s t a n n o a c c a d e n d o a l la B r e 
da . u n ' a z i e n d a a p a r t e c i p a z i o n e 
s ta ta l e . 

A T o r r e G a i a la d i r e z i o n e 
d e l l ' a z i e n d a ha s o s p e s o , a 
- t e m p o i n d e t e r m i n a t o - . la m e 
tà d e i l a v o r a t o r i c h e a t t u a l 
m e n t e o c c u p a v a ; si fa i n o l t r e 
b a l e n a r e l ' idea di u n a to ta l e 
c h i u s u r a d e l l a fabbr i ca a n o n 
l o n t a n a s c a d e n z a Cosi , m e n t r e 
si par la m o l t o di >• z o n a i n d u 
s t r ia l e » e da tu t te le part i si 
r i c o n o s c o la neces s i t i ! e l 'ur
g e n z a di f a v o r i r e e s o s t e n e r e 
lo s v i l u p p o de l l ' indus tr ia a K o -
ina, n e l l a prat i ca u n d u r o c o l 
p o v i e n e d a t o a q u e s t o fu turo 
s v i l u p p o . 

Si par la di grand i a z i e n d e , di 
a z i e n d e b a s e , q u a l e p r e s u p p o 
s to di tut to lo s v i l u p p o f u t u r o 
d e l l ' i n d u s t r i a a R o m a , e lo S t a 
to . c h e c o n t r o l l a p r o p r i o u n a 
di q u e s t e a z i e n d e , c h e b e n i n t e 
s o è già lì c o n la sua area e 
lo s u e a t t rezza ture , c o n un n u 
c l e o di m a n o d o p e r a a l t a m e n t e 
s p e c i a l i z z a t a , n o n p r e n d e n e m 
m e n o in e s a m e l ' idea di u n •< ri
l a n c i o •• de l g r a n d e c o m p l e s s o 
i n d u s t r i a l e , c h e ne l p a s s a t o ha 
d a t o l a v o r o ad o l t r e 7000 o p e 
rai. E . c o m e se c iò n o n b a s t a s 
s e . Ria Si g u a r d a a q u e l l ' a r e a 
d o v e s o r g e a t t u a l m e n t e la f a b 
b r i c a c o m e ad u n ' a r e a e d i f i c a 
b i l c , u n ' a r e a p e r fare so ld i 
yon si p u ò d i r e c h e q u e s t a 
e v e n t u a l i t à n o n s ia s tata f a v o 
rita da l la G i u n t a c o m u n a l e c h e 
p u r e a f f e r m a la n e c e s s i t à di 
s a l v a c u a r d a r e la z o n a i n d u 
s tr ia l e : v a dot to c h e c o n u n a 
p r o p r i a d e l i b e r a , la G i u n t a ha 
s t o r n a t o 45 et tar i di t e r r e n o 
d a l l a - z o n a i n d u s t r i a l e •• e c h e 
( m e s t o t e r r e n o n i torn ia la B r e 
da; un p o c o p i ù l o n t a n o , a T o r 
re S p a c c a t a . l ' I N A - C a s e ha a c 
q u i s t a t o c i rca 32 e t tar i . E c c o . 
di fatto , il p r e s u p p o s t o p e r la 
n a s c i t a di u n n u o v o q u a r t i e r e 
r e s i d e n z i a l e p r o p r i o n e l l e v i 
c i n a n z e di una g r a n d e fabbr ica . 
c o n tut te l e c o n s e g u e n z e c h e 
da q u e s t o d e r i v a 

S a r à i n t e r e s s a n t e , a q u e s t o 
p r o p o s i t o , a s c o l t a r e , n e l l ' A u l a 
c o n s i l i a r e , c h e cosa r i s p o n d e r à 

m e n t o di s m e t t e r l a , d i a f f i t ta 
re i propr i c a p a n n o n i c o m e at
t u a l m e n t e fa la B r o d a di R o m a 
alla Mater . a l la B B H e al C o n 
s o r z i o A g r a r i o . Q u a n d o , a l c u n i 
anni , fa a v v e n n e l 'u l t imo r id i 
m e n s i o n a m e n t o . si d i s s e c h e e s 
s o v e n i v a fat to p e r r i o r g a n i z 
zare la p r o d u z i o n e e. i n v e c e , s i 
è f in i to c o n l 'aff i t tare i - r e 
parti -. Ogg i si d i c e c h e l e s o 
s p e n s i o n i a t e m p o i n d e t e r m i 
nato l 'az i enda le fa a c a u s a 
de l la m a n c a n z a di c o m m e s s e : 
non v o g l i a m o a r r i v a r e , d o m a n i , 
a s e n t i r c i d i r e c h e si l i c e n z i e -
rà tu t to il p e r s o n a l e p e r c h è la 
Broda pos sa r e a l i z z a r e un for te 
g u a d a g n o v e n d e n d o l 'area di 
cui ò in p o s s e s s o ai p r e z z i c o r 
rent i sul m e r c a t o d e l l e a r e e 
fabbr icabi l i . 

r. r. 

Scontro in via Gioberti 
fra «celere» e tram 

Ier i m a t t i n a v e r s o l e o r e 8 
un a u t o b u s d e l l a l i n e a P i a z z a 
d e i C i n q u e c e n t o — v i a d e i Vi

s o n i si è s c o n t r a t o c o n u n a 
c i r c o l a r e e s t e r n a . L ' i n c i d e n t e 
è a v v e n u t o in v i a G i o b e r t i , 
a n g o l o v i a P r i n c i p e A m e d e o . 

D u e p a s s e g g e r i d e l t r a m so 
n o r i m a s t i c o n t u s i e s i s o n o 
p r e s e n t a t i a l l ' o s p e d a l e d e l P o 
l i c l i n i c o d o v e s o n o s t a t i g i u 
d i c a t i g u a r i b i l i in p o c h i g ior 
ni . E s s i s o n o : V i r g i l i a M a r o n e 
di 4.( anni a b i t a n t e in v i a M a s -
s a c i u c c o l i 50 e F i l i p p o S a n t a 
m a r i a di 55 ann i a b i t a n t e in 
v i a l e M a n z o n i 91. 

E' nato il primogenito 
dell'assessore Muu 

La g e n t i l e s i g n o r a M a r i a 
M u u C a u t e l a , a s s e s s o r e a l l e 
S c u o l e e A s s i s t e n z a de l C o m u 
ne . ha d;.to alla luce u n be l 
b a m b i n o , al q u a l e sarà i m p o 
s to il n o m e di G i a n m i c h e l e . 

A l p i c c o l o G i a n m i c h e l e , a l la 
sua m a m m a e al suo papà , g i u n 
g a n o gli a u g u r i p iù v i v i . 

Premi ai giornalisti 
dell'Ente per il turismo 

Il 24 avrà luogo la manifestazione in Campi
doglio — L'attività e le iniziative dell' E.P.T. 

L ' E n t e p r o v i n c i a l e p e r il t u 
r i s m o h a p r o m o s s o u n a c e r i 
m o n i a . c h e a v r à l u o g o il 24 
d e l m e s e in c o r s o n e l l a s a l a 
d e l l a P r o t o m o t e c a in C a m p i 
d o g l i o . p e r la c o n s e g n a di n u 
m e r o s i p r e m i a l g i o r n a l i s t i e 
di p r e m i d e l l a c o r t e s i a e d e l l a 
o s p i t a l i t à a p r i v a t i e a d o r g a 
n i z z a z i o n i . 1 p r e m i i n t e n d o n o 
s e g n a l a r e c o l o r o c h e si s o n o 
a d o p e r a t i m a g g i o r m e n t e p e r 
f a v o r i r e l ' i n c r e m e n t o t u r i s t i c o 

Il S i n d a c o c o n s e g n e r à il 
- C o l o s s e o d 'oro 1057 » a l l ' a m 
b a s c i a t o r e s t a t u n i t e n s e Z e l l e r -
b a c h , u n d i p l o m a dj b e n e m a -
ronza e 150.000 l i re ai c o l l e g l l i 
i t a l ian i C l a u d i o C a p r i o t t i . ca -
p o c r o n i s t a d e l « P a e s e ~; E t t o r e 
D e l l a R i c c i a , c a p o c r o n i s t a d e l 
- T e m p o -; F r a n c o M a r i a F r a n 
c h i n i . c a p o c r o n i s t a d e l » P o p o 
lo »•; e d ai c o l l e g h i s t r a n i e r i 
P i e r r e B r i q u e t . G a b r i e l F a u r e . 
H e r m e s S e c o n d a r i . U g u a l e p r e 
m i o sarà c o n f e r i t o a l la m e m o 
ria di E n r i c o D u r a n t i n i . il c a r o 
c o l l e g a s c o m p a r s o l 'a l tro g i o r 
no . F u o r i c o n c o r s o e in s e g n o 
di p a r t i c o l a r e r i c o n o s c i m e n t o 
v e r r a n n o c o n s e g n a t e m e d a g l i e 
d 'oro a G u g l i e l m o C e r o n i e d a 
G i u s e p p e C e c c a r e l l i i C e c c a -
r i u s ) . S a r a n n o i n o l t r e p r e m i a t i 

RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA IN VIA DEL PIGNET0 

Una bambina di 3 anni schiacciala 
da un'inferriata ili 75 chilogrammi 

La piccola stava giocando con alcuni coetanei quando la pesante massa 
di ferro, che era appoggiata al muro, le è crollata addosso uccidendola 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e d i s g r a 
z ia è a v v e n u t a ier i s e r a in v i a 
d e l P i g n e t o , a l l ' a l t e z z a d e l l a 
b o t t e g a d e l f a b b r o f e r r a i o Al
f r e d o C a s a g r a n d e s i t a a l nu
m e r o 220 di q u e l l a v i a . 

Il C a s a g r a n d e , c h e f a b b r i c a 
ret i e p e s a n t i i n f e r r i a t e , a p 
p o g g i a s o l i t a m e n t e i s u o i m a 
nufatt i c o n t r o il m u r o de l f a b 
b r i c a t o c h e o s p i t a la s u a b o t 
t e g a . V e r s o l e o r e 18,45 a l c u n i 
r a g a z z i s t a v a n o g i o c a n d o p r o 
pr io di f r o n t e a l l a b o t t e g a d e l 
f a b b r o q u a n d o , a l c u n i di e s s i . 
ne l r i n c o r r e r s i , h a n n o u r t a t o 
una i n f e r r i a t a d e l p e s o di 75 
c h i l o g r a m m i c h e s i t r o v a v a , 

il s i n d a c o ai c o n s i g l i e r i M a n i - a p p u n t o . a p p o g g i a t a a l m u r o 
ì iu iecar i e C i a n c a c h e h a n n o 
p r e s e n t a t o la s e g u e n t e i n t e r 
p e l l a n z a : •• I so t toscr i t t i c o n s i 
g l i er i c o m u n a l i i n t e r p e l l a n o lo 
o n o r e v o l e s i n d a c o per s i p e r e 
s o e g l i è a c o n o s c e n z a d e l l a m i 
n a c c i a di c h i u s u r a d e l l o s t a b i 
l i m e n t o Broda d i T o r r e Ga ia . 
m i n a c c i a c h e n o n p u ò n o n c o l -
Jegarsi — c o m e i so t toscr i t t i 
a v e v a n o fatto p r e s e n t e n e l c o r 
s o d e l l a d i s c u s s i o n e n e l l a p r o 
post i la d i d e l i b e r a c o n c e r n e n 
l o l o s t r a l c i o di 45 e t tar i d e l l a 
z o n a i n d u s t r i a l e n e l l a l oca l i tà 
s o p r a d e t t a — al la a p p r o v a z i o 
n e d e l l a d e l i b e r a s tessa . 

La c h i u s u r a d e l l a B r e d a p o r 
t e r e b b e al l i c e n z i a m e n t o di c i r 
c a 2000 lavora tor i c o n la c o n 
s e q u e n z a di un p e g g i o r a m e n t o 
d e l l a g r a v e s i t u a z i o n e n e l l a 
q u a l e v e r s a l ' industr ia r o m a n a 
e la poss ib i l i t à d i a s s o r b i m e n t o 
di m a n o d o p e r a q u a l i f i c a t a e 
s p e c i a l i z z a t a , s p e c i e d o p o la 
c h i u s u r a di a l tre a z i e n d e q u a l i 
l a Cisa V i s c o s a e il t r a s f e r i m e n 
to d i a l t re f a b b r i c h e fuor i d e l l a 
c i t tà -

Al di là d e l l a d i s c u s s i o n e c h e 
a v r à l u o g o in C o n s i g l i o c o n n i 
n a i e , è b e n e r i c o r d a r e c h e le 
p o s s i b i l i t à di u n a g r a d u a l e r i 
p r e s a p r o d u t t i v a e s v i l u p p o 
d e l l a B r e d a di T o r r e G a i a e s i 
s t o n o . B a s t e r e b b e c h e il m i n i -
s t o r o d e l l e p a r t e c i p a z i o n i s ta 
ta l i , e la p r e s i d e n z a de l l ' IRI 
p r e n d e s s e r o in c o n s i d e r a z i o n e 
la l e g g e del 7 f e b b r a i o 193G n 
55 c h e all 'art. 4 p r e v e d e , fra 
l 'a l tro , la poss ib i l i t à de l p a s -
s ó g u i o d e l l e a z i e n d e de l g r u p p o 
FIM (al q u a l e a p p a r t i e n e la 
B r o d a ) al l 'IRI. Un ' i s tanza in 
q u e s t o s e n s o era stata a v a n z a t a 
d a l l a F I O M n a z i o n a l e p e r tut to 
l e r.ziendo del g r u p p o FIM. la 
F I O M p r o v i n c i a l e ha fatto p r o 
pr ia q u e s t a i s tanza . N o n ci s o 
n o d u b b i c h e il c a s o d e l l a B r e 
d a d i R o m a a v r à s v i l u p p o a n 
c h e a l i v e l l o n a z i o n a l e . 

A no i s e m b r a a r r i v a t o il m o -

L a p e s a n t e m a s s a di f e r r o 
ha o s c i l l a t o u n a t t i m o p e r poi 
a b b a t t e r s i a l s u o l o . D i s g r a z i a 
t a m e n t e u n a b i m b a , R o s a l b a 
S a m b u c i n i di 3 anni a b i t a n t e 
in v i a R o b e r t o M a l a t e s t a 330, 
c h e s t a v a g i o c a n d o i n s i e m e 
al f r a t e l l o B r u n o di 6 a n n i . 
n o n h a f a t t o in t e m p o a s c a n 
s a r s i : l ' i n f e r r i a t a l 'ha g h e r 
m i t a s c h i a c c i a n d o l a s o t t o il 
s u o p e s o . R i c h i a m a t o d a l l e gr i 
d a d e i b i m b i , il C a s a g r a n d e 
è u s c i t o d a l l a b o t t e g a e d ha 
v i s t o il c o r p o d e l l a p i c c o l a 
s o t t o l ' i n f e r r i a t a . S v e l t a m e n t e 
e g l i h a s o l l e v a t o la g r a t a , t o 
g l i e n d o n e il corpo e s a n i m e 
d e l l a b a m b i n a . U n a t t i m o d o p o 

s o n o a c c o r s i i g e n i t o r i di R o 
s a l b a i q u a l i , d i s p e r a t i , h a n n o 
t r a s p o r t a t o l a • f i g l i o l e t ta in 
c a s a . P u r t r o p p o p e r ò n o n c ' e r a 
p iù nu l la d a f a r e : la p e s a n t e 
i n f e r r i a t a l ' a v e v a d u r a m e n t e 
c o l p i t a a l v o l t o e a l c o r p o e 
p r i m a a n c o r a c h e g i u n g e s s e u n 
m e d i c o , la p i c c o l a R o s a l b a è 
d e c e d u t a . 

I c a r a b i n i e r i di T o r p i g n a t -
t a r n . s u b i t o a v v e r t i t i , h a n n o 
s v o l t o i n e c e s s a r i a c c e r t a 
m e n t i . La s a l m a d e l l a p i c c i 
na è s t a t a poi t r a s p o r t a t a a l 
l 'Obi tor io . 

r i O K I P E R P A S Q U A — I / a v v i c i n a r s i d e l l e reste p a s q u a l i 
h a f a l l o r e g i s t r a r e un p a r t i c o l a r e a f f l u s s o di a c q u i r e n t i al 
m e r c a t o d e i fiori di p i a z z a Esqt i i l inn . A c c a n t o a l l e o r m a i 
c l a s s i c h e u o v a . l a t r a d i z i o n e v u o l e i l p r o f u m o de i fiori nat i 

in q u e s t e I n q u i e t e g i o r n a t e di p r i m a v e r a 

Il doti. Cova e la vertenza 
degli operai istallatoci 

A b b i a m o g ià d a t o la n o t i z i a 
c h e i l a v o r a t o r i i s ta l la tor i d e l 
l e d i t t e a p p a l t a t i c i d e l l a R o 
ninna Cìas s c e n d e r a n n o n u o v a 
m e n t e in s c i o p e r o , a t e m p o in
d e t e r m i n a t o . v e n e r d ì p r o s s i m o 
si a p p r e n d e o r a c h e ad o s t a 
c o l a r e la p o s s i b i l i t à di u n ' i n 
te sa tra i l a v o r a t o r i e gl i i n 
dus tr ia l i . è i n t e r v e n u t a la p o s i 
z i o n e a s s u n t a da l dot t . C o v a . 
d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l a R o m a 
na G a s : e g l i in fa t t i g i o r n i or 
s o n o n o n h a r i c e v u t o u n a d e 
l e g a z i o n e di o p e r a i i s ta l la tor i 
a t t e n u a n d o d i e s s e r e e s t r a n e o 
a l la v e r t e n z a ; s u c c e s s i v a m e n t e . 
i n v e c e , h a f o r m a l m e n t e a s s i 
c u r a t o ad u n f u n z i o n a r i o d e l 
la U n i o n e i n d u s t r i a l i de l L a 
z i o c h e n e s s u n a u m e n t o di 
c o m m o s s e di l a v o r o v e r r à a s 
s e g n a t o a l l e d i t t e c h e s o n o 
e s e n t a t e d a g l i s c i o p e r i . 

Il do t t . C o v a , ha a s s i c u r a t o 
a l t re s ì la U n i o n e d e g l i i n d u 
s tr ia l i c h e s o i m p r e s c i n d i b i l i 
n e c e s s i t à t e c n i c h e o b b l i g a s s e r o 
e c c e z i o n a l m e n t e la i n v o l o n t a 
ria c o n s e g u e n z a di un s ia p u r e 
l i e v e a u m e n t o di l a v o r o p e r 
la d i t ta c h e si t r o v a s s e l i b e r a 
d a l l o s c i o p e r o , si p r o v v e d e r à 
in s e g u i t o a l l ' o p p o r t u n o c o n 
g u a g l i o . D 'a l t ra p a r t e , p e r ò , il 
do t t . C o v a h a a s s i c u r a t o a n 
c h e ag l i i s ta l l a tor i d i e s s e r e 
d i s p o s t o a t r a t t a r e c o n i t i t o 
lar i d e l l e d i t t e . T e n e n d o c o n 
t o di q u e s t a a s s i c u r a z i o n e , g l i 
o p e r a i i s t a l l a t o r i . p u r e s s e n d o 
d e c i s i ad i n t e n s i f i c a r e l ' az iono 
s i n d a c a l e , h a n n o fissato l ' in i 
z io d e l l a n u o v a s o s p e n s i o n e di 
l a v o r o a v e n e r d ì p r o s s i m o a l l o 
s c o p o d i l a s c i a r e u n su f t l c i en te 
p e r i o d o d i t e m p o , al dot t . C o v a 
e ai t i to lar i d e l l e d i t t e , p e r c o n 
c r e t i z z a r e l ' i m p e g n o a s s u n t o 
c o n t r i b u e n d o cos i a l la s o l u z i o 
n e d e l l a v e r t e n z a . 

a l t r i c i n q u e g i o r n a l i s t i i t a l ian i 
e o t t o s t r a n i e r i ; t r e d i c i a s s o 
c i a z i o n i e d o r g a n i z z a z i o n i ; v e n -
t l d u e p r i v a t i . 

A s u a v o l t a i l p r e s i d e n t e 
d e l l ' E P T . m a r c h e s e T r a v a g l i n ì . 
c o n s e g n e r à u n a m e d a g l i a d 'oro 
ni S i n d a c o q u a l e r a p p r e s e n t a n 
te d i t u t t a la p o p o l a z i o n e ro 
m a n a . 

N e l l ' a m b i t o d e l l ' a t t i v i t à d e l l o 
E P T v a n n o r i c o r d a t e a l t r e i n 
t e r e s s a n t i i n i z i a t i v e . D o p o a v e r 
p r o v v e d u t o a l l ' i s t a l l a z i o n e n e l 
l e s t r a d e c i t t a d i n e di n u m e r o s e 
t a r g h e e f r e c c e i n d i c a t r i c i , lo 
E n t e si a c c i n g o a far p o r r e al tr i 
tìTtì s e g n a l i l u n g o l e s t r a d e d e l 
la p r o v i n c i a . I n o l t r e s o n o s tat i 
a p p r o v a t i d u e o r d i n i d e i g ior 
no: il p r i m o a u s p i c a c h e gli 
i m p i a n t i p e r la d i s t r i b u z i o n e 
d e l l a b e n z i n a — s p e s s o in s t r i 
d e n t e c o n t r a s t o c o n il p a e s a g 
g io c h e li circolici . ì — s i a n o 
a r m o n i z z a t i il p i ù p o s s i b i l e c o n 
l ' a m b i e n t e in cu i s o r g o n o e v i 
t a n d o c h e a l tr i n e s i a n o i s ta l 
lat i e n t r o la c e r c h i a d o l i o M u 
ra A u r o l i a i i e ; l 'a l tro si r i v o l g o 
ai ge s tor i di g l a n d i a l b e r g h i . 
r i s torant i e t i a t t o r i e a f f inchè 
c o n s e r v i n o e m i g l i o r i n o le c a 
r a t t e r i s t i c h e d e l l a c u c i n a l o 
ntana . 

C Convocazioni D 

r 

Partito 
I responsabi l i de l la |<n>|>.ig.iiiil.i il 

UlttO lo Sf/IOllI soi .o IllVIl.ltl .1 |i |-, 
v i ro |>ros>.o l.i ("ululili'»sione prop.i 
g.ui.l i doll.i l'edi.-r.i'iotiv» in ll.i g<>r 
n.it.i di o g g i , por r i m a r e l ' opus iu lo 
snll.i I e(jgo spc , i.ile por l.i (,.i[)i 
tale . e per tirgonti (umi l ino ì / i 'mi 

O g g i a l l e ore 17 prec i se si r iunisce 
nel la sua s e d e II Comi ta to lederà le 
0 la C o m m i s s i o n e p m v l u i l a l e di m n -
(rol lo, c o n il s e g u e n t e ordino del 
g iorno: e l e z i o n i c o m u n a l i ad Albano. 
l i v id i . C iv i tavecch ia . Marino. 

l l b u r t l n o : oro |'l. ( .min ia to d i i i t -
t lvo . T u / o Pan ice lo 

l'urte Aure l io : oro i.M..»i>. ( ' .unitalo 
d iret l ivo . A. l'ii*»»..i 

I t a l i a : oro L'n, Coir. t-i;rm at t ivo 
P.irtito e F.G.C I . O d g ( oni iros - . . 
t'.d.C.I . VltlCCll.'n C.ì-lf)iu/£i> 

I segretar i dol io M-i;uentl •.O/IOIO 
sono c o n s o c i t i allo oro I i ,J> di 111:141 
.Illa --ezione Trionfalo \nro!i 1. Ilor 
CO. C a s n l l e g ^ e r i . Donna Ol' inpia 
1 orte Aurel io , M o n t e Mario , .'•tonte 
Verde V e c c h i o , l 'onte Milv io , l 'urna 
val lo . Ripa. Trasteveri- , l r imi la lo , V 
A m e l i a . 

Cellula S le fer Caste l l i : i c o m p i l i l i 
del la ce l lu la S te l er Caste l l i sono 
convocat i In a s s e m b l e a U' i io . i l i - alla 
s e z i o n e di A lbano allo 010 17 di do 
mani 

Trevi: d o m a n i oro i\>. Comitato di 
re i t ivo . l 'ornando Pi Giul io 

Alle o r e 18.31) eli d o m a n i sono con 
v o c i t i In Federaz ione i segretari del 
le s eguent i s ez ion i : Marr.mol la . Tor 
pi fin i t tara. T u s c o l . m ) . M iute Verdi 
Vecchio 

FGCI 
Riunioni In preparazione ilei 1 im

pressi questa sera, a l'ri nostiiio 1 •',• 
corinti.) .1 Itali.1 e a Bor^o Dot-i.mi 
sera: a Velie! ri (Rapari-Ih). l'onte 
(Castellina). Ripa Tj.istovtre l/ .nt 1) 

Tulli 1 circoli invilii» un loinpa-
1:110 in federazione ( l \ •!• !! l'ii'j'o 
rio |i>) per ritirare 1 biglie"! m 
Vito por il convegno sul! od'...mone 
de Minerali, j . 

1 Campidoglio 

Problemi della scuola 
I p r o b l e m i s c o l a s t i c i , in re

l a z i o n e ai Bcttorl di c o m p e t e n 
za c o m u n a l e , s o n o s t a t i post i 
di n u o v o a l l ' a t t e n z i o n e de l 
C o n s i g l i o a t t r a v e r s o u n a m o 
z i o n e p r e s e n t a t a da l c o n s i g l i e 
ri c o m u n i s t i L a p l c c l r e l l a e 
M a r i a M i c h e t t l e d a l c o m p a 
gni s o c i a l i s t i L i c a t a e A u r e l l a 
D e l R e . La m o z i o n e c h i e d e 
p r o v v e d i m e n t i p e r l ' e f f e t tua 
z i o n e d e l l a l e v a s c o l a s t i c a e 
d o m a n d a q u a l i m i s u r e l ' a m m i 
n i s t r a z i o n e I n t e n d e p r e n d e r e 
p e r f r o n t e g g i a r e ne l s e t t o r e di 
s u a c o m p e t e n z a l e e s i g e n z e 
s c o l a s t i c h e s i a nei q u a r t i e r i In 
e s p a n s i o n e c h e ne l v e c c h i 
q u a r t i e r i , a n c h e c o n l ' o b i e t t i v o 
di a t t e n u a r e ne l p r o s s i m o a n 
no il g r a v e f e n o m e n o de l d o p 
p io t u r n o . La m o z i o n e c h i e d e 
i n o l t r e p r o v v e d i m e n t i , In a p 
p l i c a z i o n e d e l p l a n o P . e In 
c o l l a b o r a z i o n e co l m i n i s t e r o 
d e l l a P . I . , p e r la s c u o l a de l 
l ' A g r o R o m a n o e d o m a n d a c o 
m e Il C o m u n e i n t e n d e rea l i z 
z a r e nel p r o s s i m o a n n o il p la 
no di a s s i s t e n z a s c o l a s t i c a e 
p o s t - s c o l a s t i c a , In m o d o c h e 
l ' a s s i s t e n z a ( r e f e z i o n i , forn i 
t u r e ai p iù p o v e r i , d o p o s c u o l a 
e d o p o a s i l o ) s i a e f f i c i e n t e s in 
d a l l ' i n i z i o d e l l ' a n n o s c o l a s t i c o . 

La m o z i o n e p o n e Infine l ' ac 
c e n t o s u l l a s i s t e m a z i o n e de l 
p e r s o n a l e a d d e t t o a l l ' a s s i s t e n 
za s c o l a s t i c a . 

/ / sindaco e i telefoni 

E ' s t a t o I n t e r r o g a t o II s in 
d a c o ( L a p l c c l r e l l a e D e l l a S e 
t a ) p e r c o n o s c e r e q u a l i prov 
v e d i m e n t i e g l i I n t e n d a p r e n 
d e r e p e r c h è le a u t o r i t à m i n i 
s t e r i a l i i m p o n g a n o a l l a s o c i e t à 
c h e g e s t i s c e n e l l a n o s t r a c i t t à 
I s e r v i z i t e l e f o n i c i di m e t t e r s i 
in g r a d o di f o r n i r e a tutt i I 
c i t t a d i n i c h e lo r i c h i e d a n o la 
i n s t a l l a z i o n e d e l l ' a p p a r e c c h i o . 
N e l l ' i n t e r r o g a z i o n e si c i t a n o le 
m i g l i a i a di f a m i g l i e d e l l a z o n a 
di v ia G u g l i e l m o M a r c o n i c h e 
da a n n i a t t e n d o n o s o d d i s f a z i o 
n e a l l e l o r o r i c h i e s t e e si ri
c o r d a c h e q u e s t o s t a t o di c a 
r e n z a è c o m u n e a m o l t e a l t r e 
z o n e d e l l a c i t t à . 

L e c a s e del Comune ' 

Con s u a I n t e r r o g a z i o n e , il 
c o m p a g n o L a p i c c i r e l l a ha 
c h i e s t o : a ) p e r qua l i m o t i v i il 
c o s t o di c o s t r u z i o n e d e g l i s t a 
bili di v i a G l o v a n n i p o l i 63 e 16, 
dat i in fitto o a r i s c a t t o a di
p e n d e n t i c o m u n a l i , s i a s u p e 
r i o r e d e l d o p p i o di a n a l o g h i 
s t a b i l i c o s t r u i t i dal C o m u n e : 
b) c h e t r a t t a n d o s i di a s s e g n a 
tar i c h e s o n o tutt i d i p e n d e n t i 
c o m u n a l i c o n m o d e s t i reddi t i 
di s t i p e n d i o o di s a l a r i o si 
p r o v v e d a : a r e s t i t u i r e le s o m 
m e a n t i c i p a t e c o m e d e p o s i t o , 
in c o n s i d e r a z i o n e de l f a t t o c h e 
gli affitti e te q u o t e di r i s c a t t o 
s o n o t r a t t e n u t i dai s a l a r i e d a 
gli s t i p e n d i e non e s i s t e qu indi 
r i s c h i o di m o r o s i t à ; a d i m i 
n u i r e il c a n o n e di fitto o di 
r i s c a t t o , In c o n s i d e r a z i o n e de l 
la m a n c a n z a a c c e n n a t a di ri
s c h i di m o r o s i t à , r i t o c c a n d o 
la v a l u t a z i o n e d e g l i a c c e s s o r i 
o q u e l l a de l c o e f f i c i e n t i di m a 
n u t e n z i o n e e s p e s e g e n e r a l i . 

IL GIORNO 
— Oggi, mercoledì IO (100-125). 
S. Terenzio . Apol lonio , Afr icano. 
Pompeo , M a c i n o , Miche le . Sole . 
sorge al le 5.50. t ramonta al le 19,1. 
Luna, piena il 14. 
B O L L E T T I N I 
— Demograf ico . Nat i : maschi 51, 
f e m m i n e -16. Nati mort i : 1. Mor
ti: maschi 23. f e m m i n e 27. elei 
qual i 6 minori di s e t t e anni. Ma
tr imoni : 9. 
— Meteorologico . Tempera tura rli 
ieri : min ima 11.9: mass ima 15,!» 
U N A N E D D O T O 
— Il grande romanziere Anato l e 
Franco era a m a n t i s s i m o del m a 
ro e spesso Liceva d e l l e lunghe 
g i te su l lo yacht (lei fratel l i De 
Cai l lavet , sopportando . impass i 
bile , a n c h e l.i furia di v i o l e n 
t i ss ime tempesto . Una vol ta . 
os t inandosi a restare sopra c o 
perta, mentre il m a r e era g r o s 
so, o qua lche ondata m i n a c c i a 
va di spazzarlo via. i mar ina i 
lo l egarono al l 'a lbero maes tro . 
Franco FÌ lascio l egare o pi m i 
se a reci tare dei vers i ad al t i s 
s ima v o c e per d o m i n a r e il ru
m o r e dei flutti . I mar ina i , s t u 
pefatt i . d i c e v a n o fra loro: «Quel
lo é m a t t o ! » 

VI S E G N A L I A M O 
— TEATRI: « Mon si sa mai » a l 
le Arti; « I tromboni » al Qui
rino. 

Oggi alla IpgBtS^BSaOBSS 
Ca e* sra*^ 

PROGRAMMA NAZIONALF 
Ore 6.*0: Previ», del lempc re' 

1 pescatori. 7: Giornale radio V.-i 
s.c'-e del mattino. lei! at Par'a 
mento; *< 9 G-orna'e ral-o - Pa» 
sfinii delti s' irrpi italiana. Il: 
I * H J , ! O I - I !» Scx.te. Il -%1 Ma 
'•c* da curerà. I.?. l e conver
sazioni del rr.ed ce. 12.10 C.cr.r. •-.: 
presentate al Vii Festival di 5 n 
remo li*" Orchestra della r , i m -
r.e diretta da Angelini. I2.V>- A-
«coltate qjesta sera. IV G ornale 
rado - Med.a delle valute Pre-
vision! del :erar»">; l i 20 Album rrvj 
sleale. Il: G'orni> rado - Listi
no Bor«a ri. M-Tar-o; I t U i M Ì * 
Chi e di scera1 , eronac'-e del rea
tro e cinema; li.-"0 Chiamata ma 
ntlirni. l O ó : Prev-s del terr.ro 
per t pescatori. I-..\>. Le opm-in( 
dee') altri. I-\4V l'omerici; 3 rrj-
s cale; 17.30; Prfr>ci si pirla: I*: 
Stella polare. Quadrante dell* mo
da: 13: La voce di Claudio Vent.i 
relli; 13,30: fr.i\er§,'a in'ernaz-o-i t-
z-onale G-.i^Iielma Marconi. H.«>: 
La settimana d-'.le Nà/lrni Ur-'e; 
13: V G:ro d'Italia m3Tocc:i«* 01. 
Ra(!o»-TonjCA fV.I a t r i o a Peni 
«ria. D I ' S r > n t re e (if .M'frji 
.1»! divi-T^. !"M"> \-rv:ti e r-o 
menii di v i a !:A' * - I 31 V - w n 
rm:s\-a>: J1.V) Gn-nì ' e ral'-i -
Radiospcrt. 21 Beatr ce Cervi Tra 
gedia in tre atti di Vittorio Vi
llani Mus ca di G-iido Par.nain 
Orchestra e Coro drettl da Oli 
itero De Fabrltii»: 22 IS- O s e ' al 
Parlamento - G:ornaIe ra.jm • Mu
sica dt bal'o; 21- L'itìrre n ò t l i e -
Bjinar-.tte 

SECONDO PROORAMM\ 
Ore 9 \ .tuie del n. iHlri II 

Bi>ir,s ' inn. 9.V> Cin / in - in ve 
Irinj. 1 > 11 Afp.ir.'amer.to alle 
dieci, l ì Lociir.o T^t'li presen 
ta .; 13 .VI G:orna!e rad>o A'Crl 
tate questa sera. I3.*ì II c-ir.ta-
(Tocce: Van Wood presenta Claude 

Mdrchand; 13.50: Il discobolo: 13.Si: ~ri \ 
Campionario; H.30' Giuoco e fuori '; " 
piuoco: H.4Ì: Voci arniche. Canta,*<•_ 
Clau.ho Villa: l i Cromale radio 
Poi. Operazione Rock »n.I Roll; In
terra pagina L'n hhr= per vot 
Pagine di jar*: Il .Vi II s-coo» 
I eoo-j R'rranzc di F.rr.Ie Gatxs 
m a • N'irà p::-r.<:a, 17 Mus'ca 
'••rena L'n rrn^rarr-r:^ <i\ Tullio 
I riiiì'.'i«J. l ì *i Concorro in mi 
r-j"'.;ra Tenere Karl Fnednct. 
l ' u r - t j Renjto Jo;i. l i Giorna!» 
ra-Io I raccolti di viastro test 
r j ; l» ?-V La larrnarra dt Aladirio: 
1> Cla»-e i:nc.a; \'t IV. Allalena 
r-'.ji-ole. TI Radr.sera V G r e 
<t Ital-a rrct-x.cl'stico. Zì.yV La 
l i c e che ritorna Corrcerso » pf»* 
r-i Voci e muvch* 'n passerella. 
Ci.15 L* fjm-^Iia dell'anno Gara 
tra « ti— cl'e tipo ^ re i ; 'ral l per 
l'a«5e»:n»; on^ del r Caminetto d o 
ro » Presentar orte e roca di S-'l 
i io G-c'l Al terr-'re Ll'ime no 
t r e . 22 li- Che co^a fa'e cr-.n 11 
n o p-i~i'cr!e>. ScVrzo rad cfo 
r co di C - i ' a i rW-.rer e Brcr.i 
SU» U'ern'k. Cor-pac-ia 1J1 prò 
sa di Frenre della Rad Volevi 
< "-e Italiana con ArV-ifo Gerì e 
S-oi.Tr-i «vra'd-; 21 ?3 Vi- S-pir.or 
t i 11 p-ann'orte ri, Alberto bem 

T E.-L 

I I R / O PROGRAMMA 
(Ve l"« N iv. 1 nr-zzor.ti 

p-cniatna- I ar.'ropoìnjl-s,, 
f r ir j i - Pau'enc Tel t>„-r 
n 1 t r ive me'od-e su 
Pai.l l ì j ard . 13 «v La 

d-:t» 
o l i . 
tei le 

poemi di 
Rassegna 

S t i r a mvferna. a cura di Franco 
Venturi. 21 L md'Ca'ore economi 
co. 20 15- Concerto di o^m sera 
J S Bich tl-.'vi I"< 1 Su re n J 
"i si r- rire por rivi-', e are1". 
C De»:.*** i l i -? PI- i Jr::\. 21 
I. G'-»r»'» drl Tor/i .-1 .*) | | sr-, 
t»^'.- h-a'.-o I t T ' i n ' / ' i -i i l i 
Ci von H l'mar.r-t'ial 22 ! ì L o 
pera p'iI 'StTj $• Fr»r7 <».-'":Sori 
Sirai» in do minore «'pera po*tu 
mi) 22.*5: Le sorti d<-| rr.nanro 
n<U'inchiesta di una rivista a cura 
di Elio Filippo Accrocca. 

O R E 31: N o r l - N o é l è l ' I n t e r p r e t e d e l f i lm > GII s c o c c i a t o r i » 
di J e a n D r e v i l l e in p r o g r a m m a s t a s e r a 

10.VI- Congresso del coltivatori di
retti - teiecromea del Contjres 
so. da!!o S'aJio Domliiana In 
Roma 

I7.30: LA TV DM RAGAZZI - un 
programma vano e ricco atten
de OB8I • giovanissimi spetta
tori Apre le trasmissioni « (Riar
diamo Insieme», rassegna di do
cumentari raccolti col titolo * In 
franchigia per mezzo mondo ». 
SI tratta del viaggio della na
ve-scuola « Amerigo Vespucci » 
attraverso il globo II program
ma continua Quindi con « C'era 
una volta ». fiaba narrata ai più 
piccini da Laura Solari, con 
• Giramondo ». notiziario Inter
nazionale dedicalo al ragazzi, e 
termina quindi con • Ecco lo 
sport >. dedicato ancora una 
volta al tuffi (specialità, cam
pioni del p a i o l o e del presen
te. storia) 

20.50: Carosello 
20.30: Telegiornale. 
21: GLI SCOCCIATORI - film con 

Noel-N'oel e Marguerite beval. 
Regia di Jean Dreville. Nel ls>*>2 
questo tìm Iranceie (titolo ori
ginale « Les Casse-piedi ») ten
ne presentato nelle sale cinrma-
togr^ftehe. ma con scarso suc
cesso Il pubblico italiano, adu
so ad una comicità generalmen
te grossolana e trivialuccia. 
non apprezzo mollo il fine umo
rismo del fclm di Gres Mie. • Gli 
scocciatori » ha una andatura 
ed una impostazione assoluta
mente originate: un Tizio, du
rante una Conferenza • stampa 
elenca I vari tipi di scocciatori 
di sua conoscenza, li classifica. 
li divide per categorie, ne «nu

mera le caratteristiche. 

22.3V Una risposta per voi - collo
qui del prof Cctoìo con RÌÌ spot-
tatori 

22 X'y Ripresa diretta dell'Incontro 
di pugilato: Baclllerl-Friso. per 
Il Campionato italiano dei pesi 

massimi. 
Al termine: Telegiornale 

- ( Ini ni.i: " Quando la ritta 
(l imilo » al S i lvere ine: « Prima 
linea » a l l 'Alee: «t Le min iere di 
ri* S a l o m o n e >< al l 'Airone: « Pa
rola di l a d r o » a l l 'Alcyone . A p 
pio, S a v o i a : « L'uomo che sape
va troppo » al l 'Aquila: « Fanta
sia di Charlot » al Barber in i : «Il 
uiondu del s i lenzio a ni Bolslto; 
« La cittft del v iz io » ni Cinestar: 
« Totò le Mokft » al Colosseo: « Il 
p.illonr'Uio roseo » al Columbi!!»: 
* Li» d o n n e l ianno s e m p r e ragio
ne » al l 'Europa, Metropol i tan: 
« Al.irty » al Fontana; « Una c a -
di l lae tutta d'oro * al Manzoni: 
i Fabiola » al l 'Orione: « Mezzo
giorno di fifa » al t'arloli . « I 7 
samurai » al P lanetar io ; e II m a -
fio de l la p ioggia » al Quattro 
Fontane: i II g igante » al Rivo
li: « 11 reme del la v io lenza » al 
S a l o n e Margheri ta; < La s ignora 
omic idi » al Tusco lo ; « Lill » a l -
r U l p i a n o . 

ISTITUTO GRAMSCI 
— O S R Ì a l l e ore 13 tielia «ode 
del l ' Is t i tuto Gramsci (via Sici l ia 
I.'ifi) il s en . prof. A n t o n i o l 'esen
ti terra la quarta lez ione ilei cor
so « T e c n o l o g i a e rapporti di 
produz ione nel la r ivoluzione In
dustr ia le ». 

MOSTRE 
— Alla Trattoria A n g e l i n o (piaz
za Margana 37. tei . 631.323) è 
aperta u n a interessante mostra 
eli d i s e g n o di" De PIsis. Gent i l i -
ni. Cuttu-'o. Maccari . P inna Van-
gelli , Vesp ignani e alcuni pre
ziosi elei poeta romano Trilussa 

M O N E T E M E T A L L I C H E 
DA 20 L I R E I L 15 A P R I L E 
— I.a Prefet tura di Roma c o 
m u n i c a : * C<>n decre to del mi 
nis tro «lei T e s o r o n. 392747 df l 
23 m a r z o l'j57. in corso di p u b 
bl icaz ione nel la Gazzetta Uff ic ia
le. è s t a t o d isposto c h e le n u o 
v e m o n e t e meta l l i che da L 20. 
de l l e qual i è stata autorizzata l i 
fabbr icaz ione e l 'emiss ione con 
legge 14 d i c e m b r e 1955. n. 1311. 
abb iano corso li p.ite a decorrere 
dal 15 apri le 1?:>7 ». 

LA F A N C I U L L A D E L WEST 
PER G L I ENAL IST I 
— Sono In v e i d l t a presso l'L'f-
f lelo prov inc ia l e drH'F.na! in v i i 
P i e m o n t e M i bigl iet t i per ass i 
s tere al T e a t r o del l 'Opera alla 
rappresentaz ione d e « La fan
c iul la del West * ni Purc in l che 
avrà l u o g o a l le or e 21 di oggi 
merco led ì 10 corr. Il Teatro 
sarà a c o m p l e t a «1 imposizione d e 
gli ena l i s t i e i prezzi sono I so-
Cuenti . pos to pa lco platea lire 
12CO a p e r s o n a : posti pa lco I or
d ine L. H0O a porsona; posti pal
co 2. o r d i n e L. loro a perdona. 
po«ti pa lco 3. ordine L 700 a 
persona: po l trone p latea L. l<*n. 
po l t ronc ine platea l. 1100. bal
conata 1. fila L. 1000; balconata 
2 . 3 . e 4. f i la L. 800: galleria 1 
e 2. f i la C L. -tfO; gal ler ia 3 . 4 
e 5. fila L. 300: gal loria d a l l i 
6. a l la 12. fi!.-» L. 250: galleria 
I. fila Litorale L. 250. gi l ieri . i 
a'tre f i le lateral i L I X>. 

MUSICA AMERICANA 
— A c c a d e m i a naz ionale di San
ta Ceci l ia . D o m a n i 1! apri le al le 
ore 17.30 ne l la sala de l l 'Accade
mia . v i a de i Greci 17-a. Jul ia 
Perry terrà una conferenza sul 
t e m a : « S g u a r d o alla s toria de l 
la m u s i c a a m e r i c a n a ». La c o n 
ferenza verrà i l lustrata d a e s e m 
pi mus i ca l i . L"ingre«so ali*» m a 
ni fes taz ioni cu l tura l i de l l 'acca
demia è l ibero . 

— MESSA DI NOTRE D A M E » 
— A c c a d e m i a Fi larmonica R o . 
m a n a (via S. Panta leo r",6l. L'n 
concer to avrà luogo d o m a n i 11 
apri le a l le ore 17.15 al Ridotto del 
Teatro Kliseo. Il coro de l l 'Acca
demia f i larmonica romana d ire t 
to da Marce l lo Glombln l e s egu i 
rà la « M e » a df N o t r c - D a m e » di 
GuPlaurr.» D e Machaul t . Presen
taz ione d i R o m a n VI ad. 

GLI SPETTACOLI 

CINEMA 

Il letto del re 
L ' a l l u s i o n e d e l f i lm, c h e è 

s ta to r e a l i z z a t o c o n la p a r t e c i 
p a z i o n e d i c a p i t a l i e g i z i a n i , ò 
t r a s p a r e n t e : si t r a t t a d i u n a 
v i c e n d a c h e v u o l e a d o m b r a r e 
q u e l l a d e l l ' e x ro d ' E g i t t o F a -
ruk. L a v i t a d i q u e s t o re . c h e 
si c h i a m a A b d u l l a h , t r a s c o r r e 
tra l ' O r i e n t e e M o n t e c a r l o , tra 
oz i i . s f a r z o , c r u d e l t à e c r a p u l a , 
m e n t r e i l s u o p o p o l o s o f f r e , e 
i m i l i t a r i p r e p a r a n o u n a r i 
v o l t a . T u t t a v i a q u e s t o s p u n t o 
n o n e l ' o c c a s i o n e d i u n fi lm 
d r a m m a t i c o , m a p i u t t o s t o d i 
un q u a l c o s a c h e s t a tra ia 
c o m m e d i a s e n t i m e n t a l e e la s a 
t ira: la q u e s t i o n e i s t i t u z i o n a l e 
d e l l ' E g i t t o , in fa t t i , v i e n e p o r t a 
a l l o s p e t t a t o r e a t t r a v e r s o u n 
i n t r e c c i o c h e v e d e il r e e d u n 
b r i l l a n t e g i o v a n e u f f i c i a l e r i v o 
l u z i o n a r i o i n n a m o r a t i d e l l a 
s t e s s a d o n n a , u n a i n d o s s a t r i c e 
a m e r i c a n a . 

S a t i r a e c o m m e d i a , t u t t a v i a . 
n o n s u p e r a n o m a i il l i v e l l o 
d e l l a c o r r e t t e z z a e d e l l a g r a d e 
v o l e z z a . Il d i a l o g o e c u r a t o . La 
r e c i t a z i o n e è b u o n a , da p a r t e 
di G r e g o r y Hatof f ( c h e ò a n c h e 
ti r e g i s t a e p r o d u t t o r e d e l 
flint) n e l l e v e s t i d e l r e . di 
S i d n e y C h a p l i n in q u e l l e d e l 
g i o v a n e u f f i c ia l e , d i K a y K e n -
da l l e d i M a r i n a H e r t i . 

t . e. 

tCATR! 
• '•- '•' > - t v * , •--"' ••' r- : 

ARI.I ('.CHINO: K i p o i o 
A R I I : ('. i.i ili prò-».! iliri'tt.i ila S i i 

i m i Alle '.'I. * Non si »).i nt.U » il 
l ì 11 Sii m 

CIRCOLO A R I I S 1 I C O INTi'RNAZIO
NALI. (v. M.in;utt.i .'.!)• Opera ti'-
Itnr.illlnl ili M. Signori-Il i . Alle -M 
« l l i l l i - l t i ». con i iui -Ul ie ili Odili-. 
sv . Cici . i t i iri . i i i . ( . i . i ikov ik l l . l'or 
rimi 

1)1.1 Q U I R I I I : C ia n 'Or ig l i a Pa lmi 
Alle III pri - / / i popolari: « Il p r i m i 
pi- Air ». li .iti i In .1 atti e liì quattri 
ili Lumigo . (Àiiiinii-iiti mus ica l i . 

O l i I T M U S I . : C in l» It.titi.ii». M 
Ciii.iiil.tb i-,-i con G (ÌOIIII I e C 
ll.irlii-lll Alle "Jl.n»: « S P vo les s i . . . i 
«li Cn-r.ililv e S p i l / r r Itili repln-lie) 

I I ISI O: (' i i I , Io l i . Io De 1 ihppo 
Mie -I « Il p.i'troiie s o n o tue » 

.1 .itti ili <i Kocc.i 
IL M I L L I L I T R O : C la i l irella ila M 

Main i l i / / ! con L. Sa lva tor i . Ali . 
.'l.r> prim i « 1 a veii i lctta arriva 
per i"-»t.i ». novità ili \ . Circeo i 
« I iliMinesti » ili Rovet i . i . 

LO CIIALI I: ('..la tltrelt.1 ila F. C i 
stellatil c o n L V e r o n e s e e Ci. Pia 
Inm- Alle 21.1": « I a capnuninu i 
ili Ro'iss in 

PALAZZO S I S T I N A : Riposo . O.i Ve 
iterili. » Cinerama H o l M . i y » , in 
cri «so cont imi i lo . 

IMRANDI.LI.O: Ri | ioso. In prepara 
zinne- « I m o n o l o g h i » ili S h a k e 
spf . ire . in Inglesi» ed in i ta l iano 
i o n i einpnr,me.imeiiti» 

Q U I R I N O : Alle ori» .M. r e p l l i i (lei 
« I r o m l i o n i » eoli Vit tor io O a s s 
in in e Anna Maria Ferrerò. 

KIUOTIO L L I S K ) : Amer ican l l i e a 
ire in Roma. Al le ?l.l."i, prima ili 
« S.ihrlti.i » in i n g l e s e . 

R O S S I N I : c ia «i.iliil.» del Teatro Ila 
Unno diretta tl.i C. Durante . Alle 
?l l">: « 1 •e spresso de l l e 8 30 » 5 al 
ti ili A M i m n i . prei-eilerA « Cor. ig 
gin » I a l l o ili A. Nove l l i . 

SATIRI: e i a ('.irli. Vi l la . P.irrella 
S u ' e r i Al le "Jl .''•'>: «M ig l l c per linei 
ili Al. l 'ol i , regia de l l 'autore (olit
ine repliel e ) 

VALLI'.: C. la ilei t e a l r o stal l i le C i l l j 
ili G e n o v a . Alle 'Jl.l'i: « Il d i a v o l o 
Peter >. 3 atti di S . Capel l i (no 
\ i t . i ) . 

CINEMA-VARIETÀ 
Alhamhra: Il re del Hook ami roll 

e rivlst i A Miuc 1 
\ltferi: Servizio segrelo e rivista 
Ambra - Jovincili: Il ribelle In città 

con R Roman e rivista 
Principe: (Questi dami.ili Quattrini 

e rivista 
Reale: l.sca per uomini, con f). Dor-

e rivi-t.i Aliami 
Si l ienIne: Qu.ui'lo la ciltA dorme. 

con I) Antlrevvs e rivista 
Volturno: Gioventù ribelle, con Gin 

ger Roger» e rivista tlongi-Alibertl 

CINEMA; 
P I U M E V I S I O N I 

Adriano: Inno di battaglia, con R 
l l t l i l s o i l 

Amerlt.i: Inno di hil laglia. con R 
1 I I I . 1 » O I I 

Archimede: Il letto, del re. con s 
Chaplin 

Arcobaleno: La sorcicre (alle 11-20-22 
originale Integrale) 

Arlstnn: Miss Spogliarello, con Bri
gitte nardo! 

Arlecchino : Prossima Inaugurazione 
ri* le I lamlnlo) 

Barberini: Fantasia di Charlot (alle 
l ì i v h •-i»-'/->.:vi) 

Capitol: Simone e Laura (alle 16.05 
IH .il ?r».'ji) '« . - l i l 

Capraniia: Il Ietto d»l re. con S 
(.lupini 

Capranlihetta: 4 ragazze In gambi. 
c i 1". M irtimlli 

Corso: Soft ina di (erro, con K. Ilep-
bum (alle 1». Is rr.-Jl I0-J-J.2O) 

Europa: Le donne hanno sempre ra-
Kione. con G. Rogcrs (alle 15.30 
17.V, JH.uVJJ..»)) 

Damma: GII evasi (allo 1 o 0 l i 10 
? \ l ' JJ."»I 

Fiammella: High Soe-'etv. con B Cro 
sb.-. G Kelly. F. 'Sinatra (alle 
ir. ,)-v>.r> j j ) 

Galleria: Inno di battaglia, con R 
Hudson 

Imperlale: La pistola sepolta, con J 
C r ,i i r. 

Maestoso: Il te!'o d»l re. con S CKv 
pl 'r i 

Metropolitan: Le donne har.r.o sem 
pre rag'onc con G. Roger» (alle 
I">..Vi lv.-i.'JO-22.30). 

Mignon: Inno di battaglia, con Rock 
HsHsr.n 

Moderno: La pistola sepolta, con J 
Crvn 

Moderno .Saletta: Sol! neM'InSniro 
con W Hol'en 

\ev» tork: I m o di t . ittajlia. con R 
Il -dson 

Pa-ls: *.V«s Sp^o' :ire';o con ftrlr'tv 
Birde.t fillr i l T). ::!! n i all' ?2 Vi 

Pla / i : f n;:to des iate , con Edv'gr 
1 ei!ill»re 

Quattro Coniane: Il mago della piog
gia. con B l.ancasler 

Qulrinetta: Cortina di spie, con S. 
Ilavden (ap. alle Iti) 

Rivoli: Il Biffante, con James Dean 
(alle 14.30 I7.50-2I.50) 

Salone Margherita: Il seme della 
violenza, con G. Toni 

Smeraldo: Quatlro ragazze In gamba 
con F Martinelli 

Splendore: l-i pistola sepolta, con 
A. Quinti 

Siiperclncma: La castellana del Li
bano con O. Gerv ais (alle 15,30-
17.-*) I9,.V.-2J,|-I) 

Trevi : Guondalma. con .1 S.issard 
(alle IJ .4J -17 . I55 20.01-2--».40). 

A L T R E V I S I O N I 
Airone: Pane, amore e..,, con Sofia 

I oren 
Alba: Orizzonte di (lineo, con P. 

(iraves 
Alce: Prima linea, con J. Palanre 
Alcjone: Parola di ladro, con Ab tic 

Lane 
Alessandrino: Storia di una mino

renne 
Ambasciatori: Il re del Rock and roll 
Anlene: Passo dell'avvoltoio, con I) 

Morgan 
Apollo: Il re vagiboinlo. con J. Gr.»>-

SOM 

Appio: Parola di I idro. con A Lane 
Aquila: L'uomo che sapeva troppo. 

ioti J. Stewart 
Art-nula: La lupa, imi M. Ilrltt 
Ariel: Cu americiiio a Parigi, con Ci 

Kellv 
Arizona: I due capitani, tuli P. Recti 
Astorla: Rthhu in corpo, con F. Ar-

noni 
Astra: Le tre notti di Lva. ioti D 

N i v i i i 
Atlante: I 1 donna venduta, con Jane 

Russell 
Atlantic: ( a pistola non bist.t. roti 

\ ( i l luni 
Attualità: Anastasia con I Ilergnian 
Auguslus: Montecarlo, con M. Die

trich 
Aurelio: I a sp,nla e I i rosa, coti R 

l u t i l i 
Aureo: Inc.iteti,ita d il destino 
Aurora: I a fine dell'avventuri, con 

V. Johnson 
Ausonia: R.ibbi.i hi corpo, con F. Ar

nold 
Aventino: Ih.ma e gli nomini, con I 

liergiu in 
Avila: R.poso 
Avorio: Il lupo dell i S i l a , c u i A 

\ a / / a r i 
l l r l larmluo: Rip iso (venerdì « l a tu 

i m a ») 

Garbatella: L'arma del ricatto, con 
T. Moire 

Gardenclne: Padri e figli, con Mar
cello Mastroiannl 

Giovane Trastevere: Il figlio del de-
luto 

Giulio Cesare: Notre Dame de Pari», 
con G. Lollohrigida 

Golden: Bandldo. con R. Mltchum 
Cìuadalupe: Riposo. 
Hollywood: Gioventù ribelle, con Q. 

Rogers 
Indiiuo: Bandldo. con R. Mltchum 
Jonlo: Suor Letizia, con A. .Magnani 
Iris: Trittico d'amore, con G. Kelly 
Italia: Le 3 notti di Eva. con David 

l a Fenice: Il ribelle In citta 
LeiK-lne: Mademoiselle Pigalle. con 

il. [lardo! 
Libia: L'isola nel cielo, con J. Payne 
Livorno: S. Giovanni Decollato, con 

Tolò 
Lux: Te sh1) aspcttanno 
Manzoni: l'n.i cadillac tutta d'oro, 

con J. lloll> day 
Marconi: Riposo 
.Mazzini: Il porto delle blonde, con 

Il l.a.ige 
.Medaglie d'oro: Riposo 
Mmull.il: Il mondo e meraviglioso con 

J Stewart 
Nasci1-: Riposo 
N.inu-iilaiio: l_i vena d'oro, con M. 

Torcii 
Niagara: Vendicatore nero 
Xovoclite: N'odo alla cola, con James 

Stewart 
Nuovo: Anastasia (l'ultima figlia del. 

lo Zar) 
Odeon: lo to . Peppino e I fuorilegge 
Odescalchl: Odongo. con R. Fleming 
Olvmpla: 1 i tcrr i degli Apache», con 

\ Murp'iv 
Orfeo: Anastasia, l'ultima figlia dello 

/..ir. con !.. Palmer 
Oriente: l.a mii vita e tua 
Orione: 1 ihèila, con M. Morgan 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: [.a vita di una commessa 

viaggiatrice, con G Rogers 
Otlavilla: Vedovi pericolosa 
Palazzo: Il re del jazz, coti D. Rerd 
l'alt-slrlna: il ribelle In città, con R. 

Roman 
l'arloll: Mezzogiorno di fifa, con J. 

I i - « i ) 
l'Io X (Torre Gl ia) : M 7 non ri

sponde 
Planetario: I 7 samurai, con J. Shi-

mor i 
l'Ialino: Contrabbando per l'Oriente, 

ioti G Montgomery 
l'Ilnlus: Ripudiata 

!'.' a r r i v a t o a Itonui I 'nl i l i to C a l v o p e r g i r a r e . I n s i e m e » 
P e t e r ITstinov e a l l a n u o v a a t t r i c e de l c i n e m a i t a l i a n o , S i l v i a 
M a r c o , Il fi lm di L a d i s l a o Vaj i lu « U N A N G E L O E ' S C E S O 

A B R O O K I . Y N » 

(Ielle Arfl: Il messaggio del rinne
gato. « m R. Moni.libati 

llclsltn: Il mondo del silcn/lo (doc.) 
Ilcrnlnl: Pjdri e figli, con M. Ma-

stroi.iiiiii 
llollo: Il suo onore gridava vendetta 

con R. Hudson 
llolngna: F.liana e nll uomini, con 

I. Ilergmin 
Hraiuaccio: LI i a iva e gli uomini, con 

I. Ilei gin JII 
llristnl: Annibale e la vestale, con 

V. Mature 
llroadua>: Ducilo al sole, con Jenni

fer Jones 
California: La tendi nera, con A M. 

Sandri 
Capaimelle: Riposo 
Castello: L'amante misteriosa, con R 

Il i-i-h.irt 
Centrale: L'aminte di Lady Chatlcr-

li v. con D Darrleux 
Chiesa Nuova: Tortur.i 
Cine-Star: La città del vizio, con K. 

Graut 
ChMlio: Le tre notti di Fva. con D 

N i . . 11 
Cola di Rienzo: Anastasia, con In-

i ' I l lergmm 
Colombo: Riposo 
(.olonna: Sarto per signora, con Fer

ii in.(-1 
Colosseo: Totò le MokiS 
Columbus: Il p.illonciro rosso e Pae

se di Paperino, di W. Disney 
Corallo: (Carcere di d itine, con MI-

roslav ì 
Crlsogono: Uni donna per Joe. con 

G II iker 
Cristallo Terra infuocala, con Ran-

dolph Sco:t 
Pegll Scipionl: Riposo 
Del riorenllni: L'.iulista pazzo 
Ilei Piccoli: Ripo-o. 
Della Valle: Cinque poveri in auto-

rii!>:!e con \V Cr-ì.iri 
Delle Mascliere: Il re vagabondo. 

cr ri J Grayson 
Delle .Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: La pistola non basta 

con A Q::inn 
Delle Vittorie: I a pistola non basta. 

con A. (Juinn 
Del Vascello: La donni vendula. con 

J Russell 
Diana: L'arma del ricitto. con T. 

M'sore 
Porla: ?' Cavalleria, con P. Scott 
Due Allori: Surr I ' I I Z M . r-:i Anna 

M ninni' 
Due Mai-ellI: Io e l'uo-.o 
I drn: I i » p i - i tn»pp > bella 
fdrlweist: U:n\ re gi.-.Fe. con R:cJ>ard 

Corte 
Fsperia: All'Est si r-:u->re 
Lsptro: II dominai <re i!ti Texas, con 

A Murphy 
Luchde: Lucy Gallint. con C. Hesto.i 
Etcelslor: X 3 operazione d.narrate. 

c i 1 . Rocco 
Farnese: Il re vacahor.do. con J. 

( ra-.s-n 
Tarnesma: r-i'rr;» c-.n A Va.-zari 
Taro: Li r'g-rva delle Piram.di. con 

J. Colons 
riaminio- Ore 11 lez:ore d- canto. 

cr,; f. Vl'1.1 
Togliaivi : à - i i ; ' i » : . i ! ::!• —i f^ ' i? 

• !•:: ) Air . c . n I l'i-r-.cr 
Fontana: .\Varty. con |_. Bor^n r.e 

Preneste: Il dominatore del Texas. 
con A. Murphy 

Prima Porta: L'uomo lenza paura. 
con K. Douglas 

Primavera: Siluri umani, con Raf 
Vallone 

Puccini: Mademoiselle Pigalle, con 
Il Bardo! 

Quirinale: Rabbia In corpo, con F. 
Anioni 

Quiriti: Ripo»o 
Radio: Riposo 
Rcy: Riposo 
Re\: Il te del Rock and Roll 
Rialto: Bandido. con R. Mltchum 
Rllz: Bandido. con R. Mltchum 
Roma: La grande savana 
Ro\y: Padri e figli, con Marcello Ala-

slroiamu 
Rubino: Tempo d'cstale. con K- Hep-

bum 
Salarlo: Riposo 
Sala Lrilrea: Riposo. 
Sala (lemma: Riposo 
Sala Plemonle: Disperai! 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: Slanotle e ogni notte 

con R. Il.iywort 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Il corsaro, con S. 

Hayward 
Sala rravponllna: 900 Scotland Yard. 

con A. l-arrar 
Sala Umberto: Il colpevole è tra noi 

con lì. O'Brien 
Sala Vlgnotl: Riposo. 
Salerno: Gli angeli del Quartiere 
San Felice: Giulio Cesare, con Mar

ion Brando 
Sant'Agosllno: Riposo 
.Sant'Ippolito: Ln gente mormora 
Savoia: Parola di ladro, con A. Lane 
Selte Sale: Riposo. 
Stadiiim: La tcrrj contro I dischi vo

latiti 
Stella: Riposo 
Sultano: I corsari del grande (lume. 

coti T. Curtis 
Tevere: Le schiave di Babilonia 
Tirreno: Il cavaliere del mistero, con 

C. Moore 
Tiziano: Ripeso 
Tor Miranda: Riposo 
Tor Sapienza: Carcere di donne, con 

Miroslava 
Trastevere: Rullo di tamburi, eon A. 

Lad 1 
Trianon: Sogno d'amore 
Trieste: Gli L-omini condannano, con 

D Dors 
Tiiscolo; La sfgr.ira omfddf. con A. 

Gunness 
Ulisse: Vento di terre lontane, con 

G. Ford 
L'Ipiano: Liiì. con I-. C*ron 
Ventuno Aprile: Bader il pilota, con 

K M^ore 
Verbano: Fantas'i animata M.GM, 
Vittoria: Band-di. con R. Mltchum 

CINEMA CHE PRATICANO OG
GI LA RIDUZIONE A G I S - E N A L : 
Airone. Brancaccio. Cristallo. Etcel-
slor. I lammella. La Tenice. Mignon, 
Nnmentano. Odescalchl. Orfeo, pli-
n. :s. Planetario. Quattro Fontane. 
Reale. Rialto. Rltx. Sala Umberto. 
SaleriK». Tiireno. Tuscoto. Ulplano. 
TI~\TRI: Chalet. Delle Muse. Il Mil
limetro. Pirandello. Rossini. Valle. 

FIERA DI ROMA 
Inaugurazione 

Prenotazioni: LARGO FONTANELLA BORGHESE N. 84 - Te!. 689.082 - 61.221 
» • » » » i • I I I ! » ! ! » ! » » » » ! ! ! | | | > t | . t » » > l » « W*m^^** 
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Gli avvenimenti sportivi 
CALCIO CONTRO IL VENEZIA 

Oggi a 
prova la 

Firenie 
nazionale 

Gli azzurri torna
no a « recitare a 
soggetto » sulla 
trama del gioco 
viola 
Perché non è 
stato convocato 
Prini ? 
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Challenger di Homez 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE !) — Como ni ao
lito. sono giunti questa sera 
al Grand Hotel di Firenze gli 
azzurri che domani si allene
ranno contro il l'e>ie*i<i «I 
• Comunale - in vista dell'in
contro Italia Irlanda del Nord 
del 25 aprile. 

Le partite giocate dalla fio
rentini! a Genova, Belgrudo e 

Firenze limino folio ogni 
dubbio ai selezionatori sulla 
efficienza dei campioni d'Ita
lia. Per l'incontro con l'Ir
landa del Nord, la naciomilr 
sarà perciò ancora formata 
dal blocco viola a cui verran
no uniti i migliori giocatori 
disponibili per i moti ritna-
sti, scoperti. L'esperimento di 
varare una na^ionale-Tnosai-
eo è fallito. ì ferniri sono sta
ti i primi a rallegrarsi dello 

fcSR*. 

VENTURI 

esito negativo dato dalle 
Sfjfiadre-nrlrcr/iino provate a 
Firenze e a Bologna e abbia
mo il sospetto d i e i sclc-to-
tiatori abbiano rollilo con-
vocare tanti giocatori solo per 
dimostrare ai polemici avver
sari rimpos.ttbtliià di uscir 
fuori dagli .seficrui t'iota. 

Forse il ritorno al blocco 
viola potrà essere momeiita-
neamente utile alle sorti della 
nazionale, anzi, ne siamo cer
ti; dubitiamo però che la av
versione degli esperti a ten
tare vie nuove possa plorare 
al /«furo del nostro calcio. 
Secondo noi non si dorrebbe 
accantonare il progetto di 
mettere in cantiere una squa
dra mosaico che si potrebbe 
realizzare chiamando per o-
uni raduno una trentina di 
clementi dei quali una parte 
entrerebbero a far parte del
la squadra bloccata, l'altra 
della squadra arlecchino: i 
due undici così combinati si 
potrebbero misurare nelle 
partitelle di allenamento. 

Quanto è accaduto in que
ste ultime settimane dovreb
be consigliare la Federcalcio 
a non affidarsi ciecamente a 
una sola squadra. la quale. 
essendo soggetta a sbalzi di 
forma, può i m p r o r n s a m e n -
te direnirc inadatta a forni
re i suoi uomini alla nazio
nale con la conseguenza di 
mettere in grave difficoltà la 
Commissione Tecnica La 
creazione di una squadra-ar
lecchino, servirebbe inoltre 
a «ni/ormare il picco del cal
cio italiano, mancante di un 
preciso, moderno oricntamen-
mento tecnico. Si potrebbero 
controbattere le teorie dei 
Frossi. dei Rocco, dei Sa roti. 
de» Bonizzoni. dei Posinoti. 
teorie deformatrici. che fre
nano il progresso del gioco E' 
ttato detto che le molte con

vocazioni contribuiscono ad 
elevare il prezzo del mercato 
calcistico, dando la patente 
di campione azzurro ad atleti 
mediocri; a noi pare invece 
che la squadra mosaico sia 
iudtcatissima per ridimensio
nare nei giusti limiti la im-
merita fama di certi calcia
tori elle hunno acquistato ce
lebrità e prestigio, perche 
nelle squadre di orinine han
no al /iuuro dei fuoriclasse 
stranieri da cui poppano il 
latte della tecnica. 

Ciò detto Demanio alla na
zionale che domani si allene
rà contro il Venezia; la na
zionale giocherà due tempi 
di 30' ciascuno assumendo le 
seguenti formazioni: Lavati, 
A/aonini, C'errato, Cfiiappella, I 
Orzun, Segato, MucnneJli. 
Montuori. Fermani. Gratton. 
Frignani Nel secondo tempo 
scenderanno in campo: Ruf-
fon, Alooiiiin. Fontana. Chiap
perà. Orzan. Venturi Cer
velluti, Pandolflni, Firmimi. 
Gratton. Frignani. 

Vi è dunque un'unica 
preoccupante incertezza per 
il ruolo di mezz'ala sinistra. 
placche tanto Montuori, quan
to l'andolfìni non sono in 
perfette condizioni e domeni
ca scorsa il loro modo di 
correre, di calciare, di inter
pretare le azioni non hanno 
soddisfatto gli osservatori /C; 
dcrali presenti in tribuna. 

Se i due selezionati non 
migliorassero, la scelta ca
drebbe su Galli, il quale, pur 
essendo stato convocato non 
sarà presente a Firenze a 
causa di una leggera indi
sposizione di cui certamente 
guarirà in settimana. Se Pan
dolflni o Montuori si ripren
dessero. il C.T. Foni non esi
terebbe a preferire alPele-
gante. intelligente attaccan
te del Milani è difatti uni
versalmente nota la simpatia 
dell'allenatore federale per 
gli uomini resistenti, robusti 
capaci di affiancarsi alla di
fesa nei momenti critici. 

La squadra violazzurra non 
ha novità tecniche di rilie

vo da /«rei conoscere, di es
sa sappiamo i pregi e i di
fetti per averla già vista in 
campo parecchie volte. A Fi
renze agli esperti non rima
ne che osservare ancora le 
condizioni di forma di cia
scun convocato e di consiglia
re ai sostituto di Jultnho. di 
Virjiili, di Prini di affiatarsi 
con i linoni compunti! e di ar
monizzare le loro manorrc 
con gli schemi soliti ai fio
rentini. Di pia che si è deci
so per il blocco uiola. forse 
sarebbe stato uno sbaglio se 
fosse stata convocata anche 
l'ala sinistra Prini. è un per
no del meccanismo tecnico 
inventato da lìemardini. Non 
per caso il rientro dell'ala 
sinistra ha coinciso con la 
rincrp/istnttt penetrntirità drl-
l'atfncco dei campioni. 

Mancano due settimane al 
confronto internazionale, e 
durante questi giorni l'otti
mo Foni avrà tutto il tempo 

necessario per studiare le pos
sibili rariazioni. 

MARTIN 

v QUESTA SERA SUL RING DI BERGAMO 

! Friso affronterà Bacilieri 
Ì per il titolo IIBÌ "massimr 

Zuddas incontrerà Schmid - La riunione alla TV 

Il - vecchio •• campione 
d'Italia di tutte le categorie 
Huber Bacilieri metterà sta
sera in Kioco il suo ambito 
scettro contro il più giovane 
pari poso patavino Friso, nel 
numero di centro dell'inte
ressante riunione a carattere 
misto che vedrà il suo svol
gimento sul ring del teatro 
Eleonora Unse di Hergnmo. 

Se - Baci •• che OKKÌ ha 
34 anni gode i favori del pro
nostico nell'incontro di sta
sera contro il coriaceo Friso 
non è detto però che esili 
possa do-mire sonni tranquil
li: infatti i piJK/ii di Friso 
sono tremende ma/./.ate. ma 
solo... t|iinndo arrivano a so
gno! Comunque, il combatti
mento Baei l ier i -Fnso non 
farà dormire sonni tranquil
li agli spettatori o il vecchio 
» Baci « se vorrà riconfer
marsi « tr ico lore» della mas
sima categoria dovrà imporre 

Guido Mazzinghi, riiniplone il'llallu del pesi inciti, 
è stadi p r e s i d i o dall'L'.B.U. 

(Kiiropcan BOXIIIR Union) tinaie sfidatilo ufficiale tiri 
campione europeo della categoria Charles Ilumez. L'in-
eontro dovrà essere disputato entro II 4 agosto di 
quest'anno. Nella foto: Il « tricolore • Guido Mazzinglil 

L'incontro alla T.V. 
I/Incontro fra Bacilieri e 

Friso valevole per II titolo 
Italiano del pesi massimi 
sarà ripreso dalla T.V. con 
Inizio alle ore 22..1*>. 

al più giovane Friso la sua 
consumala esperienza del 
quadrato e l'abilità tecnica 
per frenare la naturale ir
ruenza del patavino 

Negli altri incontri profes
sionistici della manifestazio
ne. l'anziano campione ita
liano dei pesi gallo Gianni 
Zuddas sarà della partita mi
surandosi con il parigino 
Henri Schmid, incontro che 
dovrebbe terminare con la 
vittoria del campione sardo: 
mentre il peso wolters ca
gliaritano Manca affronterà 
l'altro francese Guy Alicou. 

Scelti incontri fra pugili 
dilettanti monzesi e berga
maschi faranno da cornice 
all'interc-sante riunione 

Italia-Irlanda 8-2 
BELFAST. !i — Il secon

do incontio tra le rappresen
tative di pugilato di Italia e 
li landa ha avuto luogo que
sta sera al •• Ulster Hall •• di 
Belfast davanti a 1.500 spet
tatori ed e terminato con la 
vittoria degli azzurri per 
8 a 2. 

\ * , M " " " " ' " • " • " ^ 

OGGI ALLO STADIO «TORINO» (CON INIZIO ALLE ORE 15.30) 

Le riserve della Roma e del Napoli 
s'incontrano per le finali del torneo 

L'assemblea giallorossa si terrà al teatro Adriano la mattina del 28 aprile: il luogo inadeguato ed il 

breve tempo a disposizione non permetteranno la necessaria ampia discussione rivendicata dai soci 

Le squadre cadette di Ito-
ma e Napoli daranno oggi 
inizio al primo incontro di 
finale per il torneo del le ri
serve. Per la partita che avrà 
svolgimento allo stadio To
rino con inizio alle ore 15.30 
l'allenatoio giallorosso ha 
convocato i seguenti gioca
tori: Panetti. Piancastelli . 
Morabito. Passarini. Marca
to. Al lom. Pontrclli . Gunr-
nacci. Baecarini. Marcellmi, 
Lojodice. Barbolini. Santo-
padre. Orlandi e Mancini. 
Sarosi avrà quindi a sua 
disposizione i migliori rin

calzi rafforzati da Lojodice. 
Panetti e Barbolini. 

La squadra dovrebbe 
schierarsi nel primo tempo 
in questa formazione: Pa
netti; Morabito. Passerini: 
Alloni. Pontrclli . Guarnacci 
Baecarini. Marcellini. Lojo
dice. Barbolini. Santopadre. 

Sono stati stabiliti i se
guenti prezzi d'ingresso: 

Tribuna 
re 500. 

L. 1000. Dist int i h-

Assenti i rincalzi che do
vi anno giocare oggi ed as
senti Pistrin. Franchi e Giu
liano. tutti gli altri titolari 
hanno svolto un proficuo al
lenamento atletico a base di 
palleggi e tiri in porta. Per 
la partita di domenica a 
Genova contro la Samp non 
sono previste novità. La 
squadra partirà alla volta di 
Genova venerdì pomeriggio. 

Anche alla Lazio al lena
mento a ranghi ridotti per le 
assenze di Lovati e Mucci-
nelli partiti per Firenze e 
di Enferai. Sentimenti V e 
Fuin. il primo ancora a di
sposizione della Nazionale 
militare, il secondo infortii-
natcf ed il terzo non ancora 
perfettamente ristabilito. 

L'allenamento è stato leg
gero. tuttavia Carver ha fat
to disputare una partitella 
senza impegnare molto i gio-

LA QUARTA TAPPA DEL GIRO MOTOCICLISTICO D'ITALIA 

\ri Arezzo "Ins., di Venturi su jM.V.j 
che balza in lesta alla classifica 

Nelle derivate di serie Perfetti è il nuovo capolista 

(Dal nostro Inviato speciale) 

AREZZO, li. — Una folla 
strabocchevole ed entusiasta 
ha assistito questo pomeriggio 
all'arrivo dei motociclisti nel 
V Motogiro. che hanno porta
to a termine la quarta tappa. 
da Rimini ad Arezzo, di 164 
chilometri 

Oc; i i c o n c o r r e n t i 
hanno affrontato la prima tap
pa in salita, resa ancora p:ù 
difficile dalla pioggia e dalla 
nehhia. sul passo di Trabaria. 
a quota 1 044 

Remo Venturi, su MV 175. 
ha ottenuto per la seconda 
volta una magnifica vittoria. 
compiendo un'altra spettaco
losa impresa, stabilendo la 
media di Km. £4.403. che gli 
ha consentito di balzare in te-

[̂ > ìicmsiriME <m 
L'ORDINE DI ARRIVO»CLASSIFICA GENERALE 

DERIVATE n i SERIE 
CLASSE 7J: t SlUssnl <La-

verda) In ore 2 014V mrdia 
km. M.I6?: Zi Copplnl (t_»»rr-
d>) orr 2 J l l " . 31 Mencaglla 
(Mvrrd i ) ore J6I1": CLASSE 
I N : Il PaMorrlll (Laverda) In 
ore 1.31 II" media kro. «7.2*1; 
X» Marchi tLaterda) orr 1 e 
ii*>J"; Ji Aoollnnl iLaverda» 
orr IJi'«r*. CLASSE 125: l> 
Fortunati (Bertelli! In orr I. e 
57*22"*: 2> Ferrali (IlenellD orr 
U»*M~; Jl Zone*. (Kami) orr 
ZMTt". CLASSE I l i : l> Rottl-
jtnl lPartila) In ore 1.4riC~* me
dia km. W.7*I: 2) Caldarl (Pa
rala) orr I j n j " ; 3) trattori 
(Bianchi) In orr U I I J " . 

SPORT F O R M I L A 2 
CLASSE J3: I) Ex arquo 

Strlnghrtio *u (Capriolo) .» 
Monte»! su (Lavrrda) In orr 
1 Jf J»*" alla media ili km. (2.S22: 
3) Mail su (Lavrrda) In orr 
2.«*«5". CLASSE !©•: Il Carr-
na (Dorati) In orr I^fJ l" me
dia km. «3.M2: 2) Mandolini 
(Ducati) in orr U»*22"; 3) Sc
alini (Ducati) In orr U » - 3 f ; 
CLASSE 125: I) Graziano (Da
t i t i ) In orr 1.54'tS" mrdla chi
lometri fi-2J«; 21 Mrremhrtu 
( D a c a f ) Ir. orr I.M'ir*; 3) Ro
tati (Ducati) In ore I.M'M": 
CLASSE 173: l> Ventar! *a 
(MVI In orr l.«"M~ mrdla chi
lometri »l.««l; 2) Campanelli 
(GUrra) In orr I.4V41"; 3) Zu
marli (Merini) In orr i.WU"; 
«I Campana (Merini) In ore L e 
«IT*-; S) Dall'Ara su (Mirai) 
! • m M S t l " , 

DERIVATE DI M R I E 
CI.XSSE 73: I) Sllvarnl ( IJ I -

\rrda) In orr SII*«I** mrdla chi
lometri 97.232: 2) Copplnl <La-
\erda) orr 9 23*02": 3) Valerlo 
(Latrrdat orr SJJ'II". CLASSE 
100: l i Pastorelli (Lavrrda) In 
orr • 3319" mrdla km. t»l.»«i; 
2) Marchi (Latrrda) orr f. r 
3S*«2": 3) Apollonl (Lavrrda) 
orr S.I3-3Z**- CLASSE 123: 1) 
Fortunati (Brnrllll In orr •- r 

47*33" mrdla km I02.07I: 2) Frr-
rarl (BenrIII) ore S.oro»"; 3) 
Stocco (f lrsrim orr S.or43*": 
CLASSE I7J: Il Prrfcttl (Bian
chi) In orr 120*03" media chl-
lomrtrt I07.74»: 2» Olivato 
(Blanrhl) orr 8 23*«r : 3) Rot-
tljnl (Parlila) orr • 2riS**. 

SPORT r O R M I L A 2 
CLASSE 73: 11 Fontanili i»c-

cato) In ore S.0V27" mrdla chi
lometri 9S.7M: 2) Ghiro (Cerca
to) In orr 9 08': 3) StrinKhrtto 
(Capriolo) In orr S.OrS»": 
CLASSE IN: I) Mandolini (Du
cati ) I» orr S.I3*33" mrdla chi
lometri 102305; 2) Artutl (Du
cati) In orr SJI*I«-; 3) Srstlnl 
(Ducati) In orr S.OTM": CLAS
SE 123: I) Rippa (Ducati) In 
ore 8.2I'4M*' mrdla km. U7J73; 
2) fìrailano (Durali) in orr S. r 
31'U": 3) Mondalnl (Dorali) In 
orr t 3 l 2 « * ; CLASSE 175: I) 
V r n i u l (MV) In orr 7J843" 
mrdla km 117.141: 2) Campana 
(Morini) In orr 7.4I'08": 3) Zu-
ba.il (Morino in ore 7.4112'. 

sta alla classifica assoluta. E* 
stata una corsa eccezionale 
del conduttore della MV. che 
rjuest'anno partecipa come 
isolato. 

II più attivo a dare batta
glia allo scatenato Venturi è 
stato il gilerista Campanelli 
di Pesaro, il quale nonostan
te la sua conoscenza del trac
ciato. non è stato nella possi
bilità di seguire l'indiavolata 
MV del vincitore. Comunque. 
l'impresa di Campanelli me
rita tutta la massima conside
razione ed il suo distacco dì 
1*2IV* non pregiudica le futu
re possibilità di successo del 
pilota della classe di Arcorc. 

Una gara magnifica ha com
piuto anche oasi il piovane 
e spericolato pilota milanese 
Zubani in sella alla Morini 
175. La sua corsa assume 
maggior valore se si conside
ra che egli parte prima dei 
suoi diretti antagonisti e ciò 
non gli dà nessun punto di ri
ferimento per regolare la sua 
condotta di gara. 

In questa categoria merita 
sottolineare la sorprendente 
prova compiuta da Dall'Ara 
su Mival. giunto al quinto po
sto. precedendo Basso della 
Gilera. Carrano della Mon-
dial. Car:s«oni della Gilera. 
Franzon della Bianchi. Gal-
liani della Gilera. Franceschi-
ni e Mendo.^ni della Morini. 

Ad Arezzo la classifica del 
Motogiro ha avuto il primo 
assestamento; tuttavia possia
mo dire che da questo mo
mento macchine e piloti sa
ranno sottoposti a un severis
simo collaudo. Dire che la 
battaglia è già finita sarebbe 
un errore. La migliore prova 
di quanto possa essere diffi
cile conservare le proprie po
sizioni l'abbiamo avuta alla fi
ne di ogni tappa. Perciò, pos
siamo essere sicuri che nei 
prossimi giorni non manche
ranno novità di rilievo. 

Lo stesso vincitore, da noi 
interrogato, ha semplicemen
te detto che giungere al tra
guardo di Bologna è già un 
grande successo. I più forti 
sono tuttora compatti e. fa
cendo tesoro dell'esperienza 
della passata edizione, sono 
molto prudenti e giocano le 
loro carte con giudizio. 

Nella classe T5 della - for
mula 3 - oggi l'ordine di ar
rivo porta il nome di Strin
g h e r ò su Capriolo e di Mon-
tesi su La^crda, classificatisi 

primi a pari merito, alla me
dia di km. R2.022. Carena del 
la Ducati ha vinto nella clas
se 100 alla media di chilome
tri 83.002. di poco superiore 
alle 75. mentre delle 125 è an
cora la Ducati di Graziano 
che ha raccolto una brillante 
affermazione imponendosi su 
Meneghetti. Rasati e Ptonava. 
tutti della stessa casa. 

La corsa più importante 
della giornata, sia dal punto 
di vista tecnico che da quello 
agonistico è stata senza dub
bio quella della classe 100 
delle moto derivate dalla se
rie. Pastorelli, volando sulle 
ali dell'entusiasmo è giunto 
nella sua Arezzo, vincendo 
nella sua categoria e stabilen
do una media di km. 87.284. 
battendo Fortunati (Benel l i ) . 
vincitore della classe 125. in 
ore l.57'22"( pari a chilome
tri R3.P39. 

Colpo di scena nelle 175. 
Rottigni ha vinto con la Pa
ni la alla media di km. 80.781. 
scalzando dal comando della 
classìfica Olivato della Bian
chi. giunto ventiduesimo. Il 
vantaggio acquisito nelle pre
cedenti tappe permette ad 
Olivato di rimanere ancora al 
secondo posto nella graduato
ria asscluta. 

Ottime sono le prove com
piute da Fattori su Bianchi. 
e da Brustia su Parlila e Ma
riani su Motobi giunti nell'or
dine. 

DOMENICO ALLEGRETTI 

catori. Sul le condizioni di 
Sent imenti V notizie stazio
narie. Si ritiene aspai pro
blematica la sua presenza al
la partita di domenica con
tro il Milan a meno che non 
si ristabilisca perfettamente. 

Questa sera tutti i presi
denti di sezione della Lazio 
saranno ricevuti dal nuovo 
presidente biancazzurro pro
fessor Leonardo Crescentini 
nella sede sociale. 

• * * 

Si è riunito ieri sera nel
la sede sociale il Consigl io 
Dirett ivo dell'A.S. Roma. 
presente in tutti i suoi m e m 
bri. ad eccezione del Consi
gl iere Misiano partito per il 
Nord America. 

Dopo aver trattato vari ar
gomenti di ordinaria ammi
nistrazione, il Consiglio Di
rettivo ha fissato per dome
nica 28 aprile alle ore 9 in 
prima convocazione e alle 
ore 10 in seconda convoca
zione. l'assemblea annuale 
dei soci. L'assemblea sarà 
tenuta al Teatro 'Adriano. 
genti lmente concesso dal so
cio Giovanni Amati. 

L'ordine del giorno sarà 
il seguente: 1) approvazione 
del bilancio 1955-1956 e re
lazione del col legio dei Re
visori dei conti: 2) relazione 
dei presidenti di sezione; 3) 
relazione del presidente ge
nerale; 4) ratifica della no
mina dei consiglieri avvenu
ta ai sensi del terz'ultimo 
comma dell'art. 5 del lo Sta
tuto. 

Per intervenire all 'assem
blea i soci dovranno esibire. 
oltre alla tessera sociale, un 
documento comprovante la 

identità personale. Il bilancio 
sociale sarà a disposizione 
dei soci nella Segreteria del 
la società al v ia le Tiziano a 
partire dai giorno 12 c.m. 

Questo è. grosso modo, il 
Comunicato stilato al termi
ne del la seduta del CD gial
lorosso. Come si v e d e è stata 
mantenuta ferma l'intenzio
ne di far svolgere l'assem
blea al teatro Adriano mal
grado l'opinione contraria di 
una larga parte dei soci E' 
di ieri, infatti. la notizia di 
un telegramma indirizzato al 
questore di Roma per far 
svolgere l'assemblea in un 
locale più ampio di quanto 
non sia il teatro Adriano. Le 
ragioni avanzate da questi 
oppositori sono molto val ide 
e cioè che non tutti i soci 
<che sono oltre 4000) potreb
bero prendere posto nel lo
cale e che era augurabile . 
dato l'esito dell 'assemblea 
precedente, che la nuova 
avesse avuto svolg imento in 

due giornate, riserbando il sa
bato pomeriggio alla relazio
ne del Presidente e la do
menica mattina agli eventua
li interventi ed alle vota
zioni. 

Si teme, insomma, che l'af
frettato svolgimento dei la
vori domenica mattina non 
possa permettere una esau
riente. ampia discussione ri
vendicativa da parte di quei 
soci che hanno provocato lo 
annullamento dell 'assemblea 
precedente. 

Come si vede è una tesi 
validissima e giustificata 
dall'andamento del le prece
denti assemblee. Non si ca
pisce come alcuni colleghi 
abbiano voluto ironizzarci 
sopra rigettandola a priori, 
tanto più che si è chiesto 
semplicemente che l'assem
blea venga svolta nel migl io
re dei modi, cioè con quel la 
calma e quella disciplina che 
mancò, invece, la scorsa vol 
ta all'EUR. 

SPOKT 
II. A SII 

Una squadra francete 
al « Giro d'Italia » 

l'AIUCl. 9. — E' stato ogg 
raggiunti! Tacrordn per la par
tecipazione ili una squadra 
francese al prossimo Giro ci
clistico d'Italia. La forma/ione 
francese comprenderà Louis e 
.Iran notici. Gemlnlani. Mal
ie J a e. Le Iler. Max Cohen e 
due altri corridori non ancora 
designati. 

I.a Federazione francese ili 
ciclismo dovrà ratificare la 
i'oinpi)sl7lonc della squadra e 
nominarne II direttore tecnico. 
Nella foto: LOUISOM UOIIKT. 

Minardi, Moser e Nencini 
alla Parigi-Bruxelles 

MILANO. 9 — H gruppo spor
tivo « C'hlorncloiit » ha perfe-
7lonato gli accordi con gli or
ganizzatori della Parigl-Hru-
xelles per la partecipazione a 
questa corsa (Il Minardi, Mo
ser, Nencini, Plntarelll e To-
gnaccini. 

La moto cecoslovacca Jawa 
alla « Coppa d'Oro » 

IMOLA. 9 — La nuova edi
zione della Coppa d'Oro Shrll, 
all'autodromo di Imola, vedrà 
In linea una delle macchine da 
corsa più discusse di quest'ul
timo blennio. Si tratta della 
cecoslovacca Jawa 500. assai 
bassa di baricentro, con moto
re nionontbero e grande testa 
del cilindro, attualissima, che 
con molto successo e stata spe
rimentata fin dal 1955 nel G. P. 
di l imo e In gare In URSS. 
Ungheria. Austria, Romania e 
Olanda. 

Non prescelti gli atleti USA 
che verranno in Europa 

NEW YORK. 9 — L'Amateur 
Atliletle Union non ha ancora 
scelto gli atleti che si reche
ranno In tournee In Europa 
nel prossimo luglio. Gli atleti 
saranno designati dopo 1 cam
pionati nazionali dcll'AAU a 
Dayton, Il 21 e 23 giugno, sce
gliendo di preferenza II pri
mo. secondo e terzo classifi
cato. 

Julinho: « 0 con i viola 
o abbandonerò Io sport » 

FIRENZE, ». — « Se per mo
tivi personali non potessi rien
trare In Italia da! Brasile, do
vendo curare colà Interessi dì 
famiglia, non accetterei propo
ste (Il altre società calcistiche 
e quasi sicuramente mi ritire
rei dallo sport attivo ». ha di
chiarato Ji<linhn al presidente 
dell'A. C. Fiorentina, tlefanl, 
con 11 quale ha avuto un col
loquio. 

Julinho Ita confermato a Be
fani che a giugno si recherà In 
Brasile per ragioni familiari ed 
ha soggiunto che se continue
rà a giocare, egli giocherà an
cora per la Fiorentina. 

Il dibattito sui patti agrari 
(Continuazione dalla 1. paglini 

UN ESEMPIO PER IL NOSTRO GOVERNO 

Abolite in Inghilterra 
le tasse sullo sport 

Favorevoli ripercussioni nelle piccole società 
LONDRA. 9. — I dirigenti 

inglesi hanno accolto con 
soddisfazione la abolizione 
del le tasse sui biglietti per le 
manifestazioni sportive. 

Il pugilato, il calcio. le ga
re automobilist iche, le corse 
dei cavalli e il golf sono tra 
gli sports che beneficeranno 
maggiormente del le decis io
ni del Cancell iere. 

Jack Solomons. uno tra i 
principali esponenti del pu
gilato inglese, ha cosi com
mentato: - Ciò significa che 
nel giro di due anni i pugili 
inglesi busseranno alla porta 
del campionato m o n d i a l e - . 

Il Segretario della Federa
zione calcistica inglese. Alan 
Hardakcr ha detto: - La de 
cisione del governo potrà e s 
sere il toccasana per molte 
piccole società ca l c i s t i che - . 
Egli ha poi spiegato che le 
società di calcio hanno pa
cato al fisco per ogni singola 
stagione una media di un 
mil ione 500 000 sterl ine. 

Aumentati i premi 
ai calciatori inglesi 

LONDRA. 9. — Poco prima 
di partire per Madrid per la 
prima semifinale della Coppa 
d'Europa contro il Real Madrid 
giovedì prossimo, i calciatori 
della Manchester United hanno 
appreso oggi che la Federazio
ne inglese ha aumentato i pre
mi di partita. 

Il Segretario della - Football 
Lenguc - Alan Hardakcr ha an
nunciato che sono stati appro
vati i seguenti aumenti dei pre
mi per le partite della Coppa 
Europa: 

Primo turno: IO sterline per 
giocatore. Secondo turno: 20 
sterline. Semifinali: 10 sterli
ne. Finale: 50 sterline. 

Ralph Dupas ha battuto 
Vince Martine! ai punti 
NEW ORLEANS. 9 — II peso 

leggero Ralph Dupas ha bat
tuto ai punti in 10 riprese Vin
ce Martin^z. La decisione è 
stata presa a maggioranza, a-
\erido un giudice dato la pa
rità 

l e g g e si a p p l i c h i n o a n c h e ai 
sa lar ia t i agr ico l i , ai c o m p a r 
t ec ipant i i n d i v i d u a l i o c o l 
l e t t i v i , ai contrat t i di affitto 
a p a s c o l o o di v e n d i t a di 
e r b e . L'oratore ha tra t ta to 
s o p r a t t u t t o dei contrat t i di 
a f f i t to a pasco lo , tenia di 
par t i co lare in tere s se , in p a r -
t i co lar m o d o , per la S a r d e 
gna . Qui u n a r i forma p o 
t r e b b e porre fine a l la g r a v e 
s i t u a z i o n e de i pastori e a l la 
arre tra tezza e c o n o m i c a d e l l a 
in tera reg ione , l ega ta s t r e t 
t a m e n t e ad una e c o n o m i a 
agr i co la di ta le t ipo . In 
S a r d e g n a v i s o n o 1 m i 
l i o n e e 400 m i l a et tari i n 
co l t i , lasc iat i a p a s c o l o dai 
propr ie tar i : un c a n c r o c h e 
d a n n e g g i a tut ta l ' isola, c h e 
ha res i s t i to ai r i formator i 
p i e m o n t e s i , al c a p i t a l i s m o 
m o d e r n o e a n c h e agl i a t tua l i 
ent i di r i forma. Ciò p e r c h è 
i contra t t i tra proprie tar i di 
pasco l i e pastori s o n o di c o 
si g r a n d e v a n t a g g i o per i 
pr imi c h e ques t i si g u a r d a n o 
b e n e da l l ' a t tuare t r a s f o r m a 
z ioni . F iras tu ha c i ta to a l 
cun i e s e m p i da cui risulta 
c h e in g e n e r e i pastor i d e b 
b o n o p a g a r e canoni s u p e r i o 
ri perf ino ai loro prodott i 
(pas tor i c h e p r o d u c o n o 1700 
litri di la t te d e b b o n o d a r n e 
4000 al propr ie tar io de l p a 
s c o l o ! ) . Si p e n s a v a c h e q u e 
sta s i t u a z i o n e s a r e b b e s ta ta 
s a n a t a dal s a r d o S e g n i , il 
q u a l e i n v e c e si è d i m o s t r a t o 
l 'uomo de l c o m p r o m e s s o p e r 
m a n e n t e , a tu t to d a n n o a n 
c h e de i c o n t a d i n i d e l l a sua 
terra. P iras tu ha c h i e s t o . 
per la S a r d e g n a , u n a r i for - jv^ 
ma fondiar ia a d e g u a t a e u n a I s t a n z a 
r i forma par t i co lare p e r il 
p a s c o l o basata su u n a d u r a t a 
m i n i m a di 9 anni per i c o n 
tratt i ( c o n g ius ta c a u s a p e r 
m a n e n t e ) ; s u un e q u o c a n o 
ne n o n s u p o r i o r e al p r o d o t 
to ; s u l l ' o b b l i g o di i n v e s t i r e 
una p a r t e de l c a n o n e in m i 
g l i o r a m e n t i . 

I c o m p a g n i S A M P I E T R O 
( p s i ) , C H E M A S C H I E M A 
G N A N I ( p e i ) h a n n o q u i n d i 
i l lu s t ra to al tr i p u n t i : la r i 
c h i e s t a di far v a l e r e la l e g 
g e a n c h e p e r i l avora tor i r e 
tr ibui t i c o n p a r t e c i p a z i o n e 
a l prodot to , p e r i sa lar ia t i 
a g r i c o l i e per i bracc iant i 
fissi. S u q u e s t o a r g o m e n t o 
h a n n o p r e s o la paro la u n a 
s e r i e di oratori di s in i s t ra : 
M A K A B I N I ( p e i ) . C E R V E L -
L A T I ( p e i ) . B E R L I N G U E R 
( p s i ) . F O G L I A Z Z A ( p e i ) . 
C A C C I A T O R E ( p s i ) . Il c o m 
p a g n o C E R V E L L A T I . r i cor 
d a n d o . la s i t u a z i o n e e s i s t e n 
te in P u g l i a e n e l l a Val P a 
d a n a ( d o v e a b b o n d a n o s o 
p r a t t u t t o sa lar ia t i fissi, c o m 
par tec ipant i e bracc iant i fis
s i ) h a r i l e v a t o c h e è n e c e s 
s a r i o e s t e n d e r e l a l e g g e a n 
c h e a q u e s t e c a t e g o r i e per 
r i c o n o s c e r e a n c h e ad e s s e il 
d i r i t t o a l la s t a b i l i t à s u l l a 
terra . 11 c o m p a r t e c i p a n t e , 
in p a r t i c o l a r e , p a r t e c i p a a l l e 
s p e s e e a l la d i r e z i o n e t ecn i 
ca e c o l t u r a l e d e l l ' a z i e n d a e 
il s u o rapporto c o n il pa 
d r o n e n o n è q u i n d i d i s s i m i l e 
d a q u e l l o d e l m e z z a d r o o de l 
c o l o n o . S i trat ta c i o è di un 
r a p p o r t o b a s a t o s u l l a p a r t e 
c i p a z i o n e a l p r o d o t t o e non 
su l s a l a r i o ; t a n t o è v e r o c h e 
t r e n t a m i l a c o m p a r t e c i p a n t i 
d e l l a p r o v i n c i a d i R a v e n n a . 
l 'a l tr 'anno, a c a u s a d e l c a t 
t i v o t e m p o , n o n h a n n o in 
prat i ca a v u t o n u l l a . S e ai 
c o m p a r t e c i p a n t i n o n si d à la 
g i u s t a c a u s a p e r m a n e n t e , e s 
si c e r t o n o n p o s s o n o i m p e 
g n a r s i a f o n d o p e r lo s v i 
l u p p o d e l l ' a z i e n d a ; l ' e s c l u 
s i o n e de l c o n t r a t t o a g r i c o l o 
de i bracc iant i e de i c o m p a r 
t ec ipant i d a l l e n o r m e d e l l a 
l e g g e è in r a p p o r t o c o n l ' in 
t e n t o de l g o v e r n o d i i m p e 
d i r e a q u e s t i l a v o r a t o r i di 
inser irs i n e l p r o c e s s o d i r i n 
n o v a m e n t o e c o n o m i c o , s o 
c i a l e e p o l i t i c o c h e e in a t t o 
n e l l e c a m p a g n e . 

II c o m p a g n o F O G L I A Z Z A , 
dal c a n t o s u o , ha t r a t t a t o in 
p a r t i c o l a r m o d o d e l l a s i t u a 
z i o n e d e i sa lar ia t i fissi, c h i e 
d e n d o a n c h e p e r es s i l ' e s t e n 
s i o n e d e l l a l e g g e . L'oratore 
ha r i c o r d a t o c h e la po l i t i ca 
de l v e c c h i o par t i to p o p o l a r e 
r i c o n o s c e v a in var i at t i il 
s a l a r i a t o q u a l e < c o n t a d i n o > 
a tu t t i g l i effett i . Q u e s t o si 
r i l e v a da u n a m o z i o n e p r e 
s e n t a t a n e l 1920 d a i p o p o l a 
ri. d a u n d i s c o r s o d e l l ' o n o 
r e v o l e Mart in i e d a u n s u o 
d i s e g n o di l e g g e co l q u a l e 
si p r e v e d e v a la r e g o l a m e n 
t a z i o n e d e l c o n t r a t t o di s a 
lar ia to s u l l a b a s e d e l l a g i u 
s ta c a u s a . S e m p r e il p a r t i t o 
p o p o l a r e r i c o n o s c e v a il s a 
lar ia to c o m e « c o n t a d i n o » 
n e l l a l e g g e p e r l ' e l e z ione 
c o n v o t o d i r e t t o e s e g r e t o 
d e l l e C a m e r e r e g i o n a l i di 
agr i co l tura . E c h e n o n s ia un 
c o n t r a t t o d i p u r o l a v o r o lo 
d i m o s t r a i l fa t to c h e il s a 

lar ia to abi ta in c a s c i n a , ha 
d ir i t to al la casa , al rus t i co , 
a l l 'orto e c h e è a d i s p o s i z i o - -
ne d e l l ' a z i e n d a , eg l i e la s u a 
f a m i g l i a , tu t to il g i o r n o , e la 
n o t t e in par t i co lare q u a n d o 
d e v e a c c u d i r e al p a t r i m o n i o 
zoo tecn ico . A n c h e per q u e 
sta ca tegor ia , ogg i si par la 
di < d i sde t ta > e non di « l i 
c e n z i a m e n t o » ; ino l t re il s a 
lar ia to ha un s a l a r i o c o m 
pos to da una p a r t e in d e 
naro e da una p a r t e in n a 
tura ( c o r r e n d o p e r q u e s t o 
u l t i m o l'alea d e l l ' a n n a t a s t a 
g i o n a l e e de l m e r c a t o ) . 

C O L O M B O (ministro del-
Vaqricolturii) : Q u e s t o n o n 
modif ica il c a r a t t e r e d e l . r a p 
por to ! 

DI V I T T O R I O ( p e i ) : E' u n 
c o n t r a t t o par t i co lare c h e e n 
tra in ques ta l e g g e ! 

F O G L I A Z Z A : E' un c o n 
trat to c h e , se si è d 'accordo , 
p u ò e d e v e e s s e r e r e g o l a 
m e n t a t o in q u e s t a l e g g e . 

L'oratore si e c h i e s t o a 
q u e s t o p u n t o p e r c h e m a i 
i s indaca l i s t i d e m o c r i s t i a n i 
t a c c i a n o su q u e s t o p u n t o : n o 
Pas tore , nò Zan ibe l l i . n é g l i 
altr i , c h e p u r e c o n o s c o n o la 
s i t u a z i o n e di q u e s t a c a t e g o 
ria di lavorator i de l la terra 
e cl ic t e m p i e h a n n o p r o m e s 
so la l e g o l a m e n t a z i o n e di 
q u e s t o contrat to , h a n n o p r e 
so la parola . Essi p o s s o n o 
però ancora farlo e tl ire c o 
si ai contad in i da q u a l e p a r 
te s o n o sch ierat i . 

A n c h e altri punt i s o n o 
stat i toccati , a t t r a v e r s o la 
p r e s e n t a z i o n e tli e m e n d a 
m e n t i : in part ico lare , il c o m 
p a g n o soc ia l i s ta S A M P I E 
T R O e il c o m p a g n o C R E M A -
S C H I h a n n o c h i e s t o , in s o -

Domani a La Speiia 
Italia-Ungheria di scherma 
LA SPEZIA. 9. — Per la prima 

volta in questo dopoguerra. La 
Spezia ospiterà una importante 
g»ra di seherma per la disputa, 
della Coppa Santelli. gara a squa
dre Italn-Unghena n«ervata al 
giovani Ul età non superiore ai 
25 anni 

La competizione che avrà luo
go giovedì fu istituita nel 1M5 
e fu intotolata al grande maestro 
Santelli che. Italiano di nascita. 
si trasferì nel 1896 a Budapest, 
ove creò una nuova wuola di 
sciabola dalla quale usci un gran
dissimo numero di campioni 

La coppa si disputa due volte 
all'anno, nspett .vamente In Ita
lia e in Ungheria; la prima fu 
vinta dall'Italia per 19 a 17. e le 
successive furono vinte dall'Un
gheria sempre per 19 a 17. 

La formazione italiana risulta 
come segue: Calanchini. Chicca. 
Nardurzi L-. Narduni P.. Picchi. 
Tri\elli: riferva: Plebani. 

N. S. U. - B.M. W. - D.K.W 
N O M I MARCHE 

assolute garanzie di aita riso
nanza di produzione germanica 

S«l*n«A*M» Via Gaeta, 66 - ROMA 

cl ic ai contrat t i c h e 
c o n t e n g o n o e l e m e n t i c o m u 
ni a più tipi di c o n t r a t t o 
prev i s t i da l la l e g g e si a p 
p l i c h i n o le n o r m e c h e r e g o 
lano c ia scun t ipo di c o n t r a t 
to e non — c o m e v u o l e la 
l e g g e — « le n o r m e c h e r e 
g o l a n o il t ipo di c o n t r a t t o 
p r e v a l e n t e ». 

Gli i n t e r v e n t i deg l i o r a 
tori di des tra ( D A N I E L E , 
p n m . R O B E R T I , ms i , e C A -
R A M I A , p n m ) s o n o s ta t i 
tutt i tesi a s v u o t a r e la l e g 
g e di ogni s u o c o n t e n u t o 
( R o b e r t i ha r ipropos to la 
v e c c h i a tesi dei fasc is t i , s e 
c o n d o cui la l e g g e d e v e c e s 
sare di a v e r e v i g o r e n o n a p 
pena la mater ia sarà r e g o l a 
ta d a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n 
d a c a l i ) o c o m u n q u e a p e g 
g iorar la per ì l avora tor i . 

Il d ibat t i to p r o s e g u e o g g i . 
p o i c h é la s e d u t a n o t t u r n a è 
s ta ta ded ica ta al s e g u i t o 
d e l l a d i s c u s s i o n e su l la l e g 
g e Martusce l l i per le a u t o 
n o m i e local i . U n i c o o r a t o r e 
de l la s e d u t a è s t a t o l ' o n o r e 
v o l e TOZZI C O N D I V I ( d e ) 
c h e ha . n a t u r a l m e n t e , a t t a c 
ca to il p r o g e t t o d e l c o m p a 
g n o Martusce l l i e d i f e s o 
q u e l l o de l g o v e r n o . 

l i m i l i t i i i M i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t 

IL CAMPIONE 
lancia col numero di questa 
settimana un grande REFE
RENDUM fra tutti gli spor
tivi italiani per designare 

• Il calciatore dell'anno » 
e 

• Il corridore del l 'anno» 

IL CAMPIONE 
è il più moderno e il più 
completo sett imanale sporti
vo. Vi troverete: 
• BALDINI FRA PROIETTI 

E PAVESI 
• IL DIARIO SEGRETO di 

Vittorio Pozzo 
• OLI IRLANDESI GIURA

NO CHE BATTERANNO 
GLI ITALIANI 

• D'AGATA - HALIMI: RI
VINCITA FRA TRE MESI 

• LA G A L L E R I A DEL 
CALCIO di Fel ice Borei 

• IL CAMPIONATO - IL 
MOTOGIRO E TUTTA 
L'ATTUALITÀ* 

IL CAMPIONE 
E' IL CAMPIONISSIMO DEI 
SETTIMANALI SPORTIVI 

• • • m i n i l i I I I I I M i i i i i t i i i i m i m i l i 

ANNUNCI ECONOMICI 
COMMERCIALI L. 12 

V A. ARTIGIANI Cantu «vendo
no camera Iftto. pranzo, ecc. Ar
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsia 31 (dirimpet
to Enall Napoli > 

PLEXIGLAS - Rhodola - Pla
stica - Bachelite - Fibra. Amian
to - prezzi fabbrica - INDART -
Via Casi Un a 17-23 - Via Paler
mo 23-31 
RACCORDERIA. - Rubinetteria, 
igienico«:amtari. radiatori, cal
daie. tubi, prezzi concorrenza 
per idraulici ed impresa costru
zioni SITER, via Umbria, 27 -
via Casilina 17-23. 

CAPITALI SOCIETÀ" 

PRESTITI mediante cessione sti
pendio a parastatali e dipendenti 
erandi ariend«» primate, anticipa
zioni. celerità T.A C. Via Pellic
ceria. 10 Firenze. 

OCCASIONI 12 

BRACCIALI - COLLANE ecc. 
ORO diciottokarati. seicentolire-
grarr.mo OROLOGI metallo, li
re 2iYO Montrbello. 33. 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
m ed ice ESQUIL1N0 
VENEREE Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 

di o i n l origine 
LABORATORIO 
ANALISI MIC'ROS. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri «pedalina 
Via Carlo liberto. 4] (Stallone, 

Aut. PreJ. 17-7-52 n 31711 

ENDOCRINE 
Studio Mrdico p«-r •« cura delle 
t sole * dittanitont e debolezze 

, sessuali di origine nervo**, psi
chica. endocrina (Neurastenia. 
deficienze ed aromalie sessuali). 
Vi«ite prrmatrirr.i niall nott. p. 

.M«»i».CO. Roma. Via Salaria "iJ 
tnt 4 (PUZZJ Fiume) Orario ti-12; 
13-1S e per appuntamelo - Te-

! lefonl SR2«fiO - 844 131 tAut. Com. 
[Rema teoiu del 23 ottobre 1998). 
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L'ACCOBPO OLIVETTI 

Settimana 
di 5 giorni 

Settimana lavorativa di 5 
giornate, a parità di retribu
zione; tutti i sabati festivi; 
2133 ore di lavoro nell'anno. 
pari a un orario settimanale 
medio effettivo di 43 ore e 
mezza; tre settimane di ferie 
garantite a tutti jjli operai e 
interamente retribuite: questi, 
nella sostanza, i termini dello 
accordo firmato fra la Com
missione Interna della Olivetti 
e la Direzione il 5 aprile 1957. 

Una grande vittoria sinda
cale in un complesso di 8000 
operai, ottenuta dopo due mas
sicci scioperi effettuati un 
anno or sono, dopo una per
sistente azione sindacale unita 
ria che aveva già acquisito nel 
1956 un primo, significativo ri 
sultato. Una vittoria dell'unità 
sindacale, e insieme una vitto 
ria della FIOM, che ha aperto 
nel settembre del 1955 la ver
tenza per la riduzione dell'ora
rio di lavoro a parità di retri
buitone nei confronti dei più 
grandi complessi industriali 
della provincia di Torino — 
FIAT, RIV e Olivetti — e ha 
svolto su questa rivendicazio
ne, come su quella delle tre 
settimane di ferie, una cam
pagna ampia e tenace. 

Una vittoria sindacale che si 
accompagna ai notevoli risul
tati già ottenuti per la ridu
zione d'orario in altre aziende 
in tutta Italia, e dà fiducia alla 
azione che i siderurgici si ap
prestano a compiere in tutta 
Italia per la stessa rivendica
zione. 

In una situazione per molti 
aspetti complicata, e proprio 
nella provincia ove vi sono le 
maggiori difficoltà, il mondo 
sindacale è in movimento. I 
padroni hanno accumulato ne
gli ultimi anni enormi profitti, 
aumentando la produzione e 
soprattutto il rendimento del 
lavoro; anche se qua e là vi 
sono stati miglioramenti per i 
lavoratori, in generale una 
parte sempre minore del red
dito prodotto dal lavoro è an
data ai lavoratori. I lavoratori 
si sono posti giusti obicttivi 
rivendicativi, perchè è il mo
mento di nuove, grandi con
quiste sindacali. 

Si delineano i primi, decisivi 
risultati dell'azione dei lavora
tori. il mondo sindacale si 
muove, si muovono anche 1 pa
droni. Mentre la Confindustria 
getta i suoi strali contro la 
contrattazione sindacale azien
dale. per cercare di opporre un 
fronte di resistenza al movi
mento rivendicativo che va 
realizzandosi, i gruppi capitali
stici più forti accentuano il 
loro attacco alla classe operaia. 

Proprio in questi gruppi. 
nelle loro grandi fabbriche. 
come alla FIAT, viene in sem
pre più grande evidenza la 
questione decisiva dell'unità 
dei lavoratóri, del funziona
mento unitario delle Commis
sioni Interne, dei rapporti fra 
i sindacati. 

Il grande padronato alla 
FIAT usa osni mezzo per fa
vorire la CISL e la UIL. E' 
una realtà che non noi soltan
to, ma esponenti di primo pia
no delle forze cattoliche de
vono riconoscere. E non si può 
dire che sia, questo, un favore 
che costi molto al padrone. 

I « premi di collaborazione » 
della FIAT sono costati in 
tre anni, per settantamila lavo
ratori, quattro miliardi, ma 
negli stessi tre anni, senza 
aumento della occupazione, il 

. fatturato è aumentato di 205 
miliardi e la famiglia Agnelli 
si è divisa più di trenta mi
liardi di utili « ufficiali >. Il 
prezzo pagato dal monopolio 
è davvero una briciola dei suoi 
grandi profìtti. Grave è, in
vece, il prezzo pagato dai lavo
ratori, perchè il paternalismo 
e la discriminazione hanno 
aperto una breccia dolorosa 
nelle file degli operai della 
FIAT. 

Non riuscire a contrapporre 
al potere sempre più assoluto 
del padrone nella fabbrica la 
forza dell'unità delle maestran
ze. l'autorità di una Commis
sione Interna unita, ha signi
ficato non avanzare nelle ri
vendicazioni essenziali di orya 
nici aumenti salariali, della 
settimana di 5 giornate di la 
voro, delle tre settimane di fe
rie senza ricupero; ha signi
ficato non contrattare più le 
condizioni, i tempi e i ritmi 
di lavoro: ha fatto dire dalla 
parte delle ACI.I. da chi è 
assai vicino proprio agli espo
nenti della CISL alla FIAT: 
* Vogliamo liquidare di questo 
passo le Commissioni In
terne? ». 

Così l'esigenza dell'azione 
sindacale unitaria dei lavora
tori. dell'unione dei lavoratori 
e delle loro Commissioni In
terne per affermare i loro au
tonomi interessi di classe, può 
essere dalla forza del mono
polio compressa e limitata, ma 
non cancellata E se la FIAT 
ha fatto scrivere nelle lettere 
mandate a casa dei lavoratori 
« non un candidato della FIOM 
sia eletto nelle Commissioni 
Interne ». sia di fitto che i 
candidati della FIOM sono 
stati presenti in più stabili 
menti FIAT dell'anno scorso. 
concorrendo alle elezioni fra 
48 000 operai. la stragrande 
maggioranza degli operai deeli 
stabilimenti torinesi del gran
de complesso. Questa presenza 
viva e attiva è. nell'attuale 
situazione, per eli operai della 
FIAT, condizione per avanzare 
su una via di unitaria azione 
sindacale, e quindi di realizza
zione delle grandi conquiste 
sindacali oggi possibili e ne
cessarie, come di affermazione 
dei loro diritti. 

SERGIO OARAVIM 

A PIOMBINO CON L'ACCORDO DI TUTTE LE CORRENTI SINDACALI 

La commissione interna dell'ILVA 
rivendica le 4 0 ore a pari salario 

La decisione presa dalle assemblee dei lavoratori — Un manifesto unitario 
La produzione di acciaio è stata aumentata del 118 per cento in cinque anni 

PIOMBINO. 9. — A con
clusione di numerose riu
nioni dei lavoratori dei di
versi reparti dell'ILVA. do-
pò uno studio attento ed 
accurato d e l l a situazione 
produttiva della fabbrica, la 
Commissione interna cel-
l'ILVA ha deciso di chiedere 
alla Direzione dello stabili
mento un incontro per l'esa
me della riduzione dell'ora
rio di lavoro a quaranta ore 
settimanali a parità di sa
lario. 

La richiesta 6 stata avan
zata dopo che dalle riunioni 
era apparso evidente il no
tevole sviluppo produttivo 
registrato in questi ultimi 
anni in ogni settore dello 
stabilimento siderurgico cit
tadino, il continuo e consi
derevole aumento dei pro-
fìtti realizzati dalla azieno'a. 
e, per contro, lo squilibrio 

fra l'aumento della produ
zione e dei profitti e lo 
sforzo fisico e psichico dei 
lavoratori. 

Nel presentare la richiesta 
della riduzione dell'orario di 
lavoro a quaranta ore, la 
Commissione interna dello 
stabilimento ha fatto affig
gere un manifesto, indiriz
zato a tutti i lavoratori ed 
alla cittadinanza, con il 
quale si illustrano somma
riamente le ragioni che han
no indotto l'organismo di 
fabbrica ad avanzare e so
stenere la rivendicazione e 
si salutn l'unità di azione e 
di intenti che attorno a que
sto importante problema è 
stato raggiunta a"a tutte le 
organizzazioni sindacali. 

Il testo del manifesto, che 
vale la pena di riportare, è 
il seguente : 

« La Commissione interna 

DICHIARAZIONI DEL SINDACALISTA REUTHER 

Gli operai degli S. II. 
per la settimana di 4 giorni 
Gli industriali si oppongono per paura di veder 
ridotti i loro profi t t i - La distribuzione del reddito 
NEW YORK. a. — Il movi

mento operaio americano si è 
posto l'obbiettivo di una set
timana lavorativa inferiore 
alle 40 ore II via a questa 
campagna è stato dato da Wal
ter Reuther, vice presidente 
dell'AFL-CIO, il quale na co
minciato ad illustrarne i vari 
aspetti sia all'industria che 
alla nazione americana. 

Nel corso della convenzione 
rtei lavoratori automobilistici. 
di cui egli è presidente. Reu
ther ha dimostrato che l'epu
razione dei circoli sindacali 
corrotti, non è l'unico proble
ma del movimento operaio 
-tatuiutense Sempre più vie
ne avvertita l'esigenza di una 
riduzione delle ore lavorative 
-attimanali Alcuni uomini po
litici dei due partiti hanno 
previsto il prossimo raggiun
gimento di una settimana di 30 
ore o di una vacanza di fine 
di settimana (week end) di 
tre Riorni. Diversi sindacati. 
inoltre, hanno già votato ordi
ni del Riorno e avanzato pro
poste in questo senso. 

I progetti dei lavoratori, tut
tavia. incontrano l'opposizione 

Il sindacalista americano 
Walter Reuther 

dei datori di lavoro i quali di
cono di temere che una pres
sione sindacale per una ridu
zione delle ore di lavoro e per 
un aumento della paga oraria. 
precedano i vantaggi di una 
avanzata tecnologica. Essi so
stengono che in questo modo 
M perderebbero tutti i frutti 
dell'automazione e dell'appli
cazione pacifica dell'energia 

! liomica. frutti che sono facil-
n.enie identificabili con gli 
enormi profitti che essi riesco
no a realizzare e che le riven-
d.cazroni operate ridurrebbe-

I ro inevinb:lm^nte. 
! I dir'Centi sindacali non han-
j no ancora spiecato alle masse 
'operaie americane in qual mo-
!do e con quali mezzi e?si in-

Ì
tendono racgmneere eh ob-
b'cttivi che vendono posti or-
m.ii dalla «tr*ya realtà econo

mica del paese II loro atteg
giamento è estremamente pru
dente e per il momento tutto 
il fronte sindacale statuniten
se subisce l'offensiva scatena
ta dalla Brande stampa padro
nale in seguito alla denuncia 
di alcuni clamorosi casi di cor
ruzione nei quali sono impli
cati una ventina di dirigenti 
sindacali di New York e di al
tre città industriali. 

Reuther in particolare so
stiene che prima di porre il 
ore di lavoro, occorre miglio
rare la distribuzione del red
dito. essendoci in Amciica cir
ca 7 milioni eh famiclie il cui 
reddito annuo è inferiore ai 
2000 dollari (1 milione e 240 
mila lire) 

Personalità jugoslava 
invitata 

dall'Istituto « Gramsci » 
BELGRADO, 9. — L'agen

zia Jugoslavia Jugonrcss in
forma che il presidente del 
parlamento sloveno, Miha 
Mnrinko. partirà domani per 
l'Italia avendo accettato l'in
vito rivoltogli dall'Istituto di 
scienze economiche e sociali 
« Antonio Gramsci > di Ro
ma, di tenere una serie di 
lezioni sulle esperienze della 
autogestione operaia in Ju 
goslavia. 

dell'ILVA con unanime ac
cordo di tutti i membri rap
presentanti le varie correnti 
sindacali .— CGIL. CISL e 
UIL — che la compongono, 
ha esaminato già da tempo 
il problema delle 40 ore set
timanali n parità di salario 

« Dall'esame fatto sulla si
tuazione produttiva d e l l o 
stabilimento e delle condi
zioni di vita e di lavoro dei 
lavoratori, risulta evidente 
come oggi questo problema 
sia maturo e quindi risolvi
bile. Infatti la produzione e 
in continuo aumento ed i 
livelli raggiunti stanno a te
stimoniarlo: 

produzione 1951 : 
acciaio . . . tomi. 145.25o* 
ghisa . . . > 179.080 
laminati . . > 00.200 

produzione 1956 ; 
acciaio . . . tonn. 317.42C 
(con un aumento del 118To) 
ghisa . . . > 478 8G0 
(con un aumento del 106% t 
laminati . . > 222 191 
(con un aumento del 146%) 

« Lo sforzo fisico dei lavo
ratori — malgrado i nuovi 
impianti — è ulteriormente 
aumentato mentre i salari. 
considerati gli aumenti del 
costo della vita, sono au
mentati in misura irrile
vante. 

« E' giusto perciò che i 
lavoratori possano godere 
dei frutti del lavoro che lo 
sforzo unanime di t u t t i 
— operai, impiegati, tecnici 
e dirigenti — ha saputo 
creare all'ILVA. 

« Nel contempo la ridu
zione dell'orario ai lavoro 
potrebbe consentire l'assun
zione di centinaia di disoc
cupati. 

« Per questo la Commis
sione interna dell ' I L V A, 
mentre invita i lavoratori 
dello stabilimento od essere 
uniti nel sostenere questa 
importante rivendicazione. 
saluta la convergenza delle 
tre organizzazioni sindacali 
su tale problema e si augura 
che la Direzione dell'ILVA. 
alla quale la C. I. ha già 
chiesto un colloquio in pro
posito. voglia esaminare con 
la necessaria comprensione 
una questione tanto impor
tante ai fini o'el migliora

mento delle condizioni di 
vita e di lavoro di coloro 
che ogni giorno affrontano 
sacrifici notevoli per lo svi
luppo e il potenziamento 
della fabbrica ». 

Le elezioni per i Convegni 
del sindacato della scuola 

Nei prossimi giorni si svol
geranno pretto tutti i Cen
tri scolastici delle scuole me
die le elezioni per la nomi
na dei delegati ai Convegni 
Nazionali di categoria con
vocati dal S.N.S.M. di Roma 
per i giorni 14 e 15 aprile. 

Poiché i problemi di tutte 
le categorie della scuola me
dia non hanno (incora ricevu
to alcuna apprezzabile e con
creta soluzione in sedo go
vernativa, in tale assise sa
ranno espresse da parte di 
ruppi esentanti di tutta Italia 
le note richieste di tutto il 
personale della scuola 

A PARTIRE DA DOMANI 

Confermate 48 ore 
di sciopero dei poneHieri 

Domani e dopodomani a-
vrà luogo lo sciopero nazio
nale dei lavoranti panettie
ri proclamato dalla FILIA. 

Nessun accordo e stato in
fatti raggiunto tra gli indu
striali ed i lavoratori anzi 
l'Associazione nazionale pa
nificatori, sembra, sia inter
venuta in alcune città per 
impedire, che come ò già 
avvenuto a S. Remo, si po
tesse giungere a degli ac-
coidi locali. 

In molte province allo scio
pero hanno aderito anche le 
organizzazioni aderenti alla 
CISL ed nll'UIL. 

1 lavoratori panettieri so
no cositetti ad astenersi dal 
lavoro perche l'Associazione 
padronale si rifiuta di appli
care il conti atto nazionale 
liunato sin dal 26 luglio del
lo scoiso anno, in particola
re per quanto riguarda la 
stipulazione degli integrati
vi provinciali previsti dal
l'art. 30. 11 motivo di tale 
riliuto e da ricercarsi, secon
do le esplicite dichiaiazioni 
fatte dai dirigenti padrona
li aneli-.? in scilo ministeriale 
nel mancato accoglimento 
da paite degli organi go
vernativi della richiesta di 
aumentare il prezzo del pa
ne. 

Cinque continenti 
Problemi dell' emigrazione 

A 

Richieste di lavoro 
INGHILTERRA: Lavoratrici 

non qualificate di lavan
deria e pulitura a secco 
di biancheria, stiratura 
e altri lavori sussidiari, 
sono state richieste dal
la Gran Bretagna. Il 
contratto è annuale, la 
età delle aspiranti deve 
essere compresa tra I 21 
e i 40 anni, il loro stato 
civile: nubili o vedove 
senza prole. H salario 
settimanale è di quattro 
sterline, 12 scellini circa, 
oltre un premio di pro
duzione. 

OLANDA: 2000 minatori per 
le miniere di carbone 
olandesi, sono stati ri
chiesti dalle competenti 
autorità di questo Paese. 
Trattative si sono già 
svolte e sono attualmen
te In corso con I servizi 
italiani preposti alla emi
grazione. Da parte ita
liana è stato dato l'as
senso al reclutamento, 
perchè si ritiene che esi
ste una soddisfacente si
tuazione nel campo della 
sicurezza, perchè le re
munerazioni sono vantag
giose e perchè vi è un 

vivo Interessamento del
le organizzazioni mine
rarie olandesi verso gli 
aspetti morali, sociali 
ed economici della vita 
dei n o s t r i emigranti. 
Le condizioni di lavoro 
offerte saranno fatte co
noscere tra breve tra
mite gli Uffici provinciali 
del lavoro ai quali biso
gnerà rivolgersi per avo-
re delucidazioni In me
rito. 

Le norme previdenziali 
da e per il Lussemburgo 
- hi base et!Iti conrenzione 
sol foderili» con il Lussem
burgo. i lut'orutort occu
pati in questo Paese per 
bcnt'fìcinrv delle prestazìo-
ni in caso di malattia, com
presa hi tubercolosi, ma
ternità e morte (assegni 
Iancriiii ) , possono far va
lere i periodi di assicura
zione compilili in /tulio o 
ìlei Lussemburgo, presen
tando un documento com
provante i periodi di assi
curazione compiuti in Ita
lia. rilaviato tlull'INAM o 
dal iWinisfrro del Incoro e 

Per una bimba 
poliomielitica 

I genitori di GINA 
MARMO sono pregati di 
prendere contatto con la 
nostra Redazione per co
municazioni importanti e 
urgenti. 

PRECISATO LIO RICHIESTE NELLA MOZIONE CONCLUSIVA DEI LAVORI 

L'emancipazione delle donne delia campagna 
rivendicata dalla Conferenza di Bologna 
Le rivendicazioni riguardano il diritto al lavoro, ed in particolare la parità salariale tra 
uomini e donne, l'assistenza ed il diritto di voto nelle elezioni delle mutue e degli enti 

Lu / Conferenza nazionale 
delle donne, della vinti patina 
svoltasi n Bologna il 6-7 u-
prile liti concluso : suoi la
vori approvando una mozio
ne la quale rilct'u che lu 
conferenza * convocata dalla 
Unione Donne Italiane bit de
nunciato la condizione umi
liante di esistenza e di lavoro 
delle lavoratrici della terra. 
Ini reso palese la consape
volezza delle donne Ielle 
possibilità grandi di eman
cipazione clic la conquista 
del voto e dei diritti politi
ci e sindacali offre loro; liti 
riconosciuto la volontà pro
fonda delle contadine e delle 
braccianti a mutare il loro 
modo di vita; ha posto in .'li
ce l'interesse obicttivo della 
intera società italiana nd un 
tale mutamento >. 

Il documento precisa quin
di le rivendicazioni partico
lari che .su singole Questioni 
vengono avanzate dullc*h>»t-
ue contadine. 

Per quanto riguarda il di
ritto al lavoro si cbiede tra 
l'altro il riconoscimento del

la qualifica di lavoratrici per 
tutte le categorie, il ricono
scimento al lOO^c del lavoro 
alle donne sia per il numero 
di giornate lavorative, siu 
per il rendimento della Gior
nata. nel quadro della rifor
ma agraria generale alle don
ne dorrebbe essere ricono
sciuto il diritto di partecipa
re all'assegnazione della ter-
rtt in prima persona e. 
con quota pari a quella del
l'uomo. 

Miglioramenti e garanzie 
rciioono richiesti per le. sa
lariate agricole, quali l'iscri
zione agii elenchi anagrafici 
per le braccianti, la parità 
salariale con gli uomini, il 
rispetto dei contratti e la 
fissazione ili un minimo sa
lariale di mille lire per una 
giornata lavorativa di 8 ore. 
la riduzione della giornata 
lavorativa a 7 ore per le 
mondine, le raccoglitrici e. le 
mietitrici. 

La Conferenza nell'intento 
di conquistare prr le lavora
trici le provvidenze assisten
ziali previste per i lavoratori 

ha rivendicato la concessione 
della pensione alle coltiva
trici dirette ed alle mezza
dre, l'estensione della legge 
860 (tutela delle lavoratrici 
madri) alle mezzadre, la de
terminazione ed il riconosci
mento delle malattie profes
sionali delle lavoratrici del
la terra, l'estensione dell'in
dennità ili parto alle coltiva
trici dirette. 

Viene infine rivendicato il 
diritto dì voto per le donne 
nelle elezioni delle mutue 
contadine e nei consigli di
rettivi degli Enti di riforma. 

La mozione si . conclude 
con una ferma presa di posi
zione a favore della giusta 
causa. La prima conferenza 
nazionale — si afferma nel 
documento — respinge con 
[orza che le proviene dal 
rappresentare milioni di 
donne contadine il compro
messo governativo raggiunto 
in questi giorni e che costi
tuisce una nuova capilo/a
zione del governo di fronte 

VERRÀ' DISCUSSA ISELLA PROSSIMA SESSIONE DEL PARLAMENTO 

Una legge assicurerà ai sindacati ungheresi 
nuovi poteri nella direzione dell'economia 

La settimana entrante cominceranno le trattative col governo per migliorare il sistema salariale 

(Dal nostro inviato speciale) 

BUDAPEST, 9. — Il Par
lamento magiaro dedicherà 
una parte dei lavori della 
sua prossima sessione (la 
data precisa non è stata an
cora fissata ma tutto lascia 
ritenere che si aggirerà sul
la fine del mese in corso) 
all'esame di una legge che 
assicura ai sindacati nuovi 
poteri nella direzione e nel 
controllo della vita econo
mica. Ce lo ha annunciato 
oggi il segretario generale 
della Confederazione del la
voro. Sandor Caspa r. nel 
corso di una conversazione 
che ha riguardato tanto 
l'analisi dei vecchi errori 
commessi nel campo sinda
cale quanto l'opera attuale 
di correzione. I.'on. Caspar 
ha voluto premettere che 
per la Confederazione del 
lavoro rimane valida Tana- , n t t . r m , 
lisi da essa tracciata nello 

agosto scorso a conclusione 
dei lavori della IX Sessione 
del Consiglio centrale con 
cui si riconoscevano giuste 
e si accettavano le osserva
zioni fatte da Di Vittorio al
l'indomani dei fatti di Poz-
nan circa l'entità dei sacri
fici che la classe operaia può 
sopportare nelle prime fasi 
della costruzione del socia
lismo. 

Cli errori avutisi in que
sto campo in l 'nghena so
no pressoché identici a 
quelli registrati in Polonia: 
azione unilaterale dei sin
dacati. tesa a mobilitare la recente 
classe operaia per l'aumento 
del reddito nazionale senza 

equilibrandolo con l'interes
se generale. Le direzioni 
delle aziende potranno es
sere autorizzate ad ammini
strare esse stesse il fondo 
salari insieme alle commis
sioni interne e a regolarlo 
secondo le condizioni speci
fiche della fabbrica. 

Ogni mese, poi, dovranno 
tenersi riunioni delle mae
stranze in cui la direzione 
riferirà sui risultati rag
giunti e sul piano di pro
spettiva e porrà in discus
sione la distribuzione dei 
premi. Esiste, inoltre, una 

legge emanata dal 
governo su proposta dei 
sindacati con cui si autoriz-

Il Senato ha iniziato 
l 'esame dei bilanci 
Critiche del socialista Roda all'ottimismo governa
tivo - Chiesta la riduzione del bilancio della Difesa 

t,a Commissione femmi
nile nazionale è Cf»m orata 
a Roma presso li* sede del 
C.C del partito venerdì 
12 aprile mllr ore 8.30 con 
Il seguentr o.d.g.: -11 raf
forzamento dell'azione e 
dell'oriranlizzazlonr del par» 
tito tra le inasse femminili*. 

Il Senato ha cominciato 
ieri pomeriggio l'esame con
giunto dei bilanci finanziari 
(ministeri delle Finanze, del 
Tesoro e del Bilancio), che 

• occuperà l'intera settimana 
j in corso. Hanno ieri parlato 
iti socialista KODA, il missi-
•no FERRETTI e il democn-
I stiano ZANE Roda ha dimo
s t r a t o come la tendenza ve-
jrificaiasi dal 1955 al 1956. a 
una riduzione notevole dello 
incremento del reddito na
zionale e degli investimenti 
produttivi, contrasti aperta
mente con le premesse dello 
schema Vanoni: per cui è del 
tutto infondalo l'ottimismo 
che. a questo proposito, viene 
manifestato dal governo. 

Anche a proposito della 
strombazzata previstone di 
una riduzione di 67 miliardi 
nel disavanzo durante l'eser
cizio 1957-58. Roda ha osser
vato che le esperienze degli 

anni scorsi provano che i bi
lanci di previsione vengono 
costantemente smentiti dai 
bilanci consuntivi: e si tratta 
di differenze, al passivo del 
hjlancio statale, non di po
che decine, ma di centinaia 
di miliardi. L'oratore socia
lista ha concluso chiedendo 
la riduzione del bilancio del 
ministero della Difesa (che 
il governo ha aumentato ri
spetto all'esercizio scorso di 
altri 55 miliardi) per impie
gare questa somma nella co
struzione, per esempio, di 
nuove scuole. 

Allo inizio della seduta. 
il presidente MERZAGORA 
aveva commemoralo il se
natore a vila Gaetano De 
Sanctis, deceduto ieri mat
tina. L'assemblea aveva poi 
approvato la procedura d'ur
genza per l'esame del pro
getto governativo di riforma 
del Senato. 

curare l'equilibrio fra l ' in- 'zano le aziende attive a di
stribuire una parte degli 
utili alle maestranze sino 
al raggiungimento di una 
quattordicesima mensilità. 
Per ora. però, la legge ha 
ancora un valore più teori 

te resse generale e l'interesse 
dei singoli: mancato assol
vimento dellt- funzioni spe
cifiche di difesa degli inte
ressi (ielle maestranze allo 

delle aziende e in 

essa sollevati. Vi sono, 

più u:ia mancata soluzione'co che pratico, dovendosi 
-ìel problema del peso poli-j regolare molti dei problemi 
Tico e sociale che i sindaca-1 da 
t: devono avere nel paese . 
come la più importante or-i 
gani/zazione di massa. Lai 
conseguenza di tutto questoj 
fu che i sindacati al pan} 
del partito perdettero pre 

ad esempio, delle aziende, 
come le acciaierie, che la
v o r a n o permanentemente 
per condizioni obiettive, con 
delle sovvenzioni statali e 
non pare giusto privare i 
dipendenti dei premi di 
produzione ricevuti dalle 
maestranze di altre fabbri
che. Vi sono, poi, altre im
prese, fra cui tutti i servizi 
pubblici, che devono lavo
rare in pareggio e non in at
tivo e per le quali si pone 
il medesimo problema. 

Nel corso delle trattati
ve della prossima settimana 
col governo i sindacati pro
porranno che vengano poste 
a disposizione di queste 
aziende, per i premi di pro
duzione, le medesime som
me che le aziende in attivo 
ricaveranno per la divisione 
degli utili. Si tratta, come 
si vede, di materia molto 
ampia, il cui esame richie
derà sicuramente lunghe di
scussioni, sia sul piano poli
tico. che su quello tecnico. 

APERTO A RIMINI IL CONGRESSO UNIVERSITARIO 

,;l stigio e andarono isolandosi 
in modo sempre crescente. I.' 
mezzi per fronteggiare que-i 
sta situazione vennero deli-j 
r.eati dai sindacati, secondo, 
Sandor Gaspor, sin dall 'ago-' . 
sto scorso. Solo ora. però. R I M I X I i 9 _ C o n I a p a r o I a 
esistono o vanno c r eandos i ' i o r r t i n e : . n movimento stu
ie concezioni politiche gene-!dentesco p«r una università do
rali che possano mettere timocratica» si è aperto oggi a 
sindacati in condizione di Rimiri il 7- Co n g r fF? Nazio-
svoleere sia le loro funzioni n s I c delltNURI (Unione na-
, j"- ' „„„i: „v.** ; „,.«... zion^ie universitari r-ppresen-
tradizionali che i nuovi) . i v a j»a]jana>. 
compiti ad essi spettanti in l n n* larga partecipazione di 
una democrazia popolare. '^udenti. delegati, invitati e os-

A questo soggetto Sandor i^rvaton. caratterizza l'attuale 
Gaspar ci ha fornito a l cune |^*rcsso delle forze uniyersi-anticipazioni sugli a s p e t t i l e « t P a t r ° *™£»• *!?*?*} j i, *, . ° • Congresso, da questa mattina 
della legge che verrà p r e - | h a ^ n o { ba t t c

M
nU a l c i r c a 400 

* "*" " congressisti, e alle rappresen-

Stabiliti nuovi rapporti 
tra i goliardi e i cattolici 

sentala prossimamente al 
Parlamento e sulle trattati
ve che inizieranno la setti
mana ventura tra governo e 
sindacati, sulla creazione di 
un sistema salariale più ri
spondente alle necessità at
tuaci e sullo sviluppo nelle 
fabbriche della democrazia 
operata diretta. In primo 
luogo si mira a cercare le 
forme migliori per dare sod
disfazione all'interesse ma
teriale dei singoli lavoratori 

tan2e straniere della Jugoslavia 
o del Sud Africa. Hanno ade
rito l'on. Di Vittorio per la 
CGIL e i'on. Pastore per ìa 
CISL: è stata assicurata inol
tre la presenza di importanti 
personalità nei campo sinda
cale. appunto per la nuova vi
sione che si ha dello studente 
come lavoratore intellettuale. 

Alla presidenza del Congres
so venivano eletti Ungari, Mo
rale:. Unnia dell'Unione go
liardica e Bodrato e Vecchi del
l'Intesa (cattolica). 

Ha quindi iniziato la lunga 
relazione ufficiale. Marco Pen
nella. presidente uscente del-
l'UNURI. il quale ha impostato 
il suo discorso sui nuovi rap
porti che si vengono determi
nando tra i due gruppi fonda
mentali, quello dri goliardi e 
quello cattolico, che. dopo es
ser giunti a una netta rottura 
al Congresso di Grado tenuto
si due anni fa. dove i goliardi 
orano in maggioranza, sono 
stati ora rivisti e sfociano in 
molte sedi in nuove forme, se 
non di collaborazione almeno 
di avvicinamento. L'intento del 
movimento studentesco è di 
mantenersi autonomo senza in
trodurre in sede universitaria 
gli schemi politici che si han
no invece nella vita politica 
maggiore. Tale autonomia del 
movimento studentesco non si
gnifica però ripulsa artificiosa 
di una qualsiasi scelta politica. 
ma coincide invece con un pre
ciso impegno di battersi per la 
riforma dell'istituto oggi net
tamente antiquato. 

Anticipare il loio risultato 
non è possibile, anche per il 
fatto che il piano economico 
per il 1957 viene elaborato 
solo in questi giorni. K* cer
to, però, che tutti questi 
problemi verranno visti dal 
governo tenendo conto del
la necessità di addivenire ad 
un completo assestamento 
economico, assicurando le 
condizioni per lo sviluppo 
della democrazia operaia 
nelle fabbriche e la parte
cipazione dei sindacati alla 
direzione della vita econo
mica in tutte le sue istanze. 

Una prova di questa vo
lontà si può trovare nel fat-i»_« 
to che il segretario generale] ^ì% 
dei sindacati partecipa ora '** 
regolarmente alle riunioni 
del Consiglio dei ministri 

SERGIO SEGHE 

ni pudroiuKo (larario. Richia
ma i parlametitari, le orga
nizzazioni sindacali e tutt-: 
le forze politiche a non tra
dire la fiducia che in loro 
hanno putto i Invoratori del
la terra di ogni parte d'Italia. 

Convegno 
sulla riforma agraria 
nella Padana irrigua 
fi 14 aprilo avrà luogo a 

Cremona l'annunciato con
vegno sulla giusto causa nel
le disdette pr» i salariali 
fissi e sulla riforma agraria 
nella Padana irrigua. 

Lo riunione, che precede
rà l'Assemblea nazionale per 
la riforma agraria, assume
rà presumibilmente rilie
vo notevole, non solo per i 
problemi che in quella sede 
l'crranno iilfrontatt. ma an
che per la numerosa parte
cipazione di lavoratori agri
coli di tutta la Valle Padana 
irrigua, di tecnici, di perso
nalità pubbliche e di parla
mentari. 

I deputati presentatori del 
progetto di legge sulla giu
sta causa nelle disdette e 
sulla triennalità del contrat
to dei salariati agricoli han
no risposto all'invito del 
comitato promotore assicu
rando la loro piena adesione 
all'iniziatira e la litro par
tecipazione. 

II convegno si concluderà 
con un pubblico coitiizio in 
Piazza Maggio*c. nel corso 
del quale prenderanno la 
parola l'on. Secondo Possi 
segretario della CGIL, e lo 
on. Otello Magnani segreta
rio nazionale della Fedcr-
braccianti. 

della sicurezza sociale lus
semburghese. 

In aggiunta a questo do
cumento, i lavoratori agri
coli giornalieri, devono 
presentare un documento 
del Scruizio per i contri-
hiitt unificati nell'agricol
tura, comprovante II nu
mero delle giornate lavo
rative prostate durante i 
dodici mcfl precedenti Ut 
loro partenza dall'Italia. 
Qualora i lauoratori in que
stione non siano in grado 
di presentare questo docu
mento, essi hene/ìcieranno 
del computo di un perio
do di 60 0 di 120 giornate 
lurorutiee, sempreché pre-
sentino il documento rila
sciato dttll'uQìcio provin
ciale dell'Istituto naziona
le per l'assicurazione con
tro le malattie, attestante 
la loro iscrizione neali e-
leuc/ii anagrafici comuna
li dei lavoratori agricoli 
stagionali. 

I la curatori amrnnlafist 
nel Lussemburgo e le lat'o-
rafrici o mogli di lavoratori 
che desiderano curarsi o 
compiere il parto in Italia, 
lo possono fare, previa au
torizzazione delle Casse di 
malattia lussemburghesi, la 
quale deve essere cause-
anafa al (oro arriro in Ita
lia, al competente ufficio 
proriiieiulr dell'I.ÌV.A.M. 0 
dctl'l.K.P.S. 

Aumentata 
l'emigrazione inglese 
dopo l'aggressione all'Egitto 

Una delle conseguenze 
più gravi dell'aggressione 
all'Egitto, è stata per l'fn-
fllii!ferra, l'enorme aumen
to della emigrazione, che 
va assumendo forme pre
occupanti e. clic tu ultima 
analisi toglie parecchi pa
sti di lavoro alla stessa 
finir/razione italiana. 

Davanti agli utftci per la 
ini migrazione dei Paesi del 
Comiiiomrcufth e special
mente il Canada, la ìVuoua 
Zelanda e l'Australia, ogni 
giorno si snodano lituane 
Vite di candidati alla cmt-
grazionc. tanto che ogni 
settimana 6.000 inglesi do
mandano di emigrare e, se 
tutte le domande venissero 
accettate, alla (ine del '57, 
circa 350.000 inglesi lasce
rebbero r/itnhtltcrra. 

Questo stato di cose pre
occupa grandemente le au
torità inglesi, perchè dal
la fine della seconda guer
ra mondiate sono già emi
grati oltre un milione di 
persone mentre ne sono im
migrate circa ìticzzo milio
ne, contribuendo a modifi
care. e di ciò temono le 
correnti reazionarie e tra
dizionaliste. il carattere 
della popolazione. 

Le ragioni /ondamentali 
di ipiesto esodo sono so
prattutto economiche ed 
hanno pia determinato la 
chiusura di alcuni stabili
menti e il licenziamento di 
lavoratori, fra i quali an
che parecchi italiani, fa
cendo gravare su tutta la 
economia inglese una atmo
sfera di insicurezza che la 
crisi di Suez ha ancora ac
centuato e docm.ientato. 
dimostrando come il Pae
se dipenda in gran parte 
dai rifornimento dall'estero. 

La conseguenza s ara 
quindi una riduzione della 
emigrazione italiana, anche 
se vi è. chi pensa che af

fluendo nei Paesi del Com-
monivealth una quantità 
maggiore di emigranti di 
razza anglosassone vi sia 
la possibilità che aumenti
no i contingenti italiani. 

Verso la lotta in risaia 

Identifica alla TV 
un attore ricercato dalla PS 

LONDRA. 8. — Un agenti-1 
di polizia, la scorsa notte, ter-; 
minato il suo servizio si era i 
recato a casa per godersi in ' 
santa pace, sdraiato in una co
moda poltrona, uno spettacolo 
televisivo. Ad un corto punto 
apparve, sul - video - un atto
re che. recitando la parte di 
un poliziotto, si rivolgeva ai-
l'eroina della commedia per 
chiederle la descrizione di un 
individuo misteriosamente uc
ciso. 

A questo punto, il poliziotto 
- vero - ha fatto un balzo sul
la sedia, riconoscendo nell'at-
tore-poliziotto una perdona ri
cercata dalla polizia Egli si è 
immediatamente recato al te
lefono avvertendo Scolland 
Yard, che ha rintracciato ose 
l'attore e Io ha arrestato. ;n| 
base ad un mandato di cat
tura. 

liberalo a Larnaca 
il sindaco comunista 

NICOSIA. 9. — Migliaia di 
lavoratori hanno sospeso oggi 
il lavoro a Larnaca per fe
steggiare il sindaco comunista 
della città Christoduhdes. li
berato dopo quindici mesi ai 
detenzione in un campo di con
centramento inglese. 

Altre migliaia di cittadini 
hanno accolto con calore il 
sindaco, imbandierando fine
stre e ricoprendo di fiori l'au
tomobile sulla quale Christo
duhdes ha fatto ritorno In 
città. 

-.-- - - , - . . *-v*? -,, ^ M . V » 2 

MORTARA, 9. — Si è svolto ieri a Mortara il convegno 
delle segreterie delle Federbraccìanti delle province risi
cole per esaminare 11 movimento e la lotta dei lavoratori 
per la conquista, in applicazione dell'accordo del 20 lu
glio 1956. del patto menda per i'ar.no ir. corso. 

Il convegno ha additato all'opinione pubblica l'atteggia
mento deal! agrari che in aperta violazione degli impegni 
da loro sottoscritti, tende a privare i lavoratori dei lor* 
fondamentali diritti quali la scala mobile, l'assistenza. I 
patti provinciali di lavoro, creando condizioni cht inevita
bilmente sfocheranno in nuovi ed aspri conflitti nelle cam
pagne con rilevante danno per l'economia del paese. Il 
convegno ha impegnato lo organizzazioni della risala • 
sviluppare immediatamente le pID varie Iniziative di lotta 
quali scioperi ed astensioni dal lavoro, manlfelBiìonl. 
delegazioni, ordini del otorno. 

> 
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SI ALLARGA IN TUTTO IL MONDO IL MOVIMENTO CONTRO LE ARMI NUCLEARI 

Il laburista Crossman si pronuncia 
contro la produzione di bombe "H„ 

Anche il capo del Partito liberale della Germania di Bonn contro la consegna di armi atomiche 
alla Repubblica federale tedesca - Nuovi moniti di Mosca alla Gran Bretagna e alla Danimarca 

I V 

LONDRA, 9. — Sul popo
lare quotidiano londinese 
Dailu Mirrar (che vende 
circa quattro milioni di ru
pie ni giorno), il deputato 
laburista Crossman ha pre
so oggi posizione contro il 
riarmo atomico, proponendo 
che il suo partito si pronun
ci per l'abbandono, da parte 
del governo inglese, della 
fabbricazione di bombe al
l'idrogeno. 

< Il fatto è — scrive Cros
sman — che militarmente 
noi siamo alle dipendenze 
degli americani. Rimarremo 
in questa situazione, bombe 
l i o non bombe II. a meno 
che non diventeremo una 
potenza neutrale, come la 
Svezia o l'India... Dopo il 
fiasco di Suez, la pretesa che 
la Gran Bretagna sia una 
superpotenza, al livello del
l'America e dell'Unione So
vietica, non inganna altri 
che noi stessi. Noi, in verità. 
non ci possiamo permettere 
di spendere centinaia di mi
lioni di sterline in armi in
tese ad aumentare il nostro 
prestigio, armi che non ag
giungono nulla alla nostra 
sicurezza, ed assorbono la 
energia dell'80 per cento dei 
nostri scienziati e tecnici, i 
quali dovrebbero invece de
dicarsi principalmente agli 
impieghi pacifici dell'energia 
atomica. 

' « Se noi faremo lo nostre 
bombe H — continua il de
putato laburista — i tede
schi occidentali certamente 
ci verranno dietro nei pros
simi cinque anni. Dopo di 
che verranno i francesi, gli 
svedesi e. prima che ve ne 
accorgiate, anche il col. Nas-
ser avrà una bomba all'idio-
gcno fornitagli dall'URSS. 

« II disarmo nel settore 
nucleare — nota l'articoli
sta — è piuttosto difficile 
ora che l'America e l'URSS 
sono le solo potenze che pos
siedono bombe all'idrogeno 
sperimentate. Questo disar
mo diventerà impossibile 
addirittura, quando le armi 
nucleari saranno largamen
te diffuse tra un gran nu
mero di nazioni. Negando le 
armi nucleari n noi stessi, 
invece, noi certamente con
tribuiremo al successo del
la causa del disarmo mon
diale ». 

Contro il riarmo atomico 
si è levata oggi, dopo quella 
di Ollcnhauer. anche un'al
tra voce tedesca, quella di 
Rcinhold Maier. capo del 
Partito liberale di Bonn, che 
e all'opposizione. Nel corso 
di una conferenza stampa. 
Maier ha dichiarato che il 
suo partito « e contrario al
la consegna di armi atomi
che all'esercito della Ger
mania occidentale >. aggiun
gendo che « ci sono fondati 
motivi per temei e tale prov
vedimento >. 

Questi appelli alla saggez
za. che noi italiani dovrem
mo ascoltare con particolare 
attenzione, ci giungono in— 

' sieme con alcuni impres
sionanti particolari s u l l a 
produzione di missili nuclea
ri negli Stati Uniti. Un ve
ro esci cito di centomila tec
nici. ingegneri, scienziati e 
ufficiali s t a febbrilmente 
lavorando nei centri indu
striali e militari americani. 

Cinque sono i missili at
tualmente in fase di svilup
po. concepiti con il preciso 
scopo — informa una corri
spondenza da New York — 
di distruggere i bersagli nel 
giro di pochi minuti, grazie 
alla spaventosa velocità che 
essi possono, raggiungere, e 
al grande ragcio d'azione. 
che varia da 2500 a 9.000 
chilometri. I loro nomi sono 
i seguenti: « Atlas ». « Ti-
tan ». « Thor ». « Jupiter » e 
« Polaris ». 

I missili americani sono 
del tipo più vario. Ci sono 
gli ordigni destinati ad es 
sere sparati dagli aerei, con
tro altri aerei (come il « Fal-
con » ed il « Sidewìnder »). 
quelli terrestri di piccola 
gittata, come il « Nike » e il 
« Bomarc ». e infine quelli 
più micidiali, i cosiddetti 
missili intercontinentali non 
balistici, destinati alla guer
ra di distruzione fra nazioni 
anche molto distanti luna 
dall'ai'ra. e cioè, nelle folli 
intenzioni dei generali ame
ricani. ad un eventuale at
tacco contro l'URSS. 

Contrariamente al missile 
balistico, che nell'ultima fa
se del volo è privo di guida. 
il missile intercontinentale 
non balistico resta nell'at-

. mosfera terrestre, pilotato 
fino al bersaelio per mezzo 
di segnali radar, o con con-

• gegni a raggi infrarossi, che 
individuano il bersaglio 
stesso. 

Molte caratteristiche di 
; questi ordigni sono le s tes-
• se dei famigerati V-2. A n -
- zi, gii stessi scienziati nazi

sti che crearono i V-2 Iavo-
• rano. da tempo, per conto 
- degli americani. Il control

lo sulla produzione dei mis-
« sili negli Stati Uniti è eser

citato dalla marina, dal
l'esercito e dall'aeronautica. 

Naturalmente, per com

prensibili ragioni di autodi
fesa dalla dichiarata volon
tà aggiessiva degli Stati 
Uniti, anche l'URSS si e 
messa da tempo al lavoro in 
questo campo e, partita con 
un coito ritardo rispetto al
l'America, ha però compiuto, 
a giudizio degli esperti, 
« enormi progressi », realiz
zando missili con gittate di 
circa 2.500 chilometri. K' 
quindi evidentissimo c h e 
qualsiasi attacco sferrato 
contro l'Unione Sovietica ila 
basi situate in Italia, in Ger
mania, nei paesi scandinavi 
ii in Gran Bretagna, provo
cherà fatalmente rea/ioni 
immediate e alttettanto mi
cidiali. 

L'ammonimento dell' Unione Sovietica 

MOSCA. <•. - Nel 171 an
niversario dell» (K'cup.i/iaiie 
della Daiiiiiiiirci da parte del-
l'esercito hitleriano, la -Prav-
da- pubblica onui un articolo. 
intitolato •• Non dimentichiamo 
le lezioni della storia ••, per 
mettere in guardia i paesi 
scandinavi dal risorgente mi
litarismo tedesco 

- L'invasione della Danimar
ca da parte della Germania 
di Ilitlci — scrive la "l'rav-
da" — mostrò il pericolo dcl-
l'impcnalismo tedesco per i 
pai-si dcll'Kuropa scttcnt no
milo. I popoli dcll'Ktiropa set
tentrionale non possono di
menticare l'amara esperienza 
della seconda guerra mondia
le. Otfgi. 17 anni dopo l'inva
sione (Iella Danimarca e della 

PRESENTATO IERI IL NUOVO BILANCIO INGLESE 

Diminuite le tasse 
agl i a l t i redditi 
Thorneycroft ha abolito la soprattassa sulla 
benzina ma aumentato il canone della T.V. 

(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA. 9. — La presenta. 

zinne del bilancio era attesa 
quest'anno dai conservatori 
come un evento dalle proprie
tà taumaturgiche, un '< deus 
ex machina •. come si espri
meva la settimana scorsa lo 
. Kconnuust .. che potesse sal
vare le fin tulle politiche del 
CSoveriui. giunto al punto più 
basso della »ua popolarità nel 
paese e in preda a gravi con
traddizioni interne sul piano 
politico vii economico. In ni
tro parole, si attendeva che il 
governo manipolasse il bilan
cio tenendo presunte soprattut
to la necessità di riconquista
re nel paese l'appoggio della 
insoddisfatta piccola e media 
borghesia che nelle recenti ele
zioni parziali aveva dato chia
ri segni di non aver più fidu
cia nel partito conservatore. 

11 Cancelliere dello Scacchie
re, Peter Thorneycroft, hit te
nuto in parte conto delle esi
genze politiche del suo partito. 
almeno per quanto riguarda la 
grossa, se non In piccola bor
ghesia, e ha presentato infatti 
un bilancio cnrnttcri/./.ato da 
sostanziali alleggerimenti fi
scali per i redditi più alti. 

L'esenzione dalle tasse, che 
finora si applicava sui due 
noni dell'imponibile fino a 
duemila sterline annue, si ap
plicherà d'ora in poi anche ai 
redditi tino a quattromila ster
line. ed è stata inoltre intro
dotta l'esenzione dalla tassa
zione su un nono dell'imponi
bile nei redditi dalle quattro
mila alle diecimila sterline 
cioè dai sette ai diciassette mi
lioni annui. 

Gli elettori della piccola bor
ghesia rimangono con la boc
ca asciutta, ma la media e 
grossa borghesia riceve una 
sostanziale concessione: anco
ra una volta il governo con
servatore procede a una ridi
stribuzione del reddito nazio
nale non in senso favorevole 
ai lavoratori, ma ai suoi so
stanziali elettori: concessioni 
sostanziali ottengono anche le 
aziende che operano all'estero. 
come le compagnie petrolifere. 
le quali vengono esentate dal 
pagamento della tassa sui red
diti e sui profitti incassati nel
l'esercizio della loro attività in 
paesi stranieri, analogamente 
alle aziende USA dello stesso 
settore. 

Altri provvedimenti, gli uni
ci che hanno entro certi limiti 
un carattere p o l l a r e , ma che 
non avranno una grande in
fluenza positiva sul livello di 
vita delle classi lavoratrici, 
sono l'abolizione della tassa 
sugli spettacoli per i teatri e 
le manifestazioni sportive, e 
una sostanziale riduzione por 
i cinema: l'abolizione della 
tassa di uno scellino sul gal
lone di benzina, imposta in 
via temporanea insieme con la 
introduzione del razionamento 
dopo la chiusura del Canale di 
Suez; riduzione dal 30 al lo 
per cento della tassa sugli ac 

bilancio che non incidetà in 
modo particolare sulla ccono-
nomia nazionale, ma che è 
stato redatto con abbastanza 
furberia per non suscitare rea
zioni ostili in nessun settore 
del paese, e nello stesso tem
po soddisfacendo qtialcne stra
to dell'elettorato conservatore 

• Le acque in tempesta del
la classe media • come scii-
veva sempre lo € Kcu/inmi.st 
non saranno però compieta-
niente placate dai provvedi 
menti annunciati oggi da Thor 
ne.vcrofl: la piccola borghesia, 
i cui redditi sono in genere 
inferiori alle duemila stellili*' 
annue, non potrà non essere 
delusa da questo bilancio, che 
era stato preannunciato come 
« il bilancio della classe me 
dia • ma clic si è in realtà ri
velato quello della grossa bor
ghesia. 

LUCA TUEVISANI 

Mao Tsedun si recherà 
tra breve a Varsavia 

PICCHINO. 9. — Il presiden
te della Repubblica popolare 
cinese, Mao Tse-dun. visiterà 
tra breve la Polonia. Lo ha 
annunciato a Pechino il primo 
ministro polacco Cyrankieviez. 
il quale sta attualmente elTet-
tuando un viaggio in Cina e in 
altri paesi dell'Estremo O-
ricnte. 

Noi venia d.'i pai te della Ger
mania. vi e nenie che cerca di 
indebolite la vigilanza dei po
poli dei paesi settentrionali e 
di far loro dimenticale la le
zione del passato. 

•• Gente di questo tipo se ne 
trova anche in Danimarca. 
Kvidenteinente ad essa la le
zione della storia non ha in
segnato nulla. 

•• Una chiara testimonianza 
delle aspirazioni aggressive dei 
capi della NATO — continua 
la "Pravda" — e i| piano per 
la creazione di un Comando 
Baltico unificato. Se questi 
piani aggressivi verranno rea
lizzati. la Danimarca e la Nor
vegia diventeranno preda dei 
militaristi della Germania oc
cidentale. L'ansietà dei popoli 
danese e norvegese circa la 
loro sicurezza non può non 
incontrare simpatia da parte 
dell'URSS. Senza dubbio, tut-
lavia. la soluzione al proble
ma della sicurezza di entram
bi i paesi non può essere cer
cata in schemi come quello del 
Piano baltico. 

- E' ben noto che l'UHSS -
conclude l'organo del PCt'S — 
ha costantemente proposto un 
certo numero di misure per 
salvaguardare la sicurezza di 
tutti i paesi ouiopei. Ciò è 
chiaramente indicato nei mes
saggi di Hulgaiiui a Ccrhard-
sen e Ilanseii. Nel messaggio 
al primo uiinistio Hansen è 
chiaramente delineata la via 
che porta alla salvaguardia 
della pace nell'Europa del 
Nord: quella delle garanzie in
ternazionali. dell'Indipendenza 
e della integrità territoriale 
della Danimarca. Questa stra
da potrebbe essere presa an
che subito, senza la costituzio
ne di un effettivo sistema col
lettivo di sicurezza pan-euio-
peo ••. 

Radio Mosca si è anche ri
volta dilettamente alla Gran 
Hreiagna. osservando che que
sto paese, sotto il pungolo de
gli Stati Uniti, si va trasfor
mando. coinè altri paesi eu
ropei occidentali, in una base 
americana di aerei atomici 

-Gli strateghi della NATO 
non nascondono che tutti que
sti giocattoli sono destinati a 
noi — ha detto Radio Mosca. 
Perdio dunque si offendono 
quando si dice loro che. nel 
replicare ad un colpo dell'Oc
cidente. l'Oriente sferrerà a 
sua volta un colpo devasta
tore? 

- Ma tutto ciò può venir evi
tato. Tutto quello che bisogna 
fare è porre fine alla corsa al 
riarmo atomico e al riarmo in 
generale. Allora non vi sarà 
più motivo di ansietà. 

- La parola tocca ora al
l'Occidente — ha concluso Ra
dio Mosca — poiché noi abbia
mo già manifestato il nostro 
punto di vista e ci atterremo 
fermamente ad esso -. 

LA REGINA D'INGHILTERRA S'È INCONTRATA COL RE SOLE 

Una sontuosa colazione nel Castello di Versailles 
ricorda a Elisabetta che la Francia fu un regno 

Pezzi da musco usati come stoviglie - Una " metropolitana „ in miniatura donata al principino Carlo - La 
moglie di un ministro (di cui si tace il nome) si sarebbe rifiutata di inchinarsi davanti air ospite reale 

( D a l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ) 

PARIGI, 0. — .S'i«m«»ie. 
di nunzi all'Hot el de Ville, 
mentri! Elisabetta i>i face vii 
il MIO ingresso fra le scia
bole sguainate delta Guar
dia repubblicana, un vec-
etiio signore ini tocca il 
braccio e dice: « Gunrdi 
com'è bella la nostra regi
na ». Benché corazzato con
tro i pia sorprendenti aspet
ti di questo delirante entu
siasmo pari(jino per la so
vrana d'Inghilterra. Ut frase 
mi lascia sinceramente stu
pefatto. Il signore se ne ac
corge e mi spiega: è un in
glese. ex funzionano cerni
to a trascorrere ufi ultimi 
(Mini della sua vita in questa 
Parigi che adora. Respiro. 
Ma ecco, dicci, cento voci 
di parigini autentici esplo
dono: « Vive la reme. Vice 
notre reini' ». 

Adesso capisco perchè la 
docile peunn (icH'dccudeuii-
co di Francia André Mau-
rois, mobilitata da « Paris 
Presse » per scrivere una 
tpiotidiana laude ad F.lisa-
betta, abbiu potuto afferma
re: « Lo spettacolo è sulle 
piazze, è nella comunione 
mistica che si è stabilita fra 
una sovrana ed un popolo ». 
André Maurois c'è cascato 
o ha voluto cascarci. Ma i 
parigini, sinceramente, si 
divertono: pieni di spirito. 
curiosi, amanti degli spetta
coli e delle parate, educati 
in min eitld « regale ». che 
ricorda in ogni sua pietra 
gli splendori ed i fasti del
la più briltante. e dispciidio-
sa monarchia del mondo, es
si IKIIIMO scoperto — di di hi 
di una vropugandii senza 
precede/ni e persino IMIII-
scante — clic unii reni ita a 
Parigi è « un colpo d'occhio 
da non perdere ». E. da que
sto punto di vista, tenendo 
inoltre conto dei « niiuicri » 
organizzati per allietare il 
soggiorno di Elisabetta, non 
hanno torto. Cos'i, anche og
gi. dal ricevimento all'Ho
tel de Ville, allo spettacolo
so ingresso a Versailles, la 
regina d'Inghilterra Ila rac
colto tanti applausi quanti 
ne può ricevere in un me
se dai suoi laboriosi e flem
matici sudditi, e, (incile og
gi. il duca Filippo, battez
zato « princc charmant » 
dalie riviste special teciile di 
cose aristocratiche, si è ri
velato come il * principe 
azzurro » delle ragazzine dai 
14 ai 18 anni. 

Non cerchiamo altri si
gnificati in questa simpatia 

l'AltWil — Il corleit reale, tlirrlt» In iiiuuiri|tii>. mentre passa diuuu/i alla Cattedrale 
sono la rei-Ina LlisiiliHt:! e II Presidente iteli» Repubblica francese Coty 

Nutre Dame. Nella macchina 
iTelefoto) 

della borghesia francese per 
i reali d'Inghilterra. Sareb
be un capitato degno d'esse
re esaminato (nostalgia bor
ghese per un « ordine cosfi-
fnifo ». per « un potere sta
bile e sacro. Infittone contro 
le debolezze repubblicane*...) 
ma che ci porterebbe trop
po lontano da questa gior
nata che. invece, merita di 
essere raccontata. 

Abbiamo accennato alla 
insidi di rito all'Hotel de 
Ville dove il sindaco, dopo 
ì discorsi d'uso, offre alla 
regina un meraviglioso ca
lamaio d'oro, sormontato da 
un orologio a pendolo in la
pislazzuli. recante i simboli 
di Parigi, la nave e la scrit
ta latina < lluctuat nec mer-
g i t u r » . Per i tigli, il princi
pino Carlo riceverà una li-

IL « FLAGELLO DELLE VEDOVE » TORNA A CURARE LE SUE VECCHIE CLIENTI 

Perchè i 12 giurati di Londra 
hanno assolto il dott. Adams 

Resta un mistero il motivo che indusse Scotland Yard a lanciare l'accusa senza prove convincenti 
La grande abilità del l 'aw. Lawrence non avrebbe salvato il medico in un sistema giudiziario meno equo 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 1). — Il dr. John 
tiodkin Adams è assolto dall'ac
cusa di uccisione per lucro della 
81enne vedova Edith Morrcll: 
questo il verdetto pronunciato 
oggi dalla giuria, dopo una riu
nione di 44 minuti in camera di 
consiglio. Adams ha accolto la 
sentenza con un leggero in
chino e le sue labbra hanno 
pronunciato un impercettibile 
- grazie -: egli aveva ascolta
to la requisitoria del pubblico 
Ministero e l'esposizione con
clusiva del giudice con estre
ma calma e non aveva dato 
segno di agitazione nemmeno 
quanto la giuria era rientrata 
in aula dopo aver deciso la sua 
sorte. 

Ora il medico tornerà nella 
pacifica cittadina di Eastbour-
ne. dai suoi pazienti che si di-

quisti per alcuni articoli ca- ce lo tenessero in gran conto 
salinghi- L'abbonamento alla 
televisione è stato invece au
mentato di una sterlina, e por
tato da tre a quattro sterline. 

Si tratta, in sostanza, di un 

Dopo cinque mesi di prigione 
e due processi sfibranti, il pic
colo dottore dallo aspetto di-
kensiano può dire di aver su
perato una delle più angoscio-

L'Ordine di Lenin 
conferito a Nikita Krusciov 

Il primo Segretario del PCUS è stato insignito 
anche del tìtolo dì Eroe del lavoro socialista 

MOSCA, 9. — II Presidium 
del Soviet supremo del
l'URSS ha conferito l'Ordi
ne di Lenin e una seconda 
medaglia di Kroe del lavoro 
socialista, recante in oro il 
simbolo della falce e del 
martello, a N. S. Krusciov, 
primo segretario del Comi
tato centrale del PCUS, per 
grandi servigi resi nella pia
nificazione e nell'attuazione 
delle misure per lo sviluppo 
delle terre vergini e incolte. 

Il titolo di Eroe del lavoro 
socialista venne conferito 
per la prima volta a Kru
sciov nell'aprile 1954 in oc
casione del suo 60. com

pleanno, per grandi servigi 
resi al Partito comunista e al 
popolo sovietico. 

Gli inglesi bombardano 
villaggi yemeniti 

IL CAIRO. 9. — La legazione 
yemenita al Cairo ha dichia 
rato che le forze britanniche 
hanno lanciato nesli ultimi 
quattro giorni due forti attac
chi contro villaggi yemeniti 
nella zona di Harib I britan
nici avrebbero usato artiglie
rie pesanti distruggendo quat
tro fortini e parecchie case. 
Gli attacchi, ha detto la lega 
zione, continuano. 

se esperienze che un uomo pos
sa vivere. Ma l'assoluzione non 
gli deve essere giunta come 
una sorpresa poiché orinai ria 
parecchi giorni essa appariva 
come l'unica conclusione pos
sibile di questo processo. Il 
vero trionfatore è naturalmente 
l'avvocato Lawrence, che que
sta sera i giornali pomeridiani 
definiscono il - genio -, il - gi
gante - del tribunale di Lon
dra e al quale dedicano colon
ne e colonne di elogi e di rie-
vocnzionì biografiche. 

Il giudizio dei dieci uomini 
e delle due donne che compon
gono la giuria 6 stato tanto ra
pido quanto lungo era stato il 
processo, che ha occupato ben 
17 udienze. Ma i giurati in real
tà non si sono trovati di fron
te ad un problema troppo ar
duo da risolvere dopo che ieri 
il giudice Devlin aveva smon
tato pezzo per pezzo la co
struzione dell'accusa, svalutan
do l'importanza delle testimo
nianze sia della polizia che 
dei periti medici. Stamattina. 
quando i 12 giurati si sono riu
niti. - il più grande processo 
del secolo -. come lo aveva de
finito confidcnzirlmente il so
vrintendente Hannam di Scot
land Yard parlando ai giorna
listi. si era già ridotto a pro
porzioni ben più modeste. Sul 
banco degli imputati, per con
vinzione generale, non sedeva 
un - mostro -, colpevole di 
chissà quanti omicidi, ma tuf
fai più un medico di provincia 
di scarsa abilità accademica e 
forse non troppo scrupoloso nel 
tenere la contabilità degli stu 
pefacenti usati per curare i suoi 
pazienti. Del - rr.os'ro » non 
parla più 

Il procuratore generale, dopo 
aver udito il verdetto, ha an
nunciato di rinunciare a perse-
Kuìrc 11 medico di Eastboume 
per l'imputazione, emersa du
rante il processo di prima i-
stanza. di aver ucciso i coniu
gi Hullett: non sarebbe nello 
interesse pnbbl'co. ha detto Sir 
Marmingham Bullcr. trasporta
re ancora una volta Adams In 
tribunale. Ma i maligni pensa
no che in realtà non sarebbe 
nell'interesse di Scotland Yard 
la cui fama mondiale di indi
scussa abilità, esce nettamen
te scossa dall'esito del caso 
Adams. Fu Scotland Yard, in
fatti. che con ben calcolate - fu
ghe- ai giornalisti, fece esplo
dere nell'autunno scorso la no

tizia che In polizia era siili» 
tracce di un - mostro - che a 
veva falciato tra i suoi pazien
ti dalle trenta alle quaranti 
vittime. 

Le cose cominciarono a cam
biare quando si venne a! con
creto davanti alla corte di East
boume: si scopri allora che non 
di duecento, ma di una sola 
presunta vittima si trattava. 
una donna moribonda di K! 
anni. L'accusa aveva tatto il 
possibile per gonfiare quello 
che appariva chiaramente una 
cosa di portata assai limitata 
accumulando sulla testa del 
medico l'imputazione sussidia
ria di violazione della legce 
sulla cremazione e dei rego
lamenti sull'uso degli stupefa
centi <e di questa imputazio
ne Adams dovrà ancora rispon
dere a piede libero, davanti al 
tribunale locale di Eastboume* 

Non incerta, invece, la difesa 
che. all'apertura del processo 
Mia Old Bailey. ha sfoderato 
l'arnra segreta che doveva im
primere una svolta a tutto il 
processo: l'aw. Lawrence pre
sentava i registri delle infer
miere che avevano assistito la 
Morrcll. sui quali erano stato 
annotate tutte le iniezioni di 
stupefanti praticate nonché le 
condizioni generali della pa
ziente ed imponeva quindi al
l'accusa l'arduo e quasi im
possibile compito di ricostrui
re di ben nuovo la sua piatta
forma di attacco quando il pro
cesso era già iniziato. 

Come sia stato possibile che 
un'accusa tanto grave possa es
sere stata lanciata contro il 
dr. Adams nella più assoluta 
assenza di prove di fatto e di 
convincenti prove indiziarie, ri 
marra sempre un mistero- con 
un sistema giudiziario meno e 
quo e in una atmosfera dì iste 
rismo collettivo. Adams avreb 
be potuto diventare un caso 
celebre di errore giudiziario e 
finire i suoi giorni sulla forca 

ELVIRA I.USIM 

neii completa di •» metro » 
eleffricd, gioiello di mecca
nica, la principessa Anna. 
bambole del celebre Pegnet. 
raffiguranti un pittore di 
Montmurtre. u n * bullo » 
dei mere ili generali, l'esi
stenzialista di St. Gemmili 
de Pres, e così via. 

Ed eccoci, sotto un cielo 
trrso, aperto sull'architettu
ra maestosa, i viali, i bo
schi. laghi ed i canali di 
Versailles, ripiombati due 
secoli addietro. Il corteo en
tra nel castello, attraversa 
il vestibolo e sale lo scalo
ne che porta agli apparta
menti dell'ultima regina di 
Francia. Tutto, qui. è come 
l'aveva votato il re Lui
gi XV. e ricorda l'Italia, dal 
gusto fiorentino dei Medici. 
ai marmi policromi di Car
rara. Elisabetta ha bisogno 
di un po' di riposo e — OJJ-
nortit iiifti a parte — l'intro
ducono proprio nelle stanze 
che furono della regina de
capitata. Ma accadrà spesso 
questo urto — crediamo non 
calcolato — fra storia e 
realtà: quando, ad esempio 
nel teatro di Corte sarà rap
presentata. • per l'ex impe
ratrice delle Indie, con una 
scelta di cattivo gusto, l'ope
ra di Rameatt * Le Indie ga
lanti », od ancora, in sera
ta, nella rievocazione dei 
grognards napoleonici che 
misero nel sacco le truppe 
di S. M. Britannica. 

Ma torniamo alla regina. 
Il pranzo offerto nella gal
leria degli specchi del ca
stello di Versailles uccie 
schierarsi attimo alla tavo
la trecento invitati, serviti 
in un prezioro vasellame di 
I.imoge di quattromila pez
zi. costituito da pezzi da 
musco. Siamo nella più son
tuosa delle sale comprese 
negli appartunenti del re. 
lunga 73 metri,e larga 10: 
una specie di piazza, mera
vigliosamente proporzionata 
e decorata. Poi, come abbia
mo detto, spettacolo riscr-
ratissìmo in quel gioiello di 
architettura che è il teatro 
Luigi XV, lasciato cadere in 
rovina sino a tre anni fa e 
proprio oggi restituito al suo 
splendore. 

Poi grande finale nottur
no. Alle 20.30 la coppia è 
salita a bordo del < Bord-
Frctigng », si è aperfa a 

stento un passaggio fra i 
cinquemila fiori che l'ador
navano e si è lanciata sulle 
acque della Senna, nella più 
bella rappresentazione che 
Parigi abbia mai offerto ad 
un suo ospite: Pont des In-
validcs. Pont Alexandre III. 
Pont de la Concorde, Pont 
Solferino, Pont Roial. Pont 
des Arts. /u ognuno di que
sti ponti, a destra ed a si
nistra del fiume, altrettanti 
spettacoli, come nicrauiufio-
sc tappezzerie, rievocano i 
soldati di Napoleone, i mo
schettieri del re, i canti e le 
danze del folclore francese 
(proibite le canzoni contro 
i re di Francia e quelle no
tissime, contro i reali d'In
ghilterra), gli stendardi .di 
Luigi XV. i cavalieri del Re 
Sole, mentre migliaia e mi
gliaia di parigini si accal
cano sulle spallette del fiu

me. ulte finestre ed ai bal
coni affittati a prezzi esorbi- . 
fanti, ed il ciclo s'incendia 
di un fuoco d'artificio napo- . 
tetano. 

Mancava qualcosa, perà,-
stasera nelle varie rappre
sentazioni: sembrava che la 
storia di Francia si fermasse 
al primo impero. Pazienza. 
Dopo svariate < gaffes ». gli 
organizzatori avevano pen
sato bene di non accennare 
a «quel l 'oscuro periodo > 
che gli storici chiamano 
* Rivoluzione deW89 ». Per 
quanto è avvenuto anche che 
la moglie di un ministro 
(del quale si tace il nome) 
si siu rifiutata di inchinarsi 
davanti all'ospite reale, li
mitandosi a porgerle la ma
no inanellata. Almeno così 
raccontano i pettegoli che 
forniscono alla stampa le in
formazioni ufficiose. 

AUGUSTO PANCALDI 

La polizia di Adenauer 
scioglie il PC sarrese 

Estesa alla Saar la legge liberticida di Bonn 

SAAKBRLKCKEM. 9. — 
La famigerata legge liber
ticida adottata l'anno scorso 
dalla repubblica di Bonn. 
con cui veniva interdetta la 
costituzione e l'attività del 
Partito comunista, e stata 
estesa alla Saar all'atto del 
la annessione. Oggi un de
creto del ministro dell'In
terno del Land l'ha resa ese 
cutiva. e si ó proceduto alla 
sua applicazione inviando la 
polizia nelle sedi del parti
to. con l'ordine di chiuder
le. confiscando i beni in esse 
esistenti. Anche la sede del 
giornale del partito e stata 
invasa e chiusa. 

Tali misure, in sé gravis
sime come gravissima e la 
legge che le ha ispirate, sol
levano d'altra parte nella 
Saar il problema delle liber
tà e dei diritti che le masse 
lavoratrici sarresi si erano 
precedentemente conquista
ti. e che appaiono minacciati 
e compromessi dopo l*an-

UNA INVENZIONE AMERICANA 

Pillola-radio per "ascoltare,, 
i disturbi dello stomaco 

L l v v . I.awrfnce, brillantis
simo difensore di Adam* 

Addetto militare USA 
espulso dairUngheria 

BUDAPEST. 9. — Un porta
voce del ministero degli Esteri 
magiaro ha reso noto che il 
governo di Budapest ha defi
nito « persona non grata • ac
cusandolo di spionaggio, il ca
pitano Thomas Greason, vice 
addetto militare degli Stati 
Uniti a Budapest e ne ha chie
sta la partenza 

NEW YORK. 9. — Una -pi l 
lola- contenente una minuscola 
radiotrasmittente capace di mi
surare le pressioni all'interno 
del tubo digerente e di trasmet
terle sullo schermo di un oscil
lografo e stata presentata a 
New York dalla 'Radio Corpo
ration of America -. che hi 
messo a punto Io strumento in 
collaborazione con il -Rockfel-
ler Institute - e il - New York 
Veterans Administration Ho
spital -. 

La - pillola -, grossa come la 
punta di un mìgnolo, è prov
vista di un diagramma che tra
smette le pressioni a un minu
scolo trasmettitore con treasi-
stors. I segnali sono captati da 
una ricevente applicata allo 
esterno sul corpo e registrati 
su un galvanometro o un oscil
lografo a catodi. 

L'inventore, il dott. Vladimir 
Zworikin, ritiene che lo stru-

nessionc alia Germania fe
derale. E' noto per esempio 
che i salari nella Saar sono 
più elevati che nel resto 
della Repubblica federale. 
Ed è chiaro che l'interdizio
ne del PC mira appunto a 
privare gli operai sarresi 
della loro organizzazione di 
avanguardia c n c sarebbe 
stata efficace anche nella d i 
fesa dei loro salari, così co 
me era stata efficace in pas
sato alla determinazione del 
livello di essi. 

mento fornisca dati estrema 
mente precisi sui disturbi delle 
vie digerenti 

Eternamente diffusa 
la poliomielite benigna 

FILADELFIA. 9 — Uno stu
dio. compiuto dal dr Merton 
Klein, della facoltà di medi
cina dell'Università - Tempie • 
su oltre 450 persone, ha per
messo di accertare che 1* 85 
per cento delle persone che 
hanno raggiunto i 40 anni 
hanno subito, senza accor^er-
«ene affatto, almeno tre attac
chi di poliomielite (paralisi 
infantile! 

Ciò dimostra come sia dif
fusa la malattia, anche se molti 
casi si presentano in forma 
lieve, senza lesioni dei centri 
nerxosi. e quindi senza para
lisi. 

La situazione 
in Indonesia 

-GIACARTA. 9. — Il nuovo 
primo ministro indonesiano 
Djuanda KaMawidiawa ha 
dichiarato oggi, dopo aver 
prestato giuramento con i 
nuovi ministri, che il compito 
del suo « gabinetto di tecni
ci » è più diffìcile di quello 
di qualsiasi altro governo 
precedente. 

II presidente Sukarno. da 
parte sua. ha annunciato che 
il gabinetto di tecnici resterà 
in carica finche durerà lo sta
to d'emergenza ed ha ag
giunto di sperare che il ga
binetto prenderà rapidamen
te misure decis ive ed otterrà 
l'appoggio di tutta la nazio
ne. Quanto al Consiglio n a 
zionale che sarà formato tra 
breve, Sukarno ha afferma
to che vi parteciperanno cer
tamente i tre capi di stato 
maggiore dell'esercito, -iell* 
marina e dell'aeronautica. 
ministri, rappresentanti della 
classe operaia, dei contadini. 
delle organizzazioni giovanili 
e femminili, del le associazio
ni degli artisti e degli inte l 
lettuali. nonché gli esponenti 
delle varie Provincie. 
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